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IL TRAVASO DELLE IDE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERS ONE INTELLIGENTI — 


PER USO ESTERNO 


SRI 


bbidite agli ufficiali, rifiutatevi di lavorare, ribellatevi a chi vi ob- 


— Compagni di tutto il mondo! Di 


a! Solo e 


Dliga alla guerra per la difesa della pat sì potrete servire l’alto ideale delle disc iplinatissime milizie 


‘altro è insorte, rOvietiche che lavorano e sono pronte a morire per la grandezza della patria russa! 


(ILIZI ee 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 2 


LIA 
il 


Caro lettore, 


ti abbiamo visto l'altro giorno cne 
te ne stavi in un gruppetto dinanzi 
ad un caffe dove c'era la radio, che 
ascoltavi il discorso del Duce. Ave 
vi ragione di impazientirti con ì 
tram e gli autobus che passavano 
per la strada e che non ti permet- 
tevano di sentire il discorso altro 
che a brani. Avevi ragione di dire 
che in questi casì si potrebbe anche 
provvedere a fermare 0 rallentare il 
transito di questi rumorosi mezzi «Wi 
trasporto. 

Bene?! Che ne dici? Hai notato 
anche tu che quella voce è la voce 
che il tuo spirito turbato e agitato 
dal rapido e terribile succedersi de- 
gli avvenimenti mondiali, attende 
per trovare un punto fermo dove 
ripararsi, che quella voce è come la 
luce di un faro potente nel buio 
pesto che avvolge una strada tor- 
tuosa e mtstertosa? 
pme? E' una gran fortuna con 
cessa alla nostra Patria avere que- 
sta gu'da in un momento così pau- 
roso della storia? Altro che fortu- 
na! è il segno più preciso della be- 
nevolenza di Dto per noi e delle 
grandi mete alle quali siamo chia. 
mati. Ma certo che si riflette ance 
nella trenquiliità di ognuno di noi, 
nel lavoro di ogni operaio, nella 
pace di ogni famiglia! Non vedi che 
i popoli che questa posstbilità non 
hanno sonv come vascelli buttati 
dalla tempesta, e i suoi abitanti co- 
me naufraghi tn una notte tempe- 
stosa? 

E per il resto come va? Pensa 
che tra poco ci avrai da farti i) 
cappotto e il vestitino pesante: e 
capmello per la tua signora... Come? 
Quello della tua signora è ancora 
buono? Te ne accorgerai quando 
glielo andrai a dtre se è ancora 
buono. Forse, il tuo che hai deciso 
di non potere assolutamente mette 
re più. sarà ancora buono: ma quel- 
lo della tua signora, vedrai, che 
non lo è assolutamente. Come? C'è 
ancora due mesi buoni di caldo per 
pensarci? Vedrai come passano 
presto i due mesi buoni...! 

E poi, da amici, ti dobbiamo dare 
um consiglio: quando camminando 
per la struda sopravanzi una cop- 
pia, non ti rivoltare a guardare le 
In faccla.. Non c'è niente di male 
lo sappiamo... ma se per caso lui Li 
applonnasse un ceffone che ne di- 
resti? Come? Guardi con intenzioni 
pure? Ah sì? E allora come è che 
guardi sempre lei e mai lui? E il 
bello si è che quando vai a spasso 
con la tua signora guardi brutto 
tutti quelli che $i rivoltano a guar- 
darla con intenzioni sia pure pure 
E neanche ti accorgi che le rivolgi 
sub*o la parola, co, tanto per 
parlare perchè vuoi tenere un con 
tegno e ti secca che ella contrac- 
cambi lo sguardo: e pensare che 
anche lei se guarda chi la guarda 
guarda con intenzioni purissime. 

Ora addio, cerca di lavorare alle- 
oro e abbitt tanti saluti dai tuoi: 


TRAVASATORI 


Siccome abbiamo fatto rilevare 
che Blum  Trotzky, Carlo Marx. 
Zinovieff, Kameneff, Bela Kun e ca- 
pi di Comintern, di moti terroristici, 
gli incitatori alla distruzione di tut- 
to ciò ch'è buono e bello e costituisce 
la nostra civiltà, erano e sono ebrei, 
come abbiamo ricordato quanto 
sia significativa questa coincidenza, 
che la si trova in tutti i secoli e in 
tutte le agitazioni; siccome abbiamo 
ricordato che in questi fatti emer- 
ge la massoneria che è cosa ebrea: 
che tutta la letteratura demolitri- 
ce è ebrea; che nella Svizzera ri- 
siedono i capi del movimento ebrai 
“o avente per méta l’imperio ebreo 
del mondo sulle rovine delle altre 
razze... Q ino è venuto fuori a 
ricordare indignato che fra gli e- 
brei italiani esistono fior di italiani 
e di combattenti, di caduti eroici 
di fascisti. Verissimo: e sono ita- 
liani, se per l’idea italiana e non 
per quella ebrea operano e si bat- 
tono che diavolo c'entrano loro con 
l'ebraismo internazionale e terro- 

? Chi si è mai sognato di sfot. 


La religione è una cosa: la razza 
con le sue méte di conquista è 
un’altra. Anzi, perchè questi israeli 
ti italiani ai quali come a noi 
a cuore la difesa delle idealità ita 
liane non ci aiutano a svelare, ad- 
ditare a combattere le mene di chi 
degli ebrei ne vuol fare una razza 
perturbatrice dell'ordine e dell'uma- 
nità? 


+++ 

I giornali hanno descritto una 
lunga fila dl faris in corsa per le 
vie di Parigi trasportanti, fra uno 
sventolio di bandiere rosse e al 
canto dell’Internazionale i comuni. 
sti volontari francesi partenti per 
la Spagna. 

Questa descrizione richiama alla 
mente 11 ricordo di altre lunghe 
lunghissime file di taxis e di auto 
di ogni genere, che trasportavano i 
soldati francesi dalla Capitale, mi 
nacciata dalle armate tedesche 
verso la Marna che vide la vittoria 
ti Joffre 

Nonostante tutto, non riusciamo 
ancora a disperare del patriottismo 
del popolo francese, 

+++ 


*- o. 

Informano i giornali inglesi che 
l'antico giuoco italiano delle boccie, 
cui Re Edoardo ha assistito recen- 
temente in Dalmazia, è piaciuto 
moltissimo agli inglesi i quali han- 
no fatto una larga ordinazione di 
boccie, chiedendo altresì le regole 
del giuoco. 

Pare che sia intenzione del War 
Office di far addestrare al giuoco 
tutti i generali britannici, in pre- 
visione di eventuali competizioni 
internazionali. 

Ma prima di fregare il nostro 
Badoglio, anche alle boccie, ce ne 
vuole... 


L'uomo del giorno, in Francia, è 
il Signor Salengro, Ministro dell’In- 
terno, il quale, non contento di in- 
giurrare pubblicamente i patriotti 
spagnoli, se la piglia con i Governi 
tedesco e italiano. Il signor Salen- 
gro, durante la grande guerra, nel 
1915, caduto prigioniero dei tede. 
schi in strane circostanze, sembra 
che abbia fatto gravi rivelazioni al 
nemico, per cui fu condannato dal 
Tribunale militare francese come 
disertore e traditore. I giornali di 


stro Salengro, un vi 
i giornali sinistra lo giu 
in un eroe, Nel quadro delli 
‘al-comunista noi con: 
deriamo Salengro un eroe: non s0- 
lo un eroe, ma il degno rappresen. 
tante di quei cittadini francesi che 
a Menton insultavano il principe 
delle Asturie © mostravano le loro 
nudità alle signore che l’accompa. 
gnavano, 


+++ 

In Grecia il Ministro delle Fi- 
nanze ha proibito alle impiegate 
del suo dicastero di venire in uf- 
ficio con le gambe nude. 

Le signorine si sono subito in... 
zate borbottando fra i denti: 
« Sua Eccellenza prima predica 
l'economia e poi costringe le impie- 
gate a spendere parte del loro 
stipendio per comperarsi delle cose 
superflue ». 


Questo ministro che veste e spoglia 
non si sa mica che calza voglia! 
+++ 

Il maresciallo Tukatehesky mem. 
bro aggiunto al commissariato del. 
la guerra è comparso dinanzi a 
Stalin per scagionarsi delle accuse 
di aver complottato contro Vorosci 
loff capo dell’esercito bolscevico. 
I nome di Tu hesky così diffici. 
le a scriversi è abbastanza facile a 
pronunziarsi perchè suona Tukasky. 

Appena giunto dinanzi a Stalin 
ha declinato le proprie generalità: 
e Tukasky compagno ». 

Il dittatore rosso ha risposto: 
Per adesso Kasky soltanto te. 


+0 


AL 


+++ 

Dunque il signor Titulesco è sta 
to estromesso dal ministero ro. 
meno 

C'era da aspettarselo, però ! 

La sua famosa frase di Ginevra 
aveva avuto troppo successo e i suoi 
(per modo di dire) compatrioti do- 
vevano ricordarsela al momento 
opportuno 

Ne] rimpastare il nuovo Ministe- 
ro si sono rammentati del « Fuort 
i selvaggi!» e l'hanno lasciato 
fuori... 

+++ 
Telegramma: 


Eccellenza Titulesco ex-Ministro 
Esteri Romania Bukarest (far pro. 
seguire) stop Amici conosconsi di. 
sgrazie stop Anche Lei eh punto in. 
terrogativo Sorte affratellaci stop 
Mi venga trovare potessimo combi. 
nare qualche cosa stop Tafari Ma- 
connen ex-imperatore Etiopia » 


| Comeci nare econtto chi ci pare 


+00 


La moda maschile francese va al 
passo con la politica. I giovanotti 
del bel mondo ostentano abiti fatti 
con stoffe turchine da meccanico 
da quindici franchi, i meccanici, 
invece, portano pagliette alla Mau- 
rice e abiti di seta e lino. 

+++ 

Il Rexisti belgi, che hanno un 
programma politico di difesa na- 
zionale, si preparano a far fronte 
all'invasione disfattista e comuni. 
sta che minacgia di travolgere an- 
che 11 Belgio Rexisti sono quasi 
tutti bei ragazzi, lorti, audaci e 
sportivi. 

Le signore, quando parlano di lo- 
ro, dicono che hanno il Rer-appeal. 
++ 

Martedì scorso il presidente Roo- 
sevelt ha fatto colazione con il suo 
avversario Alfred Landon. Sembra 
che il piatto forte di questo asciol- 
vere elettorale sia stato il fegato. 


Infatti i due rivali 

senza cerimoniali 

in quel pasto politico 

per forme di grandezza 

si son mangiati il fegato 

durante un’ora e mezza. 
+ +00 


In una intervista con l’inviato 
della Pravda il signor Azana ha 
dichiarato che la Spagna comu- 
nista deve sviluppare ulteriormente 
1 legami spirituali ed economici con 
l’Unione dei Sovieti. Quanto ai 
legami spirituali si tratterà certa- 
mente di quelli dello spirito da 
ardere (ovverosia bruciare) chiese, 
opere d’arte, fabbricati e persone 
vive. Quanto ai legami economici 
deve trattarsi invece dei legami 
basati sul furto, sul saccheggio, 
sulla rapina e sulla depredazione. 

+++ 

Quand'è che i massoni di tutto 
it mondo rinunzieranno a chia- 
marsi « fratelli » per appellarsi 
più giustamente e moscovitamente, 
tovarichi (plurale di tovarich)? 

+++ 

Tafari ha scritto le sue memorie 
di guerra. Il libro uscirà fra un me- 
se in bella veste tipografica e legato. 
Legato, altrimenti il volume rischia 
di scappare anche lui come l’autore. 

+++ 


Una delle verità sull’Inghilterra 
d'oggi è questa: che le notizie im- 
portanti non compaiono mai nella 
stampa. 


VADER 
LA SETTIMANA ALL'ES 


.Notizie da San Sebasti 


Jiluazione sostanzialmente i 
a Gli insorti progrediscon 
governativi resistono accaniti 
Negli ambienti politici si 

il destino della città è pa 

mente crudele, per l'equi 

forze in campo. Questo « 

>, veramente e fatalmente 

), poggia ‘sul fatto che, pe. 

d one, a San Sebastiano i ros 

Ù sattamente tanto num 

qunto i neri: diciotto. I ross 

tivi hanno dalla loro il 

‘ggio dello zero, per cui ? 

Ù di Madrid spera di vir 
dursi a zero 


D 


chiarazioni del Presid 
del Tribunale russo 


ervistato da un giorni 

ese, il presidente del tribi 

hu dichiarato che Kamei 

nnugni sono stati fucilati pe 

cruno confessato il ioro delit 

mento La confessione, in 

Ù poteva che aggravare la 

one di fronte al regime 

che è anticonfessionale 

lenza. Alla domanda se 

illo il modo di processare in 

«orri una dozzina di persone 

lirle con tanta velocità all’ 

do, il presidente ha risposto 

ussia, avendo 170 milioni di 

lì, può permettersi questo li 

Utre ha negato che la sent 

! stata pronunziata su due p 

ne ymbra della discussione 

sntrari qudici si sono rit 

ami consigiio il pomeri 

ta domani mattina 

mputa 4 fatti scendere 1 

corte delia prigione, al grido di 

qnori, la corte! Subito dopo, il 

fone di esecuzione sparò, a « se 

muno» e gli imputati rima 
‘na fiato 


Si riparla di Tafari 


Lu Londra viene segnalato che 

iotto in servizio notturno, | 
{rando una sordida via press 
Tomigi, ha colto questa conve 
tone ‘ra due disoccupati che sta 
nn accoccolati su una sogua: 
ra A proposiio, che ne è dell 
equa? 


* che ne so i0?! 


fiera risposta di Azana 


!. destato profonda impressic 
Ummirazione vivissima sia né 
ambienti diplomatici e potitici ( 
tri ?a pacifica popolazione di 1 
“l indiscrezione di un giorni 
rileno circa la risposta cata € 
dente dela Repubblicu Aza 
LI ministro del Frente Popol 
vii faceva osservare la grav 
situazione in cui si trovereb 
pitale spagnuola, se gli inso 
sero la minaccia di taglia 
‘onduliura dell’acqua rotabi 
ingannate, signore 
a | fumoso uomo di S'ato | 
) — i ribelli possono taglia 
‘e condutiure che vogliono: 
! madrileno non ha sete ci 
ingue 


Cambiamento di sesso 


“so dell’atletessa cek., covaci 
Un bel giorno s'è accorta | 
I° meschio non è rimasto is 
Da fonte autorevole, infatti. 
‘Tende che la settimana scorsa 
‘ne di Madrid ha iniziato 
Iche necessarie per essere rici 
ctiuto come la Comune: Ques 
moniamento di sesso»sara! certi 
cre Ficonoseinto'idalio’ &.ato Ti 
© spagnolo. 


IL IRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 


LA LUMACA FRESCONA — 


La lumaca rinchiusa ne la coccia 
- sicura, 0 mejo persuasa, 
e 5 char monno basta vive dentro casa 
b, Ò È 
Notizie da cre so poni ni e nun mette mai fora la capoccia 
situazione sostanzialmente mmu LI sl . . . . 
a “Gli insorti progrediscono, ma pe scanza li pericoli e li guai î 
covernativi resistono accanitamen (ce ne so° tanti in giro e brutti assai! ) 
Negli ambienti politici si rileva . È 4 È: 
fi destino della città è partico- La farfalla Je fece: — Ah sI, te credi 
che la disgrazzia quanno nun la vedi 


LA SETTIMANA ALL'ESTERO 


mente crudele, per l'equilibrio 


forze in campo. Questo equili- . . ?1 
veramente e fatalmente per. e come, in fonno, se nun esistesse?! 
. poggia su! fatto che, per tra Una vorta allo struzzo je successe 

‘ ne, a San Sebastiano i rossi so 5 
attamente tanto numerosi, d’annisconne la testa ne la tera 


q to ì neri: diciotto. I rossi go 
tivi hanno dalla loro il solo 
‘ggio dello zero, per cui il Go- 
Ù di Madrid spera di vincere, 
È tursi a zero 


per evità er malanno ch’arivava 
però venne fregato e de cariera, 
forse si stava all'erta se sarvava. 
Si fossi ar posto tuo, lumaca bella, 
farei ’gni du’ minuti capoccelia 
pe’ tenè d’occhio er monno paravento 
pronto sempre a corpitte a tradimento, 


la maschile francese va al 
n la politica. I giovanotti 
londo ostentano abiti fatti 
e turchine da meccanico 
lici franchi, i meccanici, 


la dormita sopra! 


PORCO QUI! 


Dichiarazioni del Presidente 
del Tribunale russo 


ortano pagliette alla Mau: ervisiato da un, giornalista starei continuamente su le mosse È 
iti di seta e lino. wnncese, il presidente de : H aa 3 
hu dichiarato che Kamenef e pe scanzà li pericoli e le sbiosse. — ! 
enni xigni sono stati fucilati perchè PORCO LA . 


sti belgi, che hanno un La lumaca; frescona a domicijo, 


ino confessato il ioro delitto di 


ma politico di difesa na. mento La confessione, infatti, rispose: — Te consijo 3 Ag S k 
i preparano a far poteva ch ravare la lor: ù questa l'agenzia schiaffoni- 
pne disfattista e comuni. One di JFONLE AI Fastme Gal de nun esse’, commare, espress? — domandò il signore ve- 
minaggia di travolgere an- che è anticonfessionale per accusi catastrofica. Me pare stito decentemente al capo reparto, 
Igio I Rexisti sono quasi lenza, Alla domanda se era he hi . entrando nel vasto ufficio 
ragazzi, lorti, audaci e Gi Modo di IRE e OI che si er chiudo dentro casa mia tilmeBi disse 11 capo reparto gen- 
ore, quando parlano di lo- ina Goa veg BI RE: SONOTEALI i A ui: e Lg slo hi pera «7, Desidero far dare un pato di 
>) che hanno il Rer-appeal. do, il presidente ha risposto che ‘OT I rai ameni 0 eda (a, par eria. Sralatoni. sd un Ao, nemico Gr 
+++ Russia, avendo 170 milioni di abi- Addio, continua a predicà ar deserto... — TA Vestito. decentemente 1 HE 
| scorso il presidente Roo- , può permettersi questo lusso Sd , DO F ii n 
fatto colazione con il suo > tre ha negato che la sentenza 081 dicenno pe. mortificalla ine Lame — LETTI di coano 
o Alfred Landon. Sembra 1 pronunziata su due piedi, sbattè la porta in faccia a la farfalla. Ecco, vede.. lei deve riempire qui: 
tto forte di questo asciol- l'Ombra della discussione. Al ; 


Lorale sia stato il fegato. 


fatti i due rivali 
za cerimoniali 
quel pasto politico 
r forme di grandezza 
son: mangiati il fegato 
rante un'ora e mezza. 
+00 
+ Intervista con l'inviato 
vda il signor Azana ha 
>) che la Spagna comu- 
e sviluppare ulteriormente 
pirituali ed economici con 
dei Sovieti. Quanto ai 
irituali si tratterà certa- 
quelli dello spirito da 
vverosia bruciare) chiese, 
rte, fabbricati e persone 
into ai legami economici 
tarsi invece dei legami 
il furto, sul saccheggio, 
na e sulla depredazione. 
+++ 
è che i massoni di tutto 
ì rinunzieranno a chia- 
fratelli » per appellarsi 
1mente e moscovitamente, 
(plurale di tovarich)? 
+++ 
ha scritto le sue memorie 
Il libro uscirà fra un me- 
, veste tipografica e legato. 
trimenti il volume rischia 
re anche lui come l’autore. 
+++ 
ile verità sull'Inghilterra 
juesta: che le notizie im- 
non. compaiono. mai nella 


+++ 
TTIONI 


sr] 
002 avere. 


Q 
DI 


ri mudici si sono ritirati 
consigiio il pomerismio 
ta domani mattina gli 
mputa fatti scendere nella 
corte delia pri ne, al grido di: si- 
gnori, la corte! Subito dopo. il plo- 
fone di esecuzione sparò, a « salvo 
muno» e gli imputati rimasero 
‘na fiato 


Si riparla di Tatari 


Du Londra viene segnalato che un 
iotto in servizio notturno, per- 
rando una sordida via presso *l 
9ì, ha colto questa conversa- 
!© tra due disoccupati che stava. 

no accoccolati su una sogua: 

A propostio, che ne è dell'ex. 

Negus ? 

* che ne so io?! 


Ta 


‘era risposta di Azana 


{li destato p»ofonda impressione 
| Ummirazione vivissima sia neg'i 


ambienti diplomatici e politici che 
tra l pacifica popolazione di Ma 
{i ‘a indiscrezione di un giornale 


rileno circa la risposta cata do' 
Pr idente dela Repubblica Azan i 
“ . ministro del Frente Popola;. 
“vii faceva osservare la gravità 
d situazione in cui si troverebbe 
tupitale spagnuola, se gli insorti 
ero la minaccia di tagliare 
‘ondutiura dell’acqua rotabile 
V ingannate, signore — ri 
| Jamoso uomo di S'ato (di 
) — i ribelli possono tagliare 
e condutiure che vogliono: 
madrileno non ha sete che 
ingue 


Cambiamento di sesso 


“so dell’atletessa cet. sovace 
Un bel giorno s'è accorta di 
“€ maschio non è rimasto iso 
! Da fonte autorevole, infatti 
‘ende che la settimana scorsa 
“Une di Madrid ha iniziato l 
» ‘iiche necessarie per essere rico 
‘uto come la Comune: Questo 
cnbiamento di sesso »sara certi: 
Mente riconosciuto ‘dallo’ S.ato Tn 
Cile spagnolo 


Er giorno doppo volò un sasso rosso, 


nun era troppo grosso 


ma agnede a capità fra capo e collo 
de la lumaca e la schiacciò sur muro 
come ’na pizza, come un francobollo. 
Si lei stava de fora appena visto 

er sasso, co’ ’na mossa, de sicuro 

se sarvava da quell’acciaccapisto. 
Certe nazzioni a tinta democratica 
fanno lo stesso in pratica, 

so’ come la lumaca, che all’ingrosso 
crede, chiudenno l’occhi sur più bello, 


ch'er pericolo rosso 


per abbolillo basta nun vedello. 


FEDRONE 


— Se il Franco sale va male per la Francia... 


— Tutt'altro... 
-- No, dicevo il Generale Franco. 


mettere cognome e nome suo. 
quello del ricevente gli sehiaffoni. 
il numero degli schiaffoni 

DI disse il signore decen- 
temente vestito cominciando a 


scrivere il modulo - arriveranno 
presto questi schiaffoni? 
Caro lei fece il capo re 


parto allargando le braccia 

che vuole che le dica?.. vede? 
aggiunse poi mostrando il fascio 

di schede siamo pieni di com 
missioni! Ma le! non può farglieli 
avere domani?” 

Per carità! scattò il signore 
vestito decentemente sone 
schiaffoni urgentissimi devono 
arrivargli entro stasera 

— Va bene. — accettò il capo 
reparto. 

— E dica un po’. — riprese rl- 
flettendo il signore vestito decente- 
mente — ..loro accettano invio di 
schiaffoni in qualunque parte del 
mondo? 

Ogni parte! -- assicurò il ca 
po commesso — noi abbiamo inca 
ricati in ogni città: il nostro corri - 
spondente appena riceve l'ordine 
va dalla persona indicata e reca- 
pita gli schiaffoni.. 

- E° gente sicura? — disse il 
signore vestito decentemente 

— Se vedesse... — sorrise il capo 
reparto — tutta gente così, —. ag- 
giinse facendo un gesto con le 
braccia — lei può star tranquillo 
che 1 nostri schiaffoni sono i mi- 
Eliori che lei può inviare. 

— Già! — fece il signore vestito 
decentemente riflettendo è co- 
modo: uno così non deve scomo- 
darsi a correre di qua e di là han- 
no molto lavoro? 

- Eh! disse il capo reparto 
poi se lei sta fuori basta telegrafare 
Inteschiaff 

Avei bisogno di mandare un 
palo di schiaffoni a Firenze. 
riflettè il signore decentemente ve 

stito 


Se vuole fece il capo re- 
parto pigliando un altro modulo. 
No. no fece d'un tratto 


ll signore decentemente vestito 
..lasci stare forse, dato che devo 
passare a. Firenze, è meglio che 
glieli dia io in persona 

A. G. ROSSI 


i 


at 


‘arissimo signor * Trar 

Questa volta glie l'abbiassimo fat 
ta. come dice Ines che ogni tantu 
gli piace di fare la pepidottera! 

Infatti appena che sono partiti 
quei scocciatori dei forestieri, ecco 
che abbiamo incominciato la stag- 
gione balenare dei bagni di mare 
il Lido, con l'andarci tutti i giorni, 
sola o con Giggetto e Ines, ma 
mio marito per via della bot 
aperta anche la domen 
mattina, viene raramenie e olo 
di sfuzgita verso sera. Eh, lo so che 
non è più come quando andavo con 
quella famiglia conoscente ad An- 
zio divers'anni fa, dove in n zio 
ci tenevamo Checco che ci fidava- 
mo di lui, e allora Nino veniva spes- 
so, e certe volte che manco me l'a- 
spettavo, mica per geìc ma solo 
per farmi un'improvvisa*a all'im- 
provviso! 

Sono tempi | quall o 
più quelli, e se mi dic: ro qual'è 
che proferisco ml trove come 
iglio nell’imbarazzo, perchè c‘ 
oppa differenza d’opignoni fra al 
lora e adesso, per via anche della 
promiscua età dei sessi che ogpi si 
mischiano che è un placere e l’o- 
mini pessono entrare libberamente 
da tutte le parte delle donne, men- 
tre una volta ognuno doveva stare 
al posto suo 

Ma sì sa che è Il progresso che 
vuole così, e lo non ci trovo di ri- 
dire perchè si puole dire che ho 
pi to l’età pericolosa, non istan- 
te che tutti dicono che l'anni non 
mi pesano: con tutto ciò io il ca- 
merino anche adesso al Lido mi 
piacerebbe @1 prenderlo dove lo pi- 
eliano le femmine, oppure. se non 
lo trovo sto attenta alle fessure » 
se c'è qualche buco anche scausa)- 
mente, l'atturo subbito co! giornali. 
he non sì sa mal 

Let mi dirà perchè non vado più 
a Anzio oppure Nettuno che sono 
post! di mare belli lo stesso, dove 
sì possono pigliare con facilità ij 
eranchi fra 1 scogli, le telline che 
stanno fra la rena per fare anche 
loro il bagno come i cristiani, e do- 
ve c'è tanto pesce che come niente 
può capitare di trovarsene uno 
dentro il costume. Che cosa vuole? 
ll Lido è più di moda perchè ci 
vanno tante amiche mie che spen- 
dono di meno e sì divertono di più 
se non altro a chiacchierare di que- 
sto e di quella all'ombra dei cam- 
merini sulle .sdraie di tela o sotto 
l’ombrelloni. 

Creda pure che è solo per questo 
che vado là, eppoi perchè a Ines 
gli piace la vita di godersela un 
po dopo l’occupazioni di casa € 
non posso dargli tortu da una par- 
te mentre che dall’altra c’è Gig 
getto che comincia a capire e non 
mi va tanto di fargli vedere ce* 
spettacoli di certe signore e signo- 
rine che quasi vanno in giro nude 
per la spiaggia come usava ai tempi 
venerei! 

Basta, non ci penziamo, chè in- 
fine per certe trafile tutti ci siamo 
passati e non bisogna fare come 
quelle perzone che predicano bene 
in pubblico ma poi in privato spaz- 
zolano male! 

Ora lei vorrebbe sapere i nomi 
delle mie conoscenze amiche e a- 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYI, il problema del 
trattamento scientifico d lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spe- 
disce gratis ed in busta chiusa dalla 
S. A, Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3 - Milano. 

Prodotto fabbricato in Haîia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1955. 


non sono 
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MALAGA 


— Un'altra volta ubriaco ? Vergagnati!, 
— Che vuoi ?!°Con questi aeroplani ogni tanto bisogna rifugiarsi in cantina ! 


mici che ho fatto al Lido per stam- 
parli! sul suo giornale, ma io non 
voglio rubbare il mestiere ai suoi 
corrispondenti locali come sol dir- 
si, che per empire le paggine van- 
no in giro dall'alberghi, penzioni 
nti eccetera a farsi dare una 
di nomi, e poi per l’'aggettivi 
o loro. Solo vorrei pregare 
se è a Roma, o chi per 
gli capita l'occasione di 
qualche lista di forestieri del Lido 
mi ci schiaffi dentro anche il mio, 
e magari davanti cj metta un com- 
plimento oppure scriva Donna Tu- 
ta Monti eccetera, che puole giova- 
re anche al buor nome del negoz- 
zio di Pane paste sale tabacchi e 
generi diversi a Roma. 

Per questa volta tralascio di de- 
serivergli la vita che faccio e i ba- 
gni che piglio 2 volte al giorno co- 
me mi proscrisse il dottore che mi 


curava quello sfogo per la vita del- 
l'anno scorzo. Solo gli dirò che in 
pochi giorni già ho preso un po’ di 
tintarella perchè ci ho la pelle mol- 
to senzibile, mentre a Ines non gli 
viene, per via che lei a Riccione ne 
faceva perfino 4 al giorno e perciò 
adesso il sole col caldo e l’aria chio- 
data non gli fanno più impressio- 
ne: viceverza Biggtito s'è tutto 
spellato davanti e di dietro, laonde 
ci siamo portati appresso la vasi- 
lina. 

Certo si è che la sera quando ri- 
torniamo a Roma siamo un po’ 
stracchini tutti 3, e io specialmente 
finisce che arrivata a casa piglio 
sonno su due piedi, perciò mi scusi 
se non mi allungo di più e mi dico 
sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
(Con Casa fondata nel 69). 


Burocrazia 


spagnola 


— Che fa1 ?! 
— Non vedi che c'è scritto ? 


LA BASETT 
DELL’ ALMIRANTE 


Gli ultimi epigoni dei dandysmo 
possono storcere il naso scandaliz. 
zati sullo spettacolo ioro offerto dai- 
la combutta dei princ'pii politici 
utrapuri, ancora imbevuti delle 
ideologie ottocentesche, con quelle 
che il Koprolschnicoff chiamò «ie 
ineluttabili leggi del fatale dive- 
nere ?». 

Se il Woeltke, al congresso di 
Stoccarda, uveva annunziato con 
aria messianica : «Das verbreitet 
mit seinem feinen und angeregter » 
questo era avvenuto soltanto dopo 
che l'orma Napoleonica aveva cu 
cato le brumuse terre di Westfaliu 
e prima, molto prima che il Canta- 
ni — questa gloria purissima d’Ita- 
lia — avesse costruito col suo genio 
lo strumento più utto a svuotare il 
contenuto di ogni tumulto intestino. 

Da quel giorno si potè fare l'espe- 
rienza del «fuoruscitismo» con 
cognizione di causa; quando lo sto- 
rico ebbe apprestata abbondante 
materiu al suo studio. 

Non vengano ora, i pallidi cultori 
del «sempre in tempo >» a blaterare 
sulla rimediabilità di certe situazio- 
ni: il postulato del Leibtnitz « a tut 
to c’è rimedio » presume condizioni 
che la realtà s’incarica purtroppo 
di negare. Questo seppe Catone in 
Utica, Tiberio a Capri, Condè a Ro- 
croy, questo lo sa Oscar (anche se 
non lo dirà) e lo saprà a suo tempo 
il fortunato vincitore della Lotteria 
di Merano 

Mu nessuna cosmogonia tolemai- 
ca potrà mai, con assoluta certez- 
a, determinare il quantum di im- 
ponderabile contenuto nell’avveni- 
re, che —- come con stultorea frase 
e nerspicua originalità disse il Long- 
fellow — è sulle ginocchia di Giove. 

Non sforziamoci, dunque. La mon- 
uolflera con cui, dopo Abukir, il 
grande Corso sognava di tornare 
dat Cuiro a Parigi è pur oggi supe 
ruta dai trimotori transmediterra. 
nei, ma non ci meraviglieremmo 
tuttavia che taluno dovesse doma 
ni vergare con mano muestra i pa- 
ralipòmeni di questa storia del pro- 
letariatb, seuvertendo ogni legittima 
cuncezione attuale e contingente. 

BEDGILET. 


i Li OI GORE 
IPROSATO 
i CONTR'OMB 


Stava addossato al banco 
rozzaio da quando il sole sp 
va 4#l suo faccione di ross 
sul cielo gridellino dell'alba 
l'ora in cui la notte era t 
vailamme di tenebre, stel 
smaltati, sericchiolio di le 
mugli di vacche accatricch 
sonno. 

Nelle sue fauci sassose di 
no a lampi tuoni fulmini « 
srappini incendiari che fac 
lui un cavaliere dello spirit 
alto sempre di gomito, avve 
imprese pazzuoiche contro l' 
di cacio frescone che prec 
icqua di polla e astinenza. 

Con gli occhi strabuzza 
zobba che dirupava sulla 1 
liacale dell’ossame sacro, l 
so usciva furri di sè eruttar 
ti e fiammeile d'alcool anid 
ua di fuoco strinava la savi 
nondo cane a berci e urli 

O lezzo o marciume 
maglia stivata nel bi 
ila ragione sociale, ch 
ldio ti scoscenda l'in 
ne cervicale acciocchè 
si finalmente che la 
m aborrisce Il vuoto. O 
nza di tartane affondate 
nagno della falsità med 
sa togli via dai miei occh 
tamburlano. il mio pie 
sizione di sparo pronto 
isuargli la firma In cal 
ilatta mobile. Teste di 

‘erbero vi ringor nelle 
)se canne, come attesta 

spicinò tutto e recossi : 

on il biglietto di ande 
io. La vostra ragionevi 
fla al mio stomaco 

di restituire l'anim 
te per la nausea di cam 
iesto letamalo di p. 

acqua che fuggo! 


Ste dì 


za per paura del mal mati 
aliene venga doglianza nun 
ta morte Buzzoverde bissa 
Pino alla barbaria degli 

lull'epa a ranocchiaia. Ta 


— E adesso, amici, v 
— Non sarebbe megl 


LA BASETTA 

DELL’ ALMIRANTE 
ltimi epigoni dei dandysmo 
) storcere il naso scandaliz. 
lo spettacolo ioro offerto dai. 
butta dei principii politici 
i, ancora imbevuti delle 
ie ottocentesche, con quelle 
Koprolschnicoff chiamò «le 
bili leggi del fatale dive. 


Woeltke, al congresso di 
da, uveva annunziato con 
essianica : «Das verbreitet 
nem feinen und angeregter » 
era avvenuto soltanto dopo 
rma Napoleonica aveva cu 
brumuse terre di Westfalia 
1, molto prima che il Canta- 
uesta gloria purissima d’Ita- 
ivesse costruito col suo genio 
mento più atto a svuotare il 
uto di ogni tumulto intestino. 
uel giorno si potè fare l'espe- 
del «fuoruscitismo» con 
one di causa; quando lo sto- 
be apprestata abbondante 
4 al suo studio. 
vengano ora, i pallidi cultori 
impre in tempo >» a blaterare 
mediabilità di certe situazio- 
ostulato del Leibtnitz « a tut 
rimedio » presume condizioni 
realtà s’incarica purtroppo 
are. Questo seppe Catone in 
Tiberio a Capri, Condè a Ro- 
uesto lo sa Oscar (anche se 
dirà) e lo saprà a suo tempo 
mato vincitore della Lotteria 
ano 
ressuna cosmogonia tolemai- 
rà mai, con assoluta certez- 
erminare il quantum di im- 
abile contenuto nell’avveni- 
— come con stultorea frase 
ua originalità disse il Long- 
— è sulle ginocchia di Giove. 
sforziamoci, dunque. La mon- 
1 con cui, dopo Abukir, il 

Corso sognava di tornare 
iro a Parigi è pur oggi supe- 
ai trimotori transmediterra. 
a non ci meraviglieremmo 
a che taluno dovesse doma 
Jare con mano maestra i pa- 
neni di questa storia del pro- 
to, sovvertendo ogni legittima 
ione attuale e contingente. 

BEDGILET. 


| 


FOLGOP i 


PROSATORI 
i CONTR'OMBRA 


Stava addossato al bancone dello 
zzaio da quando il sole spiaccica- 
va #l suo faccione di rosso briaco 
jul cielo gridellino dell’alba fino al- 
l'ora in cui la notte era tutta un 
vailamme di tenebre, stelle, vasi 
smaltati, scricchiolio di lettiere e 
ugli di vacche accatricchiate nel 
sonno. 

Nelle sue fauci sassose diluviava- 
no a lampi tuoni fulmini e saette, 
srappini incendiari che facevan di 
lui un cavaliere dello spirito tanto. 
alto sempre di gomito, avventato in 
imprese pazzuoiche contro le mutrie 
di cacio frescone che predicavano 
icqua di polla e astinenza. 

Con gli occhi strabuzzati e la 
zobba che dirupava sulla linea zo- 
liacale dell’ossame sacro, Maialas- 
usciva furri di sè eruttando boa- 
e fiammeile d'alcool anidro Lin- 
ua di fuoco strinava la saviezza del 
nondo cane a berci e urli. 

O lezzo o marciume o buz 
«maglia stivata nel bigonciolo 
'èlla ragione sociale, che l'ira. 

idio ti scoscenda l’'intercape 
me cervicale acciocchè ss’ appa 
si finalmente che la natura 

n aborrisce 11 vuoto. O figliuo- 
rniza di tartane affondate nel ma- 
no della falsità medicamen- 
sa togli via dai miei occhi pollini 
tamburlano. 11 mio piede è in 
îone di sparo pronto a stam- 
uargli la firma in calcio sulla 
latta mobile. Teste di càlamo 
» cerbero vi ringor nelle sue bra- 
)se canne, come attesta il Dante 

spicinò tutto e recossi all'infer- 

on il biglietto di andata e ri- 
La vostra ragionevolezza sl 
:rinfla al mio stomaco e mi fa 
slia cdi restitulre l'anima al Si- 
per la nausea di campicchia- 

îesto letamalo di pitocchio- 
sì acqua che fuggon la 202- 
za per paura del mal matrone che 
aliene venga doglianza nunchetino 
= morte Buzzoverde bissa il grap- 
alla barbaria degli astemici 
l.il'epa a ranocchiaia. Tanto il dì 
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del poi e la vizilia del mai sarò nel 
manicomio, ma non mi ci mande- 
ranno ci anderò da solo salivando 
a dritta e a manca contro gli as- 
sennati birboni.. 

Ce lo portarono infatti nella ca- 
sa matta, scalclante come 1 cavalli 
mustanghi, in mezzo a derelitti che 
parevan ciuchi arrembati ed erano 
invece fosforo vivo per il gran lu. 
me d'intelligenza che facevan bian- 
cicando nel bulore. 

In mezzo a quella sturma di pazzi 
cozzanti il loro teschiotto nel pare- 
taio dell'ingiustizia vigliacca è sul- 
na della società fifona, Maialasso 
mi tese le mani salcigne che ab- 
brancai per tirarmelo sul pettorale 
e bere quella subitanea amicizia 
ch'era tutto spirito di vinaccia. 

Picchio: il mattarello  filantro- 
pu» s'offriva come bastone della 
vecchiaia ad un ometto di buona 
pasta cacciato là dentro dai pre- 
senti eredi perchè prima di far ter- 
ra pe’ cecl voleva mang'arsi 1! suo 
e quello degli altri. 

Fiammate di sole perpendicola- 
vano sulle cervella di noi mente- 
catti ma vanamente, chè si anda- 
vano a prender lattoni dalla pompa 
dell’acqua potabile (uso esterno) e 
l’insolatura spulezzava altrove 1t- 
quidata e grondante. 

Fu allora che Maialasso s'avven 
to in un angolo del cort'lacclo s0- 
pra una carretta boccheggian'e, uno 
di quei veicolini che i fabbricamuri 
adusavano per scarrozzarci laterizi 
Acciuffatala per le stanghette di 
faggio la mise roversa trainandola 
neì polverame cocente. Cominciò 
un andirivieni inesausto mentre i 
custodi bezzicavano nel refettorio 
il loro mangime. 

Noi guardavamo con occhi di- 
sborniati e anima a larghe tese la 
fatica a vanvera del carriolante no- 
vizio. 

Sopraggiunse il medico di turno 
Voce di cannula fessa gridò: 

— O pazzo furioso, perchè meni 
e rimeni il veicolo in modo sì scon- 
cio ed inutile? 

— Bravo lo scempio! Se lo capo- 
volgo, troverò sempre una razza di 
cani che mi ci schiaffa dentro mat- 
toni e me li fa portare. Non son 
mica matto io, o trischero! 

COMPRA-VENDITA DI CERVEL- 
LI DI SECONDA MANO ANCORA 
IN BUONO STATO. 

LORENZO VIANI 


Spiritismo 


— E adesso, amici, vogliamo far muovere il tavolo ? 
— Non sarebbe meglio se facessimo muovere il letto ? 


| FABBRICA CRONOGRAFI “STADIO, - Via P. 


La natura creando l'uomo, è stata 
ina artefice perfetta L'organismo U- 
mano è stato gonato al motore di 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare, 

si quello ha bisogno degli alimenti 
vivere. Ma. € al combustibile 
prrono alla macchina stanze lu- 
ti. ed all'organism 
alimenti, quelle 
he facilitano © 
zionamento di tutti gli c 
no detti ormoni. La 
con Steimach e Voronofi ri 
ha aperto il cammino alla scoperta del 
preparato Okasa 

Okasa e il rimedio scientifico che 
permette u rinnovo degli ormoni indi- 
spensabili alla vita. Non dire «questo 
è magnifico, ma non mi occorre ». 
Pensa che le tue forze fisiche, men- 
tali e sessuali si debilitano ]entamente. 
però continuamente, c necessitano di 
una sostanza capace di sostenerle. t0- 
nificarle ed equilibrarle. 

Non aspettare che sia troppo tardi 
© che la macchina si sia completamen- 
te rovinata. Anche tu ne hai bisogno ! 
Okasa è un composto di ormoni ghian- 
dolari, elementi fra 1 più essenziali. 
efficaci ed appropriati per com 
il decadimento fisico. la depre 
morale, la neurastenia generale, la de- 
bolezza ssuale. la frigidità, la vec 
chiaia precoce, ecc. La somministr 
zione di Okasa consegue risultati sod- 
disfacenti anche nei casi ove altri pre- 


parati tallirono La fama 
acquisita da Okasa © pieni 


stificata 
Okasa » in vendita presso t 
farmacie e presso la® Farmacia 


Milano via Dante. 19 


LIBRO GRATIS 


Per una maggiore conos 
l'importante problema Ormor 
i consiglia la a delli 


tissimo libro documeniario: L'alba di 
una nuova v edito a cura dell'I 
stituto di Ricerche Scientifiche Opote 
rapiche, in distribuzione gratuita. Per 
ricevere copia gratis, franca di porto 
e senza alcun impegno, rimettere m 
chiesta scritta alla Ditta Rossi Luigi, 
oppure inviare l’unito tagliando-Buono: 


ROSSI LUIGI - T. A 


Favorite inviare gratis e franco copia del libro 
L'alba di una nuova vita!» (illustrato 


Via Valtellina, 2 - Milano 


Via 


Città aa (Prov.) 
D.P.M 


Comunicato “STADIO,, 


, finalmente presentiamo il nuovo 


derna dell'orologeria, garantito, sia per elegan 


Dopo lunghi anni e pazienti studi dei nostri ka 
I I 


Fonografo, un vero giviello della tecnica mo 
che per 
precisione, mantenendola con qualunque temperatura, 


Caratteristiche 
Cussi oro 18 Kr. con attacchi fissi, corona per la 
carica e registro, pulsante pi nov il cronografo, fl 
telemetro, tachimetro, q contagiri, bellissimo 
quadrante nero o bianco movimento ancre, rubini, 
vetro infrangibile, cinturino camoscio. 


PREZZO ECC 
I PROPA' 


Si spedisce in Italia © in tutto l'Impero a chi in- 


viera vaglia o assegno bancario alla 


» D - Milano (Rep. 6). 


|OLIO PILOCARPINE BREBER 
| Ò 


Antiforforale 


ETTORE PETROLINI dice 


Dove cade l'olio antiforforale non 
cade il capello. 


OLIO PILOCARPINE 


BREBER-ANTIFORFORALE 


ida e fissa la capigliatura 


senza  ingrassaria. 


let capelli e distrugge la torlora 


* vendita ovunque a inviando L 6 (Macone normale) alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria, 179-a. - ROMA 


x%»|)|ÀyvN 
ri TORRENT 


Rasa 


Sui 


ar 


# 


IL PORTIERE — Tutti 1 portieri hanno avuto l'aumento del 9 
Se non lo danno anche a me non paro un accidente... 


Come si presenta 
il prossimo 
campionato 


Chi vincerà il campionato 1936- 
1937? Certamente, una squaara di 
Divisione Nazionale A. L'anno scor. 
so, come ricorderete, abbiamo avu 
to il campionato di Divisione Nazio- 
nale Ah! Ah! Ma quest'anno tutte 
le uadre si sono meravigliosa. 
mente attrezzate per la lotta, po. 
nendo la loro candidatura allo scu- 
detto Tecnicamente, ognuna di 
Queste sedici squadre ha tutto il ne. 
cessario per diventare campione. 
Unico ostacolo, gli arbitri. Ma 2 
questo proposito, la Federazione, 
venendo incontro ai « desiderata» 
delle Società, ha indetto per i pri. 
mi di settembre il grande raduno 
nazionale degli arbitri, che saran 
no convocati tutti in una sala sot 
to la presidenza dell'ing. Sani e sot 
toposti a cinque minuti di fuoco da 
parte di sessanta mitragliatrici po- 
state all'intorno. Si crede che dopo 
questa messa a punto, il problema 
arbitrale sarà risolto. 

Per quanto riguarda la fisiono- 
mia tecnica delle squagre più quo 
tate dopo i recenti acquisti e tra- 
sferimenti, la situazione è la se 
guente: 

Bologna — Un ottimo portiere, 
due ottimi terzini, tre mediani in 
gamba, cinque attaccanti che san- 
no il fatto loro, alcune ottime ri- 
serve. 

Roma Un portiere coi fiocchi, 
due terzini coi fiocchi, una mediana 
che impone rispetto, una prima ll 
nea che non potrà non fare ottima 
prova 

Torino — Blocco difensivo di si- 


IL MIGLIOR CAFFE" 


dove ? ? 


ca RAMPOLDI!!! 


RAMPOLOI BAR. PASTICCERIA 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 


curo rendimento. mediana ricca ai 
energia e di doti tecniche, attacco 
realizzatore, buone riserve per ogni 
evenienza, un allenatore che riscuo 
te lo stipendio e la fiducia dei diri 
genti, che riscuotono la fiducia dei 
tifosi. 

Ambrosiana Portiere di tutto 
riposo, terzini da dormirci sopra 
mediana da metterci la mano sul 
fuoco, attacco che ogni commento 
guasterebbe, allenatore di prim'or 
dine, dirigenti entusiasti, tifosi ec 
ci simi per l'avvicinarsi gel fa. 
tidico 1940. 

Lazio — Portiere felino, terzini 
impeccabili, mediana duttile, attac- 
co pericolosissimo, dirigenti pieni 
d'entusiasmo e di fede, sostenitori 
sempre in linea, 

Juventus — Che difesa, signori 
che dife: E guardino, per favore. 
che ra: di mediana e che capola 
voro di un attacco. 


Conclusione 


‘Tale essendo l'efficienza dele 
maggiori squadre, la Federazione 
sta esaminando ia possibilità ai 
mettere in palio almeno quattro o 
cinque scudetti essendo veramente 
un peccato che di tante unità tec 
nicamente e moralmente saldissi 
ine, soltanto una debba raccogliere 
il frutto delle sue fatiche. 


Il catendario 


Il calendario della stagione 1936- 
1937 è una cosa impossibile. A pen 
sarci bene, si può escludere che il 
eampionato giunga alla conclusio- 
ne. Sta di fatto che ogni cinque 
minuti ci sarà un ordine di convo- 
cazione della squadra «nazionale », 
essendo in programma 22 incontri 
Internazionali valevoli per la Cop. 
pa e sedici amichevoli. Si prevedo- 
no scene strazianti tra gli allena 
tori e il Commissario Tecnico, che 
si contenderanno i giocatori tutte 
le settimane e finiranno certamen. 
te per venire alle mani. 


L’arbitro della partita 
Napoli-Roma 


Secondo notizie attinte a fonte 
ineccepibile, l'arbitro della partita 
Napoli-Roma in programma per la 
prima giornata di campionato, è 
venduto. 


TURE 
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SPORTRAVASA 


SCANDALO 
spionistico 


Il Capo del terribile e misterioso 
servizio di spionaggio russo suonò 
un certo campanello. 

Dopo un istante comparve dinan- 
zi a lui la più bella ceatura che si 
possa immaginare: Maria Vorolen. 
ka. Alta, bionda, flessuosa, dagli oc- 
chi celesti grandissimi, un personale 
perfetto dalle curve affascinanti. 
Parlava con una voce calda e ap- 
passionata e il suo sorriso era vera. 
mente inimitabile. 

- Voroienka — gli disse il Capo 
mostrandogli un ritratto di uomo 
bisogna che partiate subito subito. 
Quest'uomo possiede dei documenti 
preziosi (una bus!a marcata XA) 
ea tutti i costi dovete prendergtieli 
e portarmeli d 

Va bene — disse Vorolenka 
prendendo il ritratto perto su- 
bito. 

Due giorni dopo era di ritorni 
nel gabinetto del Capo. 

- Ebbene? 

- Niente — confessò Vorolenka. 

Ho trovato il mio uomo ma non 
abbandonava mai una busta evi- 
dentemente piena di documenti. 
Sono riuscita ad attaccare discorso 
con lui, sono riuscita ad andare al 
suo albergo. Tanto ho fatto e tanto 
ho detto che sono riuscita a farmi 
ricevere nella sua stanza e sono 
anche riuscita con abilità a darmi a 
lui: ma invano ho cercato di fargli 
comnfesvare dove tenera la busta 
X A. Ho ridato le mie grazie ma 
sempre invano. Il giorno dopo mi 
sono data ancora a lui con mille 
carezze ma tutto inutile... 

- Maledizione! — gridò il Capo 

Andate pure. 

E suonò un altro campanello. 

Dopo un istante una donna ele- 
gantissima era all'ufficio del Capo. 

Lo stesso Capo del servizio di 
spionaggio dovette confessare am- 
mirato: 

— Che donna che siete Elena Bir. 
kol! — e tentò con una mano di 
farle una carezza. 

- Giù le zampe! — disse Elena 
Birkoff, una mora formosa, con gli 
occhi neri e lucidi, dal petto ma- 
gnifico, una donna che ispirava de- 
siderio da tutti i pori. — Voi sape- 
te che è solo per la causa che posso 
concedermi, 

- Giusto, giusto... ecco qua! — E 


il Capo mostrò il ritratto che ave- 
va dato all'altra. — Voi dovete tro- 
vare quest'uomo: voi dovete ren= 
derlo pazzo d'amore e di deside- 
rio... e togliergli una busta preziosa 
che porta le cifre X_ A. Capito? 

— Non dubitate Capo... lo farò 
spasimare d’amore e di desidero e 
non potrà resistere... 

Due gorni dopo Elena Birkoff st 
reca dal Capo fremente di rabbia. 

— E così? — domandò ansîoso il 
Capo. 

— Niente... niente... — battè 1 
piedi la bella Elena — l’ho trova- 
to... ho attaccato discorso con lui... 
mi sono mostrata morta d’amore 
per lui... sono riuscita con grande 
abilità a penetrare nella sua stan- 

@ farmi accettare nel suo let- 

. una notte d'amore in cui cre- 
devo di averlo reso folle d’amore! 
Ebbene: non c'è stato verso di far- 
gli dire nulla sulla busta X A!! 

- Porco qui! Porco ià — gridò il 
Capo furioso passeggiando su e 
giù per la stanzu. — E’ un uomo 
molto abile davvero e dai nervi ve- 
ramente molto a posto... andate 
pure... vedremo se esisterà a Lia 
Camilof — e suonò un altro cam- 
panello. 

Lia Camilof comparve. Magnifi- 
ca, superba, elegantissima... Che 
donna! — pensò il Capo. — A mo- 
menti a momenti ci perderei la te- 
sta io. 

Anche Lia Camilof ebbe il ritrat- 
to e l’incarico e comparve dopo due 
giorni dicendo che aveva trovato 
il giovane del ritratto, che era riu- 
scita a sedurlo, era stata tanto abi. 
le da farsi accetture nel suo letto. 
da fargli passare una notte d’amo- 
re indimenticabile ma che quando 
aveva cercato la busta X A non era 
riuscita a trovarla. 

Il Capo non si dette per vinto e 
seguitò a mandare le più affasci- 
nanti, le più belle le più provocanti 
spie di cui disponeva, sempre con 
lo stesso risultato. 

+0 

Due mesi dopo nell’ufficio di spio. 
naggio scoppiò uno scandalo: ven- 
ne scoperto che un addetto all’uf- 
ficio aveva sostituito nella scriva- 
n'a del Capo il ritratto dell’indiziato 
portatore del documento X A con 
quello di un suo amico carissimo. 
Questo modulo portò a scoprirne 
altri del genere con amici e paren- 
ti e tutti furono condanmati per 
gravi danni al personale addetto 
che si consumava inutilmente. 

a. gir 


-_ Avevano ragione, sai, quando mi dicevano che oggi costa 
meno l'automobile che il tram. Ho comprato questo tram 
e fra quello che l'ho pagato, l'impianto dei binari sotto casa, 


la corrente e la rimessa, 
che me lo guido da me! 


so io quello che ho speso... Fortuna 


ea os =@«ss 


| AD OGNI MERLO 
IL SUO NIDO E' BEL 


Ma perchè ieri mi ha fatt 
gare il pranzo 20 lire e oggi 25 
— Perchè lei domani se ne va « 
remo più pelarlo fino a qui 
nno ! 
— Ah, già, è vero. 


Picco 
invenzio 


Siamo nell’epoca delle grand 
perte e celle piccole invenzio! 

Le scoperte si vedono un po’ 
pertutto specie ai bagni di m: 

Quanto alle invenzioni pull 
ici campi della scienza app 

i una utilità sui generis. La y 

î di queste piccole inver 
\cchina per tagliare il 
niana memoria. Abi 
i tutti gli ebdomadar 
strati fotocrafie e disegni di € 
gnucci che sembrano indispen 
A tutti ma che non sono utili 
meno al Kaiser il quale essen‘ 
vecchiato avrebbe bisogno di 
rose. 

C'è il laccio delle scarpe che 


Info, 


-— Lei che è Africano, | 
Vincenzino Scrocch 

— No, signora. 

— Lo dicevo io che noi 


nostrò il ritratto che ave- 
l’altra. — Voi dovete tro- 
st'uomo: voi dovete ren. 
zzo d'amore e di deside- 
gliergli una busta preziosa 
1 le cifre X_A. Capito? 

, dubitate Capo... lo farò 
e d'amore e di desidero e 
ù resistere... 

rni dopo Elena Birkoff st 
Capo fremente di rabbia. 
sì? — domandò ansîoso il 


nte.... niente... — battè 1 
bella Elena — l’ho trova- 
ttaccato discorso con lui... 
mostrata morta d’amore 
sono riuscita con grande 
penetrare nella sua stan- 
rmi accettare nel suo let- 
notte d’amore in cui cre- 
iverlo reso folle d’amore! 
non c'è stato verso di far- 
ulla sulla busta X A!! 

o qui! Porco ià — gridò il 
‘oso passeggiando su e 
a stanza. — E' un uomo 
le davvero e dai mervi ve- 
molto a posto... andate 
dremo se resisterà a Lia 
— e suonò un altro cam- 


milof comparve. Magnifi- 
rba, elegantissima... Che 
- pensò il Capo. — A mo- 
nomenti ci perderei la te- 


Lia Camilof ebbe il ritrat- 
rico e comparve dopo due 
cendo che aveva trovato 
‘del ritratto, che era riu- 
durlo, era stata tanto abi. 
si accetture nel suo letto. 
passare una notte d’amo- 
nticabile ma che quando 
cato la busta X A non era 
trovarla. 

non si dette per vinto e 
mandare le più affasci- 
niù belle le più provocanti 
ui disponeva, sempre con 
risultato. 

+++ 
si dopo nell’ufficio di spio. 
oppiò uno scandalo: ven- 
to che un addetto all’uf- 
a sostituito nella scriva- 
ipo il ritratto dell’indiziato 
del documento X A con 
un suo amico carissimo. 
odulo portò a scoprirne 
Tenere con amici e paren- 
i furono condannati per 
ini al personale addetto 
nsumava inutilmente. 
EL 


_—ss 


icevano che oggi costa 
comprato questo tram 
to dei binari sotto casa, 
che ho speso... Fortuna 


AD OGNI MERLO 
IL SUO NIDO E' BELLO 


Ma perchè ieri mi ha fatto pa- 
gare il pranzo 20 lire e oggi 25? 
— Perchè lei domani se ne va e non 
potremo più pelarlo fino a quest’al 
tiranno! 
— Ah, già, è vero. 


Piccole 
invenzioni 


Siamo nell’epoca delle grandi sco. 
perte e celle piccole invenzioni. 
Le scoperte si vedono un po’ Gap- 
pertutto specie ai bagni di mare. 
Quanto alle invenzioni pullulano 
le npi della scienza applicata 
a utilità sui generis. La progr. 
U di queste piccole invenzioni 
ì\ macchina per tagliare il burro 
petroliniana memoria. Abbiamo 
rides i tutti gli ebdomadari illu- 


Strati fotorrafie e disegni di conge- 
gnucci che sembrano indispensabili 
n tutti ma che non sono utili nem. 


meno al Kaiser il quale essendo in- 
vecchiato avrebbe bisogno di tante 


C'è il laccio delle scarpe che si le 


ga da sè, i fiammiferi che sì 
fregano a vicenda come del comu. 
nisti pur, il distributore automati. 
co di sculacciate per 1 bambini riot. 
tosi, la pietra pomice per togliere 
i peli nell'uovo che sono così super. 
flui specialmente in Francia. 

Abbiamo inoltre nel campo del. 
l'economia domestica le lenticchie 
ovverossia le lenti che unite ai fa. 
giuoli con l'occhio rendono a que. 
sti più facile Il modo di trovare una 
via d'uscita. Ad una mostra di Chi. 
cago sono apparsi i chiodi fissi per 
pagare le bollette del gas, le balie 
asciutte per il latte alle ginocchia, 
il divano tascabile per convegni 
amorosi all’aria aperta, l'inchiostro 
nero che diventa rosso dalla vergo- 
gna su certi tavoli diplomatici, il 
telefono che non squilla alla chia- 
mata del creditore, il buco della 
serratura mobile che viene incon. 
tro alle chiavi ubbriache, la radio 
con l'arresto automatico per la pub 
blicità, la camicia da notte tipo sve 
glia che quando è l'ora di alzarsi sì 
sfila e se ne va nella stanza da ba- 
gno per conto suo, la macchinetta 
accendisigaro con una speciale ap- 
plicazione meccanica che rende il 
congegno funzionabile, palle auto 
nome per fucili da caccia che in- 
seguono l’uccello finchè non lo col 
piscono, scope col manico infran- 
gibile per le ore piccole. 

Insomma il genio del piccolo in- 
ventore è inesauribile. Nessun biso- 
gno umano-viene trascurato. Anzi 
si può dire che quando il bisogno 
non esiste l'inventore lo inventa lui 
stesso. E allora scappano fuori da 
una parte i bottoni a otto buchi 
(finora il massimo è stato quattro) 
per gli attaccabottoni che hanno 
del tempo da perdere e dall'altra 
parte la pomata per rentiere invi. 
sibili i capelli sulla testa e nella 
minestra. 

Nulla si crea e nulla si distrugge 
tutto s’inventa 

Ma quello che non si è ancora riu. 
sciti ad inventare. 

tra gli arnesi necessari 

e gli ordigni utiîitari. 
e il congegno uno e diverso 
per trovare il tempo perso. 


Informazioni 


‘— Lei che è Africano, ha conosciuto laggiù mio nipote, un certo 


Vincenzino Scrocchia ? 
— No, signora. 


x 7 ve 
— Lo dicevo io che non era vero ch'era andato in Africa !... 
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Il figlio del fotografo 


— Come mai mio figlio è venuto tutto nero ? 


— E’ naturale : ha visto la luce... 


a sata 


Wetiarette atilitarie 


— Lo vedi che ci sei entrata | Stai comoda, cara ? 


—— 


LA MODA 
BOTANICA 


Le Società protettrici degli ani- 
mali, e in genere tutti gli zoofili che 
profondono i sensi della loro affet 
tività per la difesa delle best 
non ragionevoli, possono comincia 
re a gongolare. Siamo infatti sulla 
buona via della cessazione definiti. 
va dello sfruttamento degli ovini, 
dei filugelli e di quante altre specie 
di animali hanno finora servito per 
la confezione delle varie stoffe na 
zionali ed estere, sostituite vantag. 
giosamente dai prodotti dello stes- 
so genere, ricavati dal regno vege- 
tale al pari del lino, della canapa, 
del cotone, ecc. 

Si sta intensificando questa sosti 
tuzione con palesi vantaggi econo. 
mici; e non è detto che come ele- 
ganza e durata le stoffe tratte da 
fibre vegetali valgano meno di 
quelle sottratte a povere bestie in- 
nocenti, sol perchè esse posseggono 
una pelliccia abbondante o sono, 
come il baco da seta, proprietarie 
di un bozzolo in funzione di casu 
espropriubile a scopo di maglie di 
inverno e di abiti da sera. 

Le industrie tessilt, con questa 
graduale ma certa sostituzione del- 


le piante agli animali, non avran» 
no nulla da temere per il loro svi 
luppo, e intensificheranno invece la 
produzione delle stoffe fabbricate 
mediunte l’impiego oculato di tutte 
le fibre vegetali possibili e imma. 
ginabili 

Sì, o signori elegantoni; sì, o da. 
me mobilissime; sì, o sarti e sarte 
dell’Universo, dell'Universo intiero; 
saranno presto utilizzate, tramu- 
tandole in « pezze », le più svariate 
piante e pianticelle facenti parte 
della botanica, le quali, oltre che 
fornire fiori per nozze o per accom. 
pagni funebri, legno per mobili e 
frutta per la delizia dello stomaco, 
serviranno anche a vestire l’uma- 
nità. 

E noi affrettiamo col desiderio il 
giorno in cui avverrà tale sostitu- 
zione che ci permetterà di fare 
sfoggio di abiti non più di « pura 
«lana» e di «combinazioni» non 
più seriche, ma di autentici costu- 
mi di «pera pettinata», di mutan- 
de di vera ortica, di camicie di su. 
ghero per l'estate, di cappotti di 
nespolo del Giappone, di trine fi. 
nissime per guarnizioni in malva 0 
in cavolfiore. 

Non più macchine di filande per 
sola seta, ma altre per la manipola- 
zione della lattuga, del melone, del 
noce, del prugno e specialmente del 
fico che come tutti sanno fu l' « al. 
bero sarto del gran padre Adamo!>, 
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stupidaggini, fr: 
cose serie, 
cose molli 


® ® La vigilia di Ferragosto un 
tale entra da un barbiere e si 
fa radere. ‘Terminata la rasatu- 
il cliente che è abbonato si 
alza e domanda a chi l'ha sbur- 


— A proposito: è da stamattina 

non riesco a ricordarmi il 
he di un libro... Sai, quel ro- 
nzo spagnolo... Don Chisciot- 
te... Don Chisciotte della... 


- Mancia! grida trionfante 
il barbiere. 
— Grazie! — rispondono in coro 


tutti gli operai. 

E il cliente, ossequiato 
passo spedito senza a 
un soldo. 


esce con 
rt dato 


* *® Un viaggiatore entra in uno 
scompartimento tendo le pal- 
ne delle mani rivolte l'una en 
l'altra a breve dista: 


"eno parte. E lui sem} 
posizione. Viene il con 
) non si muove 

o. signori! 

ore, vuol 
el 


1 rollore prende il bigli 
* lo buca 
Per favore vuol rimetterlo a 
posto? 
azie. E adesso, scusi 
vuol prendermi da quella tasca 
sigaretta? 
ontrollore prende la sigar 
ta dalla tasca del viaggiatore 
Me la mette in bocca? Me la 
)l accendere, per favore? Gra- 
zie tanto. 
Ma scusi 
ne il ferroviere 
pe 


domanda alla fi- 
mi vuol dire 
ché tiene le mani così e non 
101 muoversi? 
-— Le dirò: io devo andare a To- 
rino e mia moglie prima di par- 
tire s'è raccomandata perché in 
le compri a Torino una scatola 
di caramelle, grande proprio co- 
SÌ. Non vorrei perdere la misura, 
sennò mia moglie poi, sa quante 
me ne dice!. 


® ® Il mestiere più pericoloso è 
quello del calzolaio, perchè se 
sbaglia la misura... ci rimette la 
pelle 


® ® C'era un uomo che si !a- 
mentava continuamente per le 
scarpe strette: 

Ahi, ahi... come mi fanno ma- 
e 

Ma perche non te le levi? - 
glì consigliò un amico. 
- Già, me le levo! A casa ho 
mia moglie malata, i ragazzini 
che strillano, la luce tagliata 
non ho un soldo... L'unica soddi - 
sfazione mia, quando torno a ca 
ja, è quella di levarmi le scarpe 
Se me le levo adesso, stasera che 
fai 
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DOTT | 
SRINGHELLI| 


— Adesso mi ricordo : sono andari in villeggiatura. 


IL PIGNOLO — Allora siamo d'accordo. Adesso mi dica un 
po’ : che tipo è il capitano della nave ? Il macchinario del piro- 
scafo è in ordine ? Posso stare tranquillo ? E il macchinista è 
persona seria ? Non è uno di quei tipi che fanr: scherzi... ? A pro- 
posito, mi dia ancora degli schiarimenti: Il mare in che condizioni 
si trova ? Ci sono a bordo pomicioni ? Capirà io ho delle figlio 
le... E il beccheggio ? E il rullio ? Mi raccomando, io viaggio con 
la mia signora |... 


Grigioverde 


La forza della suggestione 

Questa l'abbiamo vista cor 
nostri occhi alle Grandi Man. 
vre. 

Un capitano sorprende un sui. 
dato che portava in testa la »».. 
stina invece dell'elmetto. 

— Mettiti subito  l’elmeit: 
perchè ti sei messo la bustina? 

— Perché... perchè mi sento 
poco bene... 

— Beh, allora quanao ti sen- 
tirai meglio rimettiti la bustina 

—— Grazie tante, signor cavi. 
tano! 

+ è 


Anche questa é delle Grandi 
Manovre. 

Un soldato romano va dal te- 
nente con una pagnotta in MAVA, 
a lamentarsi. 

— Signor tenente, ’sta pagn 
ta nun se po' magnà: pare 
fero. 

— Si vede che ti hanno moto- 
rizzato la pagnotta! 


+ +00 


In Una strada di Avellino c'è 
piccolo negozio di stoffe ch: 
ha messo fuori un cartello scri? - 
to a mano; Occasione - Scr - 
poli - Bellissima stoffa d'uomo 
Passa un soldato napoletano è 
dice: 

Ohè, sperammo ch'a qua - 
gliona mia nun vede ’sta scritta 
E chella se n’accatta na decino 
di scapoli! 


+++ 


Gli ultra squisiti minestro»: 
«Chiarizia », in iscatola, entu- 
siasmano quotidianamente l'ap- 
petito dei nostri soldati, che do- 
po parecchie ore di movimento si 
lanciano sulle scatolette, e le di- 
vorerebbero con tutto l'involucro 
di latta se questo non fosse lieve- 
mente indigesto per i loro per- 
fetti stomaci. Quindi, occorre 
prima sventrare le scatole a co!- 
pi di baionetta. Operazione ja 
stidiosa. Ma i nostri soldati han- 
no spirito d'iniziativa ed ecco che 
uno di essi, il quale possiede ur 
apriscatole, ha messo fuori della 
tenda un cartello cosiffatto 
e Si aprono scatole in un batti 
baleno. Prezzo: una sigaretta 
Camerati, servitevi tutti da me 
il più perfetto rompiscatole de! 
battaglione! ». 

+ +00 


I due partiti, qlle Grandi Ma 
novre, si distinguono per il co 
pricapo: gli « azzurri» hann 
l’elmetto ed i « rossi » la + busti 
na ». 

Fuori delle operazioni, fra la 
truppa ci si permette di scher 
zare con affettuoso cameratism» 
e spirito semplice. Un fante ca: 
zurro» viene chiamato da un ca 
porale:; 

- Tu, perchè porti la busta ir 
vece dell'elmetto? Vuoi tre gior 
ni di consegna? 

- No, caporale, non mi dove 
te consegnare: mi dovete jar 
prigioniero di guerra! 

Poche storie: mettiti l'el 
metto. 

Signorsi: ma... siccome l'el- 
metto mi fa un po’ male, non po- 
trei passare al nemico? 


E NE con le nuove RICOSE 
nza cuci! rabili, lavabili, poroeie 

ino mai nes note 

al Ci li mo 


, soi 
morbidissime, 


I mi ° 
on garanzia di adsttabilità perfetta e durate 


ARCER ANALI 


Fabbrica 


— Ma che fa, quello lì 


Che vuoi ? Sono ai 


Ave, ut 


lo non sono un enol 
che il dolce vin ricava 
dai biondi o rossi grapr 
ricchi di chicchi d’'ava. 

non bevo l'Aleatico 
perchè mi fa la dua, 
ma l'uva amo da tavol 
moscato o malvasua. 

Scelgo il vinello am 
che dai vigneti patri 
sgorga. ma non esager 
scolando litri e latri! 

Odio la peronospora 
ma prescelgo, modesto, 
meglio l’odor dei pampi 
ehe quello acre del me: 

E’ raro che il Lamb 
di me si prenda gabbo 
ma pur secco amo un 
di squisito zibabbo; : 

e preferisco i viridi 
carchi di vigna piani, 
alle cantine gravide 
di generosi vani. . 

S'alzino colmi i calici 
di Chianti senza trucc 
e si mandino brindisi 
al simpatico Bucco; 

io sto sotto la pergoli 
ed a color m'aggrego, 
che di molta uva per 
assaporano il sego. 

D'avere sano il cere 
da ben misere prove 
chi grida, essendo « în 
« Abbasso chi non bove 

Or dunque, evviva ve 
dell'uva alla « campag 
insiem, con lena ass 
Inneggiamo alla vagna 

e senza che alcun pr 
lodi al «regime secco » 
dell'uva pura e sempli 
mangiamo più d'un c} 

ACCIO L 


Grigioverde 


1 forza della suggestione 
uesta l'abbiamo vista cor è 
ri occhi alle Grandi Man.. 
capitano sorprende un sui. 
| che portava in testa la ©». 
1 invece dell'elmetto. 
Mettiti subito l’elmei!o: 
hè ti sei messo la bustina?” 
Perché... perchè mi sento 
bene... 
Beh, allora quanao ti sen- 
meglio rimettiti la bustinar 
, @razie tante, signor cani. 


+ o 

che questa è delle Grandi 
pvre. 

; soldato romano va dal te- 
e con una pagnotta in mann, 
nentarsi. i 
Signor tenente, 'sta pagn.t- 
un se po' magnà: pare ds 


Si vede che ti hanno moto- 
to la pagnotta! 


+ +0 


ina strada di Avellino c'è 
iccolo negozio di stoffe che 
esso fuori un cartello scri? - 
mano: Occasione - Sca 
Bellissima stoffa d'uomo 
isa un soldato napoletano e 


Ohè, sperammo ch'a qui. 
1 mia nun vede 'sta scritta 
lla se n’accatta ’na decina 
poli! 

+++ 


ultra squisiti minestron: 
arizia », in iscatola, entu- 
ano quotidianamente l'ap- 
dei nostri soldati, che do- 
recchie ore di movimento si 
ino sulle scatolette, e le di- 
:bbero con tutto l'involucro 
ta se questo non fosse lieve- 
? indigesto per i loro per- 
stomaci. Quindi, occorre 
sventrare le scatole a co!- 
baionetta. Operazione ja 
;a. Ma i nostri soldati han- 
rito d'iniziativa ed ecco che 
i essi, il quale possiede ur 
atole, ha messo fuori della 

un cartello cosiffatto 
prono scatole in un batti 
). Prezzo: una  sigaretto 
‘ati. servitevi tutti da me 

perfetto rompiscatole de' 
lione! ». 

+ +00 


‘e partiti, qlle Grandi Ma- 
si distinguono per il co 
o: gli «azzurri» hann 
tto ed i «rossi» la « bust 


i delle operazioni, fra in 
: ci si permette di scher 
Im affettuoso cameratism: 
to semplice. Un fante ca: 
piene chiamato da un ca 


ll, perché porti la busta ir 
ell'elmetto? Vuoi tre gior 
onsegna? i 

o, caporale, non mi dove 
segnare: mi dovete fare 
iero di guerra! 

oche storie: mettiti l'el 


gnorsi: ma... siccome l'el- 


mi fa un po' male, non po- 
ssare al nemico? 


ARICOSE 


riparabili, lavabili, poroeie 


Ma che fa, quello lì ? Sembra che abbia paura a metter sotto la gente ed a stasciare tuito l... 


Che vuoi ? Sono quarant'anni che fa l'autista ! 


'RITERA 


Ave, uva! 


lo non sono un enologo 
che il dolce vin rìcava 
dai biondi o rossi grappoli 
ricchi di chicchi d'ava, 

non bevo l'Aleatico 
perchè mi fa la bua, 
ma l'uva amo da tavola, 
moscato o malvasua. 

Scelgo il vinello amab.ie 
che dai vigneti patri 
sgorga. ma non esagero 
scolando litri e latri! 

Odio la peronospora 
ma prescelgo, modesto, 
meglio l'’odor dei pampini 
ehe quello acre del mesto. 

E’ raro che il Lambruscolo 
di me si prenda gabbo, 
ma pur secco amo un tralcio 
di squisito zibabbo; 

e preferisco i viridi 
carchi di vigna piani, 
alle cantine gravide 
di generosi vani. 

S'alzino colmi i calici 
di Chianti senza trucco, 

e si mandino brindisi 
al simpatico Bucco; 

io sto sotto la pergola, 
ed a color m'aggrego, 
che di molta uva pendula 
assaporano il sego. 

D'avere sano il cerebro 
da ben misere prove E 
chi grida, essendo « in cimbalis » 
« Abbasso chi non bove! ». 

Or dunque, evviva vadano 
dell'uva alla «campagna >; 
insiem, con lena assidva 
Inneggiamo alla vagna, 

e senza che alcun prodighi 
lodi al «regime secco >, 
dell'uva pura e semplice 
mangiamo più d'un checco! 

ACCIO D'EMPOLI 


Pugni d’ amore 


11 fatto è avvenuto a Belgrado, e 
dimostra a quale bel grado di pas- 
sione pessano giungere colà due in- 
namorati. Certa J. K. e certo Y. Q 
(diamo per pudore le sole iniziali) 
fidanzati da lunga e buona pezza 
si sono feriti a vicenda, dopo una 
calorosa discussione. 

E' un modo un po’ vivace di 
es:ernare il proprio amore, un amo- 
re, come si vede, penetrante in ca- 
vità e guaribile in qualche mese di 
prigione salvo complicazioni 

Oggi ci sono donne che, secondo 
le direttive socialcomunistanarch!- 
che (la Spagna informi) non hanno 
più paura delle palle, e vanno vo- 
lontieri sulle barricate battendosi 
da prodi soldate per il loro ideale, 
che non è più il bel giovanotto ma 
il bolscevismo, non è più la Patria 
ma l’internazionalismo e via di. 
cendo. 

Non faccia dunque meraviglia a 
noi, troppo imbevuti ormai di certe 
fisime antiquate, se in talune re- 
gioni del bel giobo terraqueo esisto- 
no rappresentanti del sesso gentile 
dai modi villani e violenti, portato 
d'una cfviltà orientale (o meglio 
disorientale) che ancora fortuna- 
tamente non ci ha permeati, ma 
che altrove sta prendendo piede e, 
facilmente piglierà anche... pedate! 

Ma per tornare a Bgjgrado e al 
fattaccio dell’affettuosò ferimento 
dei due fidanzati, immaginiamo che 
colà per le corrispondenze amorose 
ci sarà un «Segretario galante » 
speciale, nel quale figureranno mo- 
delli di letterine di questo genere: 

Mia adorata Elsa, 

Da quando ci scambiammo i pri- 
mi schiaffi, l'amore nostro è arri 
vato a un punto di sutura tale che 
non possiamo più lasciarci senza 
scambiarci l’ultimo sfregio d'affetto 
permanente! 

Ieri invece ti lasciai incolume e 
nessun livido, nemmeno la più leg - 
gera ecchimosi ti avrà parlato di 
me! Perdonami; domani al solito 


pusto in. rifarò ad usura e porterò 
meco il bas'one deila vecchiaia che 
il mio povero babbo non ha mai 
udoperato — è triste, ina è Così — 
per la sua spesa 

Oh, sì, mia adorata. io non vedo 
l'ora di appiopparti un bel paio di 
calci c d. riceverne da te altret 
tanti! Ricordi la prima volta che ci 
prendemmo a sediate, dopo i dolci 
pugni del giorno avanti? 

Èd ora, a quando le sospirate coi- 
lellate di nozze? 

Ciao, amore! Tuo per la morte! 


1 CONSIGLI 
pii MEDICO 


Questa è la sta 
gione in cuì gli 
ottantenni duvo 
no aversi i mag- 
giori riguardi: 
niente» donne, 
niente esercizi vio. 
enti. E' duro lo 
so: ma col tempo 
si abitueranno fa- 
cilmente e ne troveranno gran gio- 
vamento. 

Alcuni, rimasti senza un soldo, 
ci scrivono per sapere cosa è che 
fa loro più male a non mangiare 
Rispondiamo subito che quello che 
fa piu loro male a non mangiare 
sono le bistecche e le pastasciutte 
appunto perchè ricche di vitamine 
Invece il non mangiare cibi pesan 
ti e indigesti fa loro molto bene 
quindi dovendo non mangiare, non 
mangino sovratutto di questa roba 
e dalla quale avranno un vantag- 
gio 

Molti anche ci scrivono per do- 
mandare se il sudore fa bene 0 
male: a questi rispondiamo che 
ogni eccesso è nocivo: bere molto 
sudore è certo che può dare dei 
disturbi, ma poco e a piccoli sorsi 
non crediamo possa nuocere 

E al solito è bene guardarsi dal 
vaiolo e da tutte le malattie infet- 
tive in generale, scoperte come si 
sa dal grande Pascal. Prima di Pa. 
scal, come è noto, esse non esiste- 
vano. Miracolo della scienza che 
elargisce il suo bene a tutti. an- 
che ai più stupidi e i più cretini 
Di fronte al medico anche l’uomo 
più idiota e incapace, anche il più 
curioso e il più sciocco, possiede un 
cuore che può fermarsi di battere, 
un polmone che può cessare di re- 
spirare. due gambe che possono 
andare so to il tram. Miracolo del- 
la scienza! 

E sovratutto alcuni consigli d’or- 
ine generale: ogni mattina. appe- 
na alzati lavatevi sempre bene gli 
orecchi: quelle folte colonie di mi 
crobi che si mettono nei vostri 
orecchi possono procurarvi seri in 
convenienti e attraverso i tubicoli 
di Stacchione andare a minare il 
grande antipatico di Kok che può 
formare i più gravi disturbi al buco 
del cuore. 


Il frescologo 


. I colloqui 


del Kaiser 


Il. KAISER — Ma perchè lei viene a dire proprio a me che do- 
vendo intensificare il consumo dell'uva, l'uva costa sempre 


troppo cara ? 


IL CONSUMATORE — L'ho detto a tutti 1 bagarini e questi 


m'hanno mandato a raccontarlo a le; !... 


— _ 
RANCE |EsPAGNE; 


a 


IRE 


Nell'oficina dove lavoro, si fabbri- 
cano ancora armi 
Forse per combattere il rialzo dei 


(La République). 


rina questo sericchiolio è una 


sono gli artritici dei pia 


IL VETERINARIO 
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IL RISO ALTRUI 


| 


use provr di Laboratorio, dopo 
gli an 


SALVATE | CAPELLI tectiti 


sogliosa 4, quei soflici © fini capelli, Che incoru 
te unque sia il 


della parola, La Cremua M 


"| SOPRACCIGLIA {sero ao 


iso PLLIDO 


fi 


I DET 


la curo di 4 vasetti 


N PIÙ TINTURE 


smvrotne 


È 13.55. 


ito Modulo, F 
srete sod 


MiNi 


ONDULAZIONE i: 


brevettato, che ondula vi 


EL Sei 


quali 


o 1 
hine elettrie 
9. 


ur: .7 


‘ imperfezione 


GROSSATE 5: 


bella, la cambi 
lunga, 


Ordo del decennale dei nostri 
is un orologio 


INVIAMG GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO 


Riceverete merce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo, 
indirizzando tutte le ordinazioni a mezzo di cartolina. v; lettera, ecc., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


di A prec raccomandiamo 
o HOTEL VITTORIA 


SRANDE ALBERGO ‘ PRINCIPE" Bagni 


erno, il più prossimo, di fron 
estieri, 5 


. DO camere tutte cn via di centralis 
1 to!leite, appartamenti priv prezzi r, 
grandi saloni. bar, ‘age. 
auto proprio ALFREDO ROSATI. 


amento. Direzione 


HOTEL COMMERCIO TOU- 
RING, Piazza Stazione, 
qua corrente e servizi 
Storante neile camer 


Riscaldamento. Garage con olficina 
da 1. 10. Pensioni da L_ 2? 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI , 


completamente rinnovato, app 
gno e verand: corr 
derna e vast 
rto. Auto stazione Chi 
a L. 35. Direzione Land 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 


MALI DI VESCIC 


CISTITI. CATARRI, si curano effica 
CACHETS del Dott. BORZANI - 
cachets_L, B2 


Un libro che vi divertirà 
e vi lascerà qualcosa 


PIETRO SILVIO RIVETTA {Toddi] 
AVVENTURE 
E DISAVVENTURE 
DELLE PAROLE 


Curiosita e bizzarrie linguistiche 

Un volume illustratissimo: L. 10 
tutte le librerie 

€ presso l'Editore CESCHINA. Milano 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza n 
te PILLOLE MELAI ci 


e 4 
pranzo; giard no 
-hiusi, Pensione 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L6 
Editore Ceschina — MILANO 


sa e virile colle rino- 
lonano forza ed energia 
sona più indebolita 


'! 
hina  Torresi 
pillole 0 soluzione 
Una Ù 


ALBERGO ACQUASANT, su 


vi 


no alle Fonti, a 20 metri, 
tranquilla posi 
42 giornabiere, Ì 


ii A e Napo fi 
SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi fipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.Hli RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


invio gratuito dell'opustoto & 


Lucullar 


“ Vade-mecu: 
del buongust 


il quale buongustaio, egre; 
ri, non deve pensare solo a 
i ‘ware il suo palato profon( 
tesori nella confezione delle 
yortate », ma è necessario 
ma consulti qualcuno di « 
ci libri che si occupano d 
casalinga, e lasci da part 
Re dei cuochi » che per i 
go di Sovrani non possono 
ire che vivande troppo c« 
nanicaretti... manicarissimi 
vc tampoco si esageri in e 
i, come fece quel trattore d 
Jla città che per la paura 
ni rovinò lo stomaco dei 
ricorrendo a tutti i più » 
vati. 
via, non la conoscete la list: 
pietanze escogitate da qu 
che poi naturalmente 
Vi ne diamo una porzione: 
’msommè di sbadigli e to: 
ne: brodo semplice di buveri 
ti stiramenti di veutricolo i 
della; gnocchi di latta, o al s 
buco dalla milanese (l'o. 
sso per economia); tr 
utti al burro e segatura; 
« di cavolo sguarnita; fode 
appello adulto con maionese 
ioli di stoppa e pignoli fn. 
nsuluta di crine vegetale; fi 
pere di gomma; vini in bo: 
con contagoccie. 
Convenite, amici buongusta 
i: «menu » di questo genere 
1 economico, ma è contrario 
iene e alla decenza. Forse pi 
essere accettato, per la sua. 
nalità, da un fedele seguace 
ic culinarie di S. E. F. T. 
leggere: «Sua Eccellen: 
immaso » e non «S 
Fabbricazione Turacc 


ma ar i futuristi davan 
una tavi imbandita voglio 
loro magari stile 900, p 


non ‘a venire il voltaston 

*Y a proposito di futurism 
stronomico, consigliamo ai 
tanti del genere alcune pieta 
:peclali suggeriteci da un be 
di seguace di S. E. F. eccetera 

pra): 

Riso dorato e fritto; c 
vadella; spinaci ripieni; di 
seltato al burro; budino di | 
va allo spiedo;  maccheron 
oque è». 


— Lei conte va al mar 
-- Me ne guarderei be 
stessa acqua dell'alt 


EGRETI 


ore di Laboratorio, dopo 
ni, abbiamo potuto perfe= 


peli rappre 
‘atroce OItrRZEI 


Punti 


nl he regalo. 
ATALOGO ILLUSTRATO 
antitativo anche mi 
vaglia, lettera, ecc. 


li raccomandiamo 
EL VITTORIA 


DI VESCICA 


ARRI, si cu fficacemente coi 


Dot. BOR Scatola di 10 

2 Antica Farma 0) I, 
MILANO - Opuscolo gratis. © 
Pret. 7 1934 Milano, 


vi divertirà 
È lascerà qualcosa 


ILVIO RIVETTA (Toddi) 
VTURE 
SAVVENTURE 
DELLE PAROLE 


e bizzarrie linguistiche 
ratissimo: I. 10 

librerie 

(CHINA. Milano 


- SPOSI - VECCHI 


holezza 
ELAI ch 
anche alla 
CN 


rvosa c virile colle rino- 

donano forza ed energia 
rsona più indebolita 

anticipate. Chiedere 
ia Lame 48, 


tteratura grat 

flacone L, 
, Roma, Piazzi 
. P_Napoli, 111 


TICA 


i di capello 


>) RA 

CAPELLI 
RESCITA 
ZIE ; 


(prov. Bergamo) 


Luculliana 
“Vade-mecum,, 


del buongustaio 


il quale buongustaio, egregi si- 
guori, non deve pensare solo ad ap- 
re il suo palato profondendo 
ori nella confezione delle varie 
ortate », ma è necessario che 
ina consulti qualcuno di quegli 
cì libri che si occupano di cu- 
| casalinga, e lasci da parte tut. 
Re dei cuochi » che per il loro 
so di Sovrani non possono sug- 
re che vivande troppo costose 
nanicaretti... manicarissimi, 
vi tampoco si esageri in econo 
come fece quel trattore di una 
Jla città che per la paura delle 
zioni rovinò lo stomaco dei clien 
ricorrendo a tutti i più strani 
veati. 

Ma, non la conoscete la lista del- 

pietanze escogitate da quel bel 

che poi naturalmente fallì? 

Vi ne diamo una porzione: 
’msomme di sbadigli e tozzi di 
pune: brodo semplice di buveri, usa- 
stiramenti di ventricolo in pa- 
lla; gnocchi di latta, o al sugne- 
buco alla milanese (l'osso è 

«sso per economia); trucioli 

ciutti al burro e segatura; testi- 

u di cavolo sguarnita; fodera di 
cappello adulto con maionese; ra 
ioli di stoppa e pignoli in. testa; 
isulata dî crine vegetale; frutta: 
pere di gomma; vini in bottiglie 
con contagoccie. 

Convenite, amici buongustai, che 
un «menu » di questo genere sarà 
1 economico, ma è contrario all’i- 

ne e alla decenza. Forse potreb- 

essere accettato, per la sua... orl- 
lità, da un fedele seguace delle 
culinarie di S. E. F. T. Mari 
leggere: «Sua Eccellenza Fi- 
Tommaso » e non «Società 
Fabbricazione Turaccioli ») 

m i futuristl davanti ad 
una t imbandita vogliono la 
loro part. magari stile 900, purchè 
non faccia venire il voltastomaco. 

Y a proposito di futurismo ga- 
stronomico, consigliamo ai dilet- 
tanti del genere alcune pietanzine 
peclali suggeriteci da un bel tipo 
ii seguace di S. E. F. eccetera (vedi 

pra): 

Riso dorato e fritto; cappelletti in 
vudella; spinaci ripieni; baccalà 
seltato al burro; budino di pesce; 

va allo spiedo; maccheroni alla 

que » 


ni 
ui 
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DAI 


Lo sapevate che... 


Quande Caterina di Parma 
dB Chiamata dal Podesta di Ft 

denza: ad assumere il governo 
della Casa dopo l’infausta prova 
data dalla infanta Giuditta, che 
il padrone licenzio perch » tropy». 
piccina (2 perchè faceva la cresta 
sulla spese, tutti furono ‘accordu 
nel ricono.cere la bravura © la dt. 
ligenza di questa nuova de: 
tan.o che ia moglie de! S 
com inale volle a servizio in casa 
propria Fitomer.a, sorelia di Catert 
na. E se i. trovò arc.continta 

29? 


Nella Piccola città di Erofeld, 
errampicata sulle falde dei 
monti il tunsta può 
ammirare una modesta casa di le 
gno, a tetto spiovente, dalle linde 
finestre adorne di tendine civet. 
con qualche vaso di fiori oc- 
giante sul dav: le. Una por 

di modeste dimensioni si apre 
discretamente sulla strada, e da 
questa sl possono intravegere alcu- 
Ni gradini che portano ai piani su 
pericri. In questa casa, per quanto 
nessuna lapide Ja ricordi, ebbe i 
suoi natali Isaac Griinewald che 
la tradizione vuole sia stato il ge 
niale scopritore del nodo scorsoio 

227 


In seguito alla cessazione delle 

sanzioni il noto poeta Unga 

retti ha deliberato di ripristi- 
nare nel suoi versi qualche decasil. 
labo e magari anche, eccezional. 
mente, qualche endecasillabo, fra 1 
consueti quaternarii e quinarii che 
formano abitualmente il metro dei 
suoi canti; cosa che disciplinata 
mente si era ben guardato di tare 
durante l'assedio economico, per 
uniformarsi al regime di rigida 
economia imposto dalla situazione 

297 


Il celebre archeologo ed egit 

tologo britannico sir Edwara 

C. Ellington dell’Università di 
Birmingham, eseguendo delle ri- 
cerche per conto della British As- 
sociation U. E. C. T. S. ha ritrova- 
to, presso la base della grande Pi 
ramide, in prossimità del fornice 
che conduce nei. sotterranei tom 
bali della XVIX dinastia, una bor- 
setta da signora contenente una 
trousse, un crayon per labbra, un 
fazzoletto, alcune tessere e una di 
screta somma in contanti, Si è af- 
frettato a restituire tutto, tratte 
nendosi 1] denaro. 


— Lei conte va al mare ? 


' 
-- Me ne guarderei bene! Mi toccherebbe fare il bagno nella 
stessa acqua dell'altro anno ! 


GIORNALI 


La proprietaria d'un bar ha arrestato 
da s un 


negozio. 


ladro introdottosi nel suo 


Il ladro: — Non si agiti, signora! Desideravo solo here. 
un' ARANCIATA SAN PELLEGRINO! 


ola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 


(A. P. 4490 M. 1.) 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni com 
una 

RRAG | A ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 - NAPOLI. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden 
za fox-trott, tango. vazer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CINQUE Dischi fonografici nuovissimi 
assortiti, puntine regalo Lire 14,50 — 
CINQUE scatolette puntine fonografì 
che, .11,50 —— (APPARECCHIO fotogra 
fico formato guattrosei, corredu pelli- 
cola, 29,50 --- PELLICOLE ,iotografiche 
formato quattrosei seinove, tre rul 
li, 11,50; spedizioni [rancodomicilio 
anticipare vaglia. Magazzini Monte 
verde, Corso Garibaldi, 50 - Milano. 


COMMERCIANTI, volete guadagnare 
inolto denaro? Chiedete foglio istru- 
zioni, unendo L. 1 in francobolli. a: 
Frani - S. Anatolia di Narco Perugia) 


CONOSCETE la vostra discendenza? 
Ricerche storiche-genealogiche araldi- 
che, accuratissime. Legalizzazioni. Ri 
produzioni stemmi. Scrivere U.R.A.S 
Firenze (IX) 

«FAMIGLIE Angelini, Bergamini, Sil- 
vestri» — «I Ferrari nella storia € 
nell ‘aldica ». Imminenti pubblicazio 
ni storico-araldiche, tavole da ottanta- 
cinque stemmi. Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Italia- 
no - Firenze, «Archivio: uu milione di 
schede). 

FRANCOBOLLI Gratis serie Vatica 
no, Etiopia rimettendo 1.75 0: 1.0 
Lavinio 18 - Roma. 


GIUOCHI prestigio - divertimenti so- 
cietà - catalogo gratis. Studio Magico 
Romanoti Palermo. 
IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al 
collezionista e negoziante. Milano, via 
2. Numero saggio inviando 
per spese. Abbonamento se- 
le straordinario L. 8. 
INFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà Opuscolo gratis. Seri- 


vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. [ae 
LAVORI LETTERARI bibliografici 
su qualunque materia: arte, storia, 
letteratura, tesi, relazioni, traduzioni, 
ecc. provvede: Studio Bibliografico, 
Nazionale, 6, Firenze. 


LOTTO sistema speculativo vincite in- 
fallibili, accludere francobollo. Azzetti 
Giuseppe - Belluno Veronese. 


MAGIC, il gioco di gran voga, che 
riunisce i pregi del mahjongg, del 
poker e delle parole incrociate. Il li- 
bretto delle istruzioni, riccamente il- 
lustrato con il corredo completo delle 
carte per giocare il Magic sì riceve 
franco inviando lire 4, alla Libreria 
Signorelli, Roma, Corso Umberto, 260. 
OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere, 
occupandosi proprio domicilio ore li- 
bere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età, 
sesso; signorine, pensionati, ragazzi, 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi. 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimet- 
tere lire due anche francobolli. 
OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
«Lucca) 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 
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Le 
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si 
Li AUTUNNO A PARIGI 
| 


OT 


î 
Ù 


zz) 


no le ultime novità della moda parigina per la prossima stagione ? 
mesdames ,. : stoffe francesi e modelli russi, IL MUGIK - E di 


adesso è tutto il 


8 — Anno 36 — N. Je 
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IDEE IL TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


I TEMPI CAMBI ANO M re: 


E cel 


i? Prima, con gli zar: persecuzioni, confische, esilii, deportazioni... Mentre 


IL MUGIK - E d iche ti lamenti‘ 


è tutto il contrario : deportazioni, 


jone ? 


esilii, confische, persecuzioni... 
adesso 


DUE FETTE) 
0 Can DI 

SERENA Coni 
CAVIALE RUSSE 


Caro iettore, 


ci dispiace asti assai 4 
«on tenga conto dei nostri avver- 
rimenti dei nostri consigli: pro- 
prio ci dispiace. Che abbiamo? Ma 
se ti abbiamo detto tante volti 
€ finiscila di guardare a que 
‘odo tutte le donne che vassano 
ver la strada... e smettila Gi vettare 
vucgli souardi dall'alto al busso che 
togliano attraversare i fragil 
* delle gonne e delle camicei - 
te E tu. niente! Pegoio di pri 
ma! Ma pensa un po’ se le donne 
facessero così a noialtri uomini, u 
te per esempio. Come? Magari” 
Ti pare caro amico, ti pare che sa- 
cbbe vua bella cosa: ma stai tran 
quillo che dacl'i oovi e dagli domani 
unenteresti furibondo. Te lo imma- 
on. aavvero che tutte le donne che 
ncontri ti quardassero le gambe € 
“ resto con tanto d’occhi e si rì 
voitassero anche... che ogni aonna 
che ti passasse accanto cercasse di 
Ullungare una mano e te ne Govess 
«uardare?... Tu dici: magari; ma ti 
arebbe bene di essere esuudito per 
furti capire che razza di supplizio 
c«iventerebbe scommettiame che 
reresti:com gli occhi bassi, ia fac 
a rossa € impaurita e le mani 
premute sulle parti più gelose del 
corpo in un'ossessione di difesa + 
di puuore 


î, proprù tu! Gon tutte quelle 
rie di spregiudicalo che ti dai 
che sci capace quando stai con un 
nimico ai dire forte cosette piccanti 
ver essere udito dalla signorina che 
wassa e ridacchiarci sopra, ma che 
€ trovi due donne che ridono fra 
ui loro mentre tu passi solo e hai 
l'impressione che ti abbiano ouar- 
cato, ti senti indifeso e ridotto un 
pizzico che ti metteresti sotto un 
mattone! 

Parliamo d'altro: ti sei rifotto 
una belia revisionata ad una lira 
dî tutti i film che ti eri già ooduto 
per sette lire? 

Stai allego che tra poco verra 
fuori la stagione nuova con le « no 
ità ulmeno ti potrai divertire @ 
endicarti dei quattrini spesi « 
mandare gli amici che ti doman 
cane come era il to film? > a 
divertirsi un po’ anche loro: ma 
comune mezzo gaudio. Con tutto 
che ti dobbiamo proprio dire una 
cosa: it mito dei grandi film stra 
teri va scomparendo e se ci fa 
caso fuori ti rifilano certe porcherie 
on tutto lo strombazzamento della 
pubblicità che se non ci vai con in 
fenzioni e preconcetti trovi che »* 
Qualche film italiano che vale niniti 

più senza darsi tante arie 

E in politica? Sempre le solite di 
‘cussioni all'ufficio con que! collent 
he tentenna la testa « ice 

chissà dove andiamo a finire 

E tu fai bene a toccarti ie ste) 

tte e a ricordorali oomi tanto d 
quando era iscritto alla Loggia € 
che per lui la pacchia è finita 

Ciao, vecchio, tanti saluti dai tuoi 


TRAVASATORI 


continui 
mentar, 


cesì passano la fror 
per andare a mangiare il pan di 
Spagna 


vita è 


sembra che non valga più niente: 
aimeno quella degli avversarii. 
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Sì © reso noto ante 
© per lultima volt 
dell'eventuale 
Ci 


una volta 
propesito 
largamento della 
+ a Cinque, che il Gover- 
cista non dispone di porta 
vecì né ufficiali né ufficiosi né di 
altro genere. 

vando iì Governo Fascista ha 
salcosa da comunicare pubblici 
fa direttamente £ Disogne 
dì intermediari 

Gli shatati pra 


imofoni che, ir 
one, soglion can 
solita car 
voce sì risparmino ehe 


benone perfettamente udibile 
dl tono inconfondiblie «Ja voce del 
paarone » 
+06 
Durante i) periodo della caccia è 
stato permesso a) seguaci di Sant'U. 


berto di condurre 
tubus. Speriamo 
tino nelle ore di 7 


loro cani in au 
ae non ce li por. 
naRgiore ressa. 
irimenti nell'acciacco 
ira le spinte sopra e sotto 
bracco ven ridotto 
mplice bassotto. 

+00 


{ 2. \d 


+. 
I. giornale ottomano Cumburiyet 


scrive che tutte le lingue civilizzate 
Gerivano chi più chi meno dalla 


IL turca. L 
to esager: 


cosa ci sembra piut. 
Però... però... qual- 


che vocabolo turco figura in quasi 
tutti gli idiomi curopel. Con diverso 
Significato naturalmente ! Aq esem- 
Dio la parola « Salam». Infatti in 


iese « Salam » © sinonimo di Ar- 
scovo di Canterbury. In france. 


se Salam vuoì cire Blum. In russo : 


proletario ; in lingua amarica 


« Tafari. e in rumeno - Titulescox 


Il cos 


ta in Francia e in 
tutt; ì generi alì 
cd il pane è già 
d. 20*centesimi al chilo, 


tientie il Ministro dell'Agricoltura 
glia prevede un nuovo aumento. 


Forse è per questo che molti fran 
era dei Pirenei 


Anche perché, se in Francia la 


mpre più cara in Spagna 


ci nahe e contro 


Uri 
Ti 
SA: 


Le frasi fatte: « Per conte mio 
"on ci metto bocca 


In tempi ormai remoti e sorpas. 
sati, in un paese di Francia che non 
nomineremo c'era un tale, persona 
influente e facoltosa, che per ra- 
gioni i 


e era in dissidio con 
sani. Questo tale aveva 
un villino, e tutte le mattine, sulla 
marmorea soglia della sua magione, 
trovava fatta non la frasè, ma 
un’altra cosa éhe nominar non lice, 

Iì poveretto, perato, si recò 
Gai brigadiere dei gendarmi a rac- 
contargli la cosa e ad invitario ad 
intervenire perchè lo sconcio ces. 
sasse: 

- Egregio brigadiere, questa por. 
cheria deve finire, altrimenti, se 
non ci mette la bocca lei, dovrò 
metterci le mani io... 

Da quello storico giorno daata 
forse il principio della «non in- 
gerenza >». 

Ma oggi si tratta di ben altro: 
come sanno quegli ufficiali stra. 
nieri che, con tutta la «non inge. 
renza », aiutano le truppe rosse di 
San Sebastiano a mettere in posta 
zione le bocche dei cannoni contro 
gli Insorti spagnoli. 

+00 
giuoco delie bocce è stato or 
ora introdotto in Inghilterra. Anche 
le conne ci si appassionano. Spe. 
cialmente le studentesse 


che organizzano gare 
per studiare la vera 
e migliore maniera 
per non farsi bocciare, 


++ 

fl 4 settembre scorso Lloyd Geor- 
ge, recatosi a Berchtesgaden, è sta. 
to ricevuto da Hitler; col quale si è 
intrattenuto circa tre ore «in un 
esame della situazione europea ». 

L'ambasciatore von Ribbentrop 
è intervenuto nella conversazione. 

(Sarà stato per liberare jl Fiihrer 
dal fiume di loquacità del vecchio 
uomo politico inglese. Tre ore di 
colloguio: all'anima del bottone !). 

d ++ 

Riccarao Bacchelli, seccato delle 
poiemiche che hanno fatto strascico 
all'assegnazione del suo «Premio 
Viareggio » ha donato alle Opere 
Assistenziali l'importo delle trenta. 
Mila lire costituenti il premio stesso. 

Apprendiamo che i membri della 
Biuria che assegnò il premio a Bac. 
chelli, a titolo di espiazione e per 
non essere da meno di lui, faranno 
alle 0) istenzialli un’altra 
oblazione volontaria e collettiva di 
trentamila lire, 

++. 

Le ragazze d'oggi libe re, indipen- 
denti e menefreghiste ci fanno pen- 
sare a una cosa: se Eva fo stata 
una rag: d'oggi non si sarebbe 
fatta affascinare da] serpente, ma 
se avesse avuto voglia di un pomo 
sarebbe andata a cercarselo da sè 
dal fruttivendolo 

Così Adamo non avrebbe avute 
scocciature e non si 
promesso per l'eternità 


Sapete dove è andata a fini; una 
lacrima di Greta Garbo ? Niente 
meno che nel Museo cinematograf; 
co di Los Angeles! Chiusa in un 


i 
a 


fialetta la preziosa stilla porta la 
seguente iscrizione: « Autentica la 
crima caduta dalle ciglia di Greta 
Garbo in un momento di veri me 
lanconia. 


; ttiglia 
piena dei più profondi sbadigli di 
Joan Crawford. Però la coì 
di tali preziose reliquie non sarà 
completa sino al giorno in cuì non 
figurerà tra i cimeli una fiala ben 
sigillata ma assolutamente vuota 
munita dell'etichetta che segue; 
« Genialità del direttore del Museo 


Doris Duke Cromwell, la più ricca 


ereditiera del mondo, che possiede 
quasi un miliardo di franchi, ha 
comprato una proprietà sulla spiag 
gia di Kaalaway (Honolulu) pagan- 
dola dieci milioni di franchi, al so- 
lo scopo di farvi costruire una pisci. 
na natatoria per suo uso personale 


Ma le autorità dell’isola le hanno 


negata l’antorizzazione. 


Cost la poverina 

— pur potendo pagare —- 
non sa più dove andare 
per fare la piscina. 


+0+ 


+++ 
L'angelo della pace capitato un 


giorno sulla terra si mise subito ‘l- 
la ricerca dei suoi migliori ami 
i pacifisti democratici. Ma app‘ 
costoro ebbero a portata di mano 
l'angelo, gli strapparono qua 
te le penne per scrivere su l'Oeuvre 
e sull’Humanité: «Guerra! Guer 
ra! Guerra!» 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol 


to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della Jue per 
via orale 


mento illustrato nella 
ide e sua cura per 
ione che si Spe 
sta chiusa d: 
‘macoterapiche, 
Milano. 

ricato in Italia 
. Milano, 64983, 1935 


co nare 


Le prof 


Un ber giorno 
cominciorno tra 
fu ’na guera c 
mozzichi a più 
che arivaveno 
certe bestiacce 
cor sangue all’ 
scannavenc per 
lî cuccioli inno 
e l’avversari al 
a ’sto macello 
come mejo pot 
Visto che lo sfi 
e che li litigan 
acciaccannose 
diventavano sei 
ar Leone de m 
fece dice: 
avemo voja a ( 
tanto quelli se 
Però ’sta lotta 
scannalizza la 1 
perchè nun pri 
d’umanizzà la i 
— Bene! — 
— Approvo — 
st'eccidio qua 
E l’Orso rosso, 
strillò: — Fin 
A parte che ’ 
respinsero er | 
dicenno: ‘Nu 
noi semo bestie 
si ce levi la str 
ce levi er me; 
2 fu quarche 
ch'era più ch'e 
de l’imbroji de 
e der Gallo cl 
la proposta è 
ma finchè voi 
armi, appoggi, 
a la parte avv 
0 mejo a certi 
voi canzonate 
ece quanno | 
umanizzà la 


| 


IL GIOVANOTTO — | 
sore è diventato don 


Sapete dove è andata r 
acrima di Greta Garbo 2. Tan 
neno che nel Museo cinematog si 
‘o di Los Angeles! Chiusa jp cl 
ialetta la preziosa stilla porta it 
\eguente iscrizione: « Autentica 1 
rima caduta dalle ciglia di Greta 

nIbo in un momento di ve A 
anconia. 

Tra poco il suddetto muse: SÌ a 

rirà di un flacone cont nente 
icuni genuini sospiri di Murlè, } 
%ie'riech, nonchè di una } ttigli 

‘na dei più profondi sbadigli di 
pan Crawford. Però la col ezlone 
i tali preziose reliquie non i 
ompleta sino al giorno in c ca 
igurerà tra i cimeli una fiala dei 
igillata ma assolutamente Vuota 
unita dell'etichetta che sega: 
Genialità del direttore del Museos 


ta me 


Doris Duke Cromwell, la più ricc: 
editiera del mondo, che E ornicde 
asi un miliardo di franchi, ha 
mprato una proprietà sulla spiag 
ì di Kaalaway (Honoluln) pagan- 
la dieci milioni di franchi, al so- 
scopo di farvi costruire una pisci. 
natatoria per suo uso personale 
Ma le autorità dell'isola Je hanno 
gata l’antorizzazione. 


Così la poverina 

— pur potendo pagare —- 

non sa più dove andare 

per fare la piscina. 
+++ 


‘angelo della pace capitato un 
‘no sulla terra si mise subito al 
ricerca dei suoi migliori ami:ì: 
acifisti democratici. Ma apprenà 
‘oro ebbero a portata di mano 
gelo, gli strapparono quasi tut- 
e _penne per scrivere su l'Oeuvre 
ull'Humanité: «Guerra! Guer 
Guerra ! ». i 


JRA DELLA LUE 


, Chemioterapia moderni 
ol SIGMARGYL, il probler 
? rientifico della  Jue 
nto illustrato nelli 
ide e sua cur: 
pubblicazione che 
cd in busta chiu 


Le proposte 


Un ber giorno li cani d’un canile 
cominciorno tra loro a dasse addosso; 
fu ’na guera civile, Ù 
mozzichi a più nun posso 
che arivaveno all'osso. In quer cortile 
certe bestiacce dar pelame rosso, 
cor sangue all’occhi e senza comprimenti, 
scannavenc persino 
lî cuccioli innocenti - 
e l’avversari allora risponnevano 
a ’sto macello barbero e assassino 
come mejo potevano. 
Visto che lo sfracelio annava avanti 
e che li litiganti 
acciaccannose peggio de le noci 
diventavano sempre più feroci 
er Leone de mare 
fece dice: — L’affare è compromesso 
avemo voja a di’ “ Ma la piantate? ,, 
tanto quelli se meneno lo stesso. 
Però ’sta lotta piena de boiate 
scannalizza la tera, 
perchè nun proponemo a li rivali 
d’umanizzà la guera? 
— Bene! — fecero un sacco d’animali. 
— Approvo — disse er Gallo — 
st'eccidio qua bisogna umanizzallo! — 
E l’Orso rosso, vera faccia tosta, 

strillò: — Firmo per primo la proposta! 
A parte che ’na parte de li cani 
respinsero er proggetto come scemo 
dicenno: ‘ Nun potemo, 

noi semo bestie mica semo umani; 

si ce levi la stragge a tradimento 
:e levi er mejo der divertimento ,, 
- fu quarche animale inteliggente 
ch'era più ch’ar_corente 
de l’imbroji dell'Orso, der Leone 
e der Gallo che fece: — Si, benone 
la proposta è davvero umanitaria 
ma finchè voi mannate a tutto spiano 
armi, appoggi, quatrini sotto mano 
a la parte avversaria 
© mejo a certi avanzi de galera 
voi canzonate er monno, canzonate 
spece quanno parlate 

umanizzà la guera. — 


FEDRONE 
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inutili 


IL GIOVANOTTO — Voglio proprio vedere fin dove il profes 
sore è diventato donna. 


Coi tempi che corrono 


H. COMMISSAKIO DEL POPOLO -— Se mi vedi per mezzo- 
giorno metti in tavola. Se non mi vedi metti il lutto. 


Porco qui | 


Porco la! 


Contronovela 


Pronti per l'attacco! grido 
il prode capitano lealista spronando 
il cavallo. — Voglio vedere chi è îl 
bravo che irrompe per primo nelle 
lince nemiche! aggiunse dopo 
con entusiasmo. 

Se sta lì non lo vede mica 
bene... disse un vecchio soldato 
iealista si metta là, guardi 
- aggiunse poi indicandogli un al 
tro posto. 

Va bene! disse il prode ca 
pitano lealista andando nel posto 
indicato ..pronti?? domandò 
poi 

E' inutile! disse ad un tratto 
scoraggiato il vecchio sergente lea 
lista, indicando i soldati — . dico- 
no così che se lei li guarda si con- 
fondono... sa... sono un po’ timidi! 

— Va bene! — disse il prode ca 
pitano lealista rivoltandosi dall'al 
tra parte — . pronti?! Bene?.. 
aggiunse dopo un po' non sentendo 
nessun rumore. 


— Se ler guarda! disse il vec- 
chio sergente lealista seccato 
— Ma t0 non guardo mica. ri- 


battè il prode capitano lealista ri 
voltandosi a guardare 

- EN! scattò il vecchio ser 
gente lealista lo vedo?... 

Grazie! fece seccato il pro 
de capitano lealista ..mi avete 
chiamato . bene! aggiunse dopo 
con pazienza rivoltandosi un’altra 
volta non guardo piu. pron 
ti?!.., 

No sa! scattò il vecchio 
sergente lealista correndogli vicino 
e pigliandogli una mano e metten 


dogliela sugli occhi lei bisogna 
proprio che non guardi.. ecco co 
sì. stia fermo eh? agg unse poi 


riscappando verso i soîdati 


Pronti eh?! disse il vecchio 
sergente lealista rivolto al prode 
capitano lealista non guardì 
en?... Via! ordino secco ai vecchi 
soldati leatisti 

- Bene?? Fatto? domandò 
curioso il prode capitano lealista 
rivoltandosi a guardare î soldati 
che dovevano andare  all'attacc< 

chi è il bravo fra i bravi? 

"Sto par di scatole! disse 
seccato con un gesto ‘il vecchio ser- 
gente lealista Se lei si rivolta 
subito... allora è finita! 

Che ne so i0! disse un po 
umiliato il prode capitano lealista 

Ho sentito dire: Via! 

— Va bene... mo aspetti un mo- 
mento disse allargando le brac- 
cia e disgustato il vecchio sergente 
lealista .Tutte le volte che si 
deve fare un attacco è questa sto 
ria! aggiunse più seccato an 

.0, sozttendo con rabbia il fucile 
per terra 

A. G. ROSSI 


CONSIGLI GRECI 


retta a noi di Creta che ce ne 
intendiamo: lei non è nè eretese ne 
cretino. Tei è fesso 
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La giornata del volontario inglese 


; L'esercito inglese ha stabili i i 
) È È stabilito di vis: bene e conti indi 
R nei 14 ente, e - 
Îi AG a se mesi L periodo di pro- nervi. Liga 
Li: elle reclute inglesi, pe è es: 4 i 
| abbia Modo di ptersene andert, | movie coniaionate std 
: lers are, e ci ‘zionate si è pensato d 
p ò Ss o di 
Guaiora. nor si trovino bene nella mettere un talloncino in modo che 
p. quando se ne è raggiunto 
i , : un certo 
; La trovata del Capo ufficio arruo- numero questo dia diritto a vistosi 
la e EL Armata," un esperto premi. In ogni caserma è instaura- 
‘ella pubblicità e propaganda, è to un apposit Di i 
uao sito ufficio lamentele in 
putata ottima: la poc cui la reci È 
ima: ‘a durata della i la recluta che trova per esempio re è 
i L $i ee i zi : ; 
ferma deciderà un maggior nume- le lenzuola non perfettamente tra un po' Soana eniagsione. pecato 
ro di reclute ad accorrere sotto le . Ate e l'acqua non abbastanza cal- sono sempre. ch i: O severa: 
armi: sta poi agli ufficiali e a tut- da o la marcia non conven:ente mente: « Non sono LL stato: male 
ta l'associazione militare trovare îî POSS9 reclamare: questo ufficio fun- -—come in questo reggimento, masie 
modo che esse non abbiano a la Fi°Ma alla perfezione perché dopo rado e non ci ritormero nua; te 
mentarsi, che esse possano trovar- im ini agito SaelaTcciampI piene gettano, generali e cotonnetti nel 


immediatamente provveduto. più profondo scoraggiamento 


Il colonnello è tenuto all'ora del- 
la ri'lrata a passeggiare innanzi 
la porta e interrogare senza petu- 
lanze le reciute che rientrano con 
domande come questa: « spero che 
la signora recluta sarà soddisfatta 
e che non ci farà il torto di lasciare 
il reggimento! ». 

Finiti i sei mesi lo Stato Maggio- 


RE 


ve ghi 


VIS 


INA — 
[cg S 


4 d- 


ati 


— Non ci sono più soldi 


ar in cassa. / 
pagato adesso la ci A 


sa MST FINTA 


ARRUOLATEVI NELL'ARMAT: 


Tutti 


1 giorni pernici, 


Al contrario, scene di gioia ar- 
perigono quando la recluta ben tra! 
(E dice con un sorriso ind'cando 
Oto: %; ottimamente! devo 
‘onfessare che ho avuto un tratta 
mento ottimo ca 


può essere mi fermi e_pe n 
La, Jermi pure per v 
pr Molto discussa è l'applicazione 
le , fartellino dietro la porta di 
o gni camerata con la scritta: «in 
His ci querra il reggimento non 
IRON di uelotiole, cannonate © 
ro che potessero infastidire le $ 
(7 lore, reclute... » Ò -» 
Ta) Denso di toglierlo perchè molte 
ule se ne sono allarmate. 


î FOLGORE 
\PROSATOI 
| CONTR'OMBI 


na volta era pimavera. M 
vo tanciullo dalla testa ai 
appena. dieci anni 
) in grado di appri ; 
gni altro il verde della 
ragione, perchè andavo il 
sempre con le tasche vu 
iuando scorgevo nel'a vetri 
irmacista il barattolo dell 
*rya di more mi domanda 
na ingenuità tutta inf 
Perchè le more le conser 
* bionde no? ». 
Mi stizzivo quasi per quesi 
«renza. La mia compagna d 
era una bella bambina 
non vedevo che lei, anc 
gni, mentre le ragazzine 
n m'interessavano affatti 
\ando mi trovavo in apert 
xgna con i monelli della r 
fmenticavo ogni ingiu:tiz 
impicandomi sugli alberi d 
tx e trascurando gli altri ta 
ar piacere al maestro di 
\e ci raccomandava spessi 
ipettare le piante 
L'aria quel giorno era cc 
» che veniva voglia di mé 
sieme a una fetta di pan 
ciutto per renderla più so 
1 fiori sbucavano da | 
ti in forma di stelline | 
sa e azzurre. 
Disteso nel prato ne avev 
ni, gli ccvhi, la bocce 
)areva che fin sull'involto d 
che avevo portati 
cvesse un leggiadro non 
r-di-me Figuratevi se 
timenticavo, il caro des 
quella fame da lupo in 
Ten! mangiavo senti 
‘intorno api e vesvi 
l'ottima cera ed ero 
dari Ja un piccolo favo 


i 


to the sos‘avano al I 
\ &peranza di ra< 
>riciola. Ma nepp 


mollicimna leva. Temei 
: caduta la briciola si 


Feli 


-— Com'è che hai ti 
— Sai, ho date una 
casa quattro 0 cin 


contrario, scene ioia @?- 

ono quando la Leonie ‘ben tra: 
dice con un sorriso ind'cando 
‘gistro: «..ottimamente! devo 
sare che ho avuto un tratta 

o ottimo. mi segni pure per 
SCO se seguiteranno così 
i fermi pure per wu! 


o Liscussa è l'applicazioni 
4 ellino dietro la porta di 
Comeraza con la scritta: «in 
ana il reggimento non 
Le di pallottole, cannonate © 
e potessero infasti di 
reclute.. Ore 
He hi di toglierlo perchè molle 
e ne sono allarmate. 


Il 
| 
ì 
ì 
| 


FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR'OMBRA 


Una voita era pima 
vo fanciullo dalla t 

o appena» dieci anni ma mi 
vavo in grado di apprezzare più 
ogni altro il verde della nuova 
ragione, perchè andavo in giro 
«mpre con le tasche vuote è 
uando scorgevo nel'a vetrina del 
irmacista il barattolo della con 
*rva di more mi domandavo con 
na ingenuità tutta infantile: 
Perchè le more le conservano e 
* bionde no? ». 
Mi stizzivo quasi per questa pre- 
renza. La mia compagna di ziuu- 

era una bella bambina bionda 
non vedevo che lei, anche nei 
gni, mentre le ragazzine brune 
n m'’interessavano affatto. Però 
iando mi trovavo in aperta cam- 


| 
| 


vagna con i monelli della mia età 


fmenticavo «ogni ingiv:tizia ar- 
impicandomi sugli alberi da frut- 
i e trascurando gli altri tanto per 
ar piacere al maestro di scuola 
ie ci raccomandava spesso di rî- 


ipettare le piante 


L'aria quel giorno era così dol 
- che veniva voglia di mangiat!a 
sieme a una fetta di pane e pro. 


siutto per renderla più sostanzio 


\ I fiori sbucavano da tut‘e le 

sarti in forma di stelline bianche 

sa e azzurre. 

Disteso nel prato ne avevo piene 
ani, gli ccrvhi, la bocca e mi 


)areva che fin sull'involto della co- 


izione che avevo portato meco. 
un leggiadro non-ti-scor 

di-me Figuratevi se me lo 
inticavo, il caro desinaretto. 
quella fame da lupo in vaconza 
fontre mangiavo sentivo ron 
t'intorno api e vesne perehò 
l'ottima cera ed ero appen® 

Ja un piccolo favo benigna, 

she sos'tavano 21 miei pie 
*peranza di raccogliere 

ciola. Ma neppure una 


nollicmina codeva. Temendo che 


ziella caduta la briciola st focess 


male l'afferravo a mezz'aria 
mettevo in bocca senza mastica 
sempre per evitarle qualsiasi soffe 
renza 

Paiono cose ridicole a dirle così. 
colpa delle parole che non sanno 
mai tradurre il pensiero. Impussi 
bilissimo per esempio raccontare in 
modo che la gente comprenda © 
non rida come dopo il pasto mi ar- 
rampicai sul susino. Raccolsi le 1ct 
ze e per non scalfire la scorza ru- 
gosa dell'albero con un solo salt» 
mi trovai a cavalcioni del ramo 
più basso. Usando la massima can 
tela, scansando le foglie più tenere 
pervenni nel folto della pianta £ 
carezzai con trepide dita le susine 
molli è primaticce.sPoi ne stacca! 
dolcemente parecchie dozzine e vI- 
sto ch'eran coperte di rugiada © 
l'umidità poteva cagionar loro un 
raffreddore le ricoverai al calduc 
cio tra la camicia e la pelle. Qual 
cuna più freddolosa la feci scen 
dere nello stomaco e ve la tenni 
fino all'indomani. 

Intanto era venuta gente al pie 
di del vecchio susino. Gente di s: 
so diverso, un uomo e una donna 
entrambi maturi, che schiacciavi 
no l'erba senza alcuna misericordia 
L'amore è veramente egoista, man- 
ca della più elementare pietà. Fu 
allora che cominciai a lanciare il 
primo nocciolo. E una voce femmi 
nile disse abbastanza irata: —- Chi 
cosa mi hai introdotto nella scolla - 
tura della camicetta? 

Un'intera susina, caduta dall'al- 
to, provocò la risposta di lui: 
Credo che non siamo venuti qui 
per darci fastidio a vicenda. 

Però le bocche si unirono egual 
mente. Ond'io le divisi con una 
pioggiarella di frutti non prolbiti 
ma molli e pieni di guazza. E la 
donna matura si levò di scat'o e 
borbottò: Andiamo sotto il fi- 
co. Almeno fino a settembre sare 
mo sicuri. 

Se ne andarono. Era tempo. Mi 
lasciai scivolare lungo il tronco € 
corsi via tenendomi la pancia. Mi 
tenevo la pancia ner le risa € i 
sentivo contento. Contento d'ave: 
fatto paura a due amanti che ave- 
vano maltrattato l'erba innocente 
con dei ludi ginnici troppo all'aria 
aperta 

FRANCESCO C! A 


Felice 


-— Com'è che har tutt. 


ritorno 


queste valigie ? 


— Sai, ho date una buona mancia al facchino e m'ha portato a 


casa quattro o cinque valigie 


in più. 


| 
| 
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Si vince o si perde 


I} tempo di corsa ed il vortice della 

vita trascinano con sè l'individuo, gli in- 

la pace e la meditazione in un 

modesta appartengono 

assata. Il ritmo della vita 

moderna si è elevato ad un livello su 

periore. Automobili, velivoli elefono 
radio ecc., annullane le lont anze 

Non si può stare indietro, bisogna ne 
cessariamente gettarsi nel vortice © par 

ia CO dei concorrenti 

abbandonarsi alla concorrenza 
del corpo um: la 

invece rime 
rgani, lo stesso sistema 
n forza muscolare. Nul 
la di muovo e sopravvenuto nel corpo 
umano, se non il diuturno adattame to 
alla trasformazione del mondo. Si deve 
procedere in vie piene di pericolo; il 
lavoro diuturno qualunque o sia 

è una tensione massima, ed anche il 
riposo ristoratore della notte e distur- 
bato dai fili telefonici. dalle onde ra- 
diofoniche, dall'accavallarsi degli avve- 
mimenti del giorno. 

Si vince o si perde. Da questa lotta. 
tra la rapidità di svolgimento delle 
cose che circondano l'uomo e la sua ca- 

ità di produzione e di adattamento. 
non vi sono che due modi di uscita 
l'individuo riesce vincitore o soggiace 
vinto. 

Sarà vincitore se, sano di corpo e di 
mente, prende le redini della vita con 
ferma volontà € costante, si mostra ben 
preparato alle sempre maggiori esigen 
ne del suo genere di vita. L'uomo equi- 
librato e forte, tutto realizza. vin- 
ce. Nulla lo sconcerta. I suoi 


| d'acciaio, il suo corpo e il suo spirito 


conservano l'equilibrio, Egli è un vitto- 


| rioso 


| 


Accanto a lui però vi sono i molti che 


hanno perduto la partita. gli stanchi 
i retrogradi, ì deboli, gli svogliati, 1 ne: 
rastenici eccitabili ed esausti 

A costoro la scienza indica Un mezzo 
curativo certo: Ormoni-Okasa, 

Okasa dona agli sfiduciati la fiducia 
ui deboli la for: i tristi la giora della 
vita, a chi invecchia ia muova groveni 
tù. agli impotenti nuova vitalità 


Okasa rinnova le forze della vita 


so tutte le tar 
Dante - Mi 


è in vendit 
presso la 
2 Via Dante, 19 


LIBRO GRATIS 


Alio scopo di 


alba 
Jis'ribuzione gratuità 
vo che tutti debbono consul 
riceverne copia gratis e iranec 
porto inviare l'unito  tagliando-buone 
Ditta Rossi Luigi, In quale provve 
al sollecito inoltro 


DL iii 
ROSSI LUIGI - TA.7-Via Valtellina, 2 
MILANO 


lare copia Gel nuovo libre 
muova vita: » gratis © 


Nome 
Via 
Citta 


Provincia 


D P_M - 21068 - KIV 


Cc ei -rrT—t———.PPPTm 117 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 


via Partenope sul mare, centralissimo, 
Ristorante, Saloni 
posizione, gara; 

E ROSATI 


Propr. ALFREDO 


(O ARRESTATE LA CADUTA DEI CAPELLI 
STIMOLATENE LA. RICRESCITA 
DISTRUGGETE LA FORFORA 


col — 


SUCCO « URTICA 


nei vari tipi secondo 
la natura del capello 
In vendita nelle migliori Profumerie e Farmacie 


F.lli RAGAZZONI 
CALOLZIO (Prov. Bergamo) 
Casella postale 65 
Chiedere l'opuscolo: BR 


—————_- 
“ ” 

GRANDE ALBERGO “PRINCIPE " Gitifnciano 
Il più moderno, il più prossimo, di fronte al 
i forestieri, 5) camere tutte con ar 
torlette, appartamenti privati 

bar, ascensore, giardino, 

t ni, auto proprio tutti i tr Il miglior 

trattamento. Direzione: A. Maremmani. 


| ALBERGO ACQUASANTA fis: ci 


1° unico 
vicino alle Fonti, a 0 metri, acqua co 
fima cucina, tranquilla posizione  P 
L. 28 a 32 giornaliere 


Un libro che vi divertirà 
a vi lascerà qualcosa 


PIETRO SILVIO RIVETTA (Toddi) 
AVVENTURE 
E DISAVVENTURE 
DELLE PAROLE 


Curiosita e bizzarrie iinguistiche 
Un volume illustratissimo: L. 10 
n tutte le librerie 
6 presso l'Editore CESCHINA Milano 


GRANDE ALBERGO “LE FONTI,, Caisnciano 


completamente rinnovato, appartamenti con ba 
randa ‘or. nelle camere, 
a da pri 
o. Al ‘azione Chiusi, I" 
re 25 a L. 35. Direzione Landi. 


PAL MIGLIOR CAFFE 


Ì dove ?? 


| so RAMPOLDINI 


RAMPOLDI: BAR. PASTICCERIA 


Via Nazionale, 86 - Tel. 42118 | 


hi 


Ù 


PETS NA 


— Com'è che hai sgonfiato ? 


Allenamento in-debifo 


_ 
VA 


— Sta' zitto. Mi son messo dietro 2 quel ciclista. Quello dovunque 


passa semina chiodi. 


Calci di rigore 


4 Vilia Glori il favorite Zorro è 
rasto al nastro, 


+e. 
giuocatori hanno se 
bella per@ita al loro pas 
+00 
Il segno di Zorro. 
++. 


Nel campionato dei mondo su 
«rada Magne è stato il migliore 
+4 + 
Ha divorato la strada. se s e 

+ magnati» tutti 


(gi e. 
Girardengo dice che tra gli « oz. 
surri: € mancato l'atfiatamento 
++. 
Forse anche il ftatu. 
++ 


li conte De La Forest è stato no- 
ninato presidente della Juventus. 


++ 


Adesso ogni juventino st sente 
tin re de la Forest. 


+++ 


Giacomo Gamba si è imposto "e; 
ia gara natatoria di Cremona 


++ 
Ecco un Gamba a cui te gambe 
“on fanno certamente Giacomo 
Giacomo, 
hill dd 


A Firenze ha avuto luogo il Con- 
fegno nazionale degli arbitri 


+++ 


Tutti gii arb sono stati con- 
) il convegno si è 


senza fischio alcuno. 
++ 


Palmicri si è fatto battere da 
neec a Venezia 


+++ 
Non diciamo niente per non pun- 
cecarlo nel vivo, 


*** 
Le corse aì trotto a Montecatini. 


reo. 


Come vanno bene laggiù i caval. 
dd! E’ l'aria? E "acqua ? 


A Firenze la Coppa Baratelli 
Perugia la Coppa Bastiani... ni. 


+00 
Granae tulla in ogni Tribuna. 
++. 


Gladiatore si è lasciato vincere 
da Aquilino Peter. 


+06 


A Questo Giadiatore poi'ice verso. 
+00 


A Berna Olmo e Di Paco ritirati 
con Bernocchi dietro. 


Tiro a volo 


Il Campionato del Monao al Tiro 
@ Volo si approssima. Il commissa- 
riv Stacchini che ne è l’anima ha 
pensato quest'anno di mettere a 
profitto gli insegnumenti organiz- 
tativi delle Kolossal Olimpiadi di 
Berlino. 

Dalla Columbia (in omaggio ai 
colombi) ad una certa ora, in pre- 
senza di una grande folla, verrà 
data la prima schioppettata a pal- 
lini nelle natiche di un tale che ne 
dara una ad un terzo e così via per 
9000 chilometri fino ad arrivare al 
tuogo del campionato dove l'ulti- 
mo la riceverà gra gli applausi 
scroscianti di tutti i presenti. 

Prima di iniziare il campionato 

piccioni verranno lasciati liberi 
per sfilare dinanzi ai giuocatori e 
poi di nuovo fatti rientrare nelle 
gabbiette. 

Sarà fatto in modo che ogni vol- 
ta che un piccione verrà colpito 
tubi l’inno nazionale del tiratore 
che ha sparato. 

Microfoni di alta precisione ver- 
ranno installati in tutti i punti 
della pedana in modo che a tutto 
il mondo nossano arrivare le escla- 
mazioni del tiratore che ha sba. 
gliato il colpo. 

I piccioni colpiti verranno au- 
tomaticamente recuperati da un 
ingegnoso meccanismo composto 
da un ragazzino. 

Tutti gli spettatori saranno mu- 
nitt di uno speciale dispositivo che 
permetterà loro di accorgersi, ogni 
votta che sentiranno uno sparo, 
che è stato tirato ad un piccione. 

Sarà anche impiantato uno spe- 
ciale apparecchio che permetterà 
la spelatura e l’arrostimento istan- 
faneo del piccione appena colpito 
dai pallini del tratore. 
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ASATURE PARENTELE 


tra l’arte 
e lo sport 


Tra lo sport e il cinema vi sono 
molti punti di contatto. é 

Nei campo dello schermo è ormai 
tutta uza corsa ai milioni. Milioni 
fia spendere più o meno bene pei 
arrivare a strabiliare il pubblico. 

Il podismo di alcuni registi è co- 
sa più che notoria, Certi film sony 
fatti esclusivamente coi piedi. Ac 
esempio « Ballerine » Macbaty 
Trattandosi di un film sulla danze 
era logico che succedesse ciò. 

La cinematografia americana non 
procede a passo ridotto. Si dedica 
completamente allo sport natatorio. 
Nuota addirittura nell’oro. E que. 
sta la ragione per cui supera ogni 
frangente e può, qualche volta, per. 
mettersi il lusso di andare contro 
corrente. Il film si imparenta con 
l'atletica leggera specie quando rie 
sce a sollevare le proteste del ‘pub. 
blico e ha parecchi lati in comune 
con il pugilato allorchè addormen- 
ta di colpo lo spettatore che non si 
sveglia più nemmeno se conti fino 
a dieci cinquanta volte. 

Vi sono invece lavori cinemato. 
graticì così movimentati e contagio. 
s! che la platea non riesce più a te. 
nere le mani a posto e si abbando. 
na ad una ginnastica in cui il ses 
so forte ha sempre la meglio. 

L'arte dello schermo e Quelia del. 
la scherma hanno rapporti piutto 
Sto vaghi tra loro. Ma se colpisci 
un attore intelligente nei suoi lati 
deboli strilla subito « Toccato ». Lc 
dive però non bisogna toccarle. 
Tempo fa Marion Davies punta sul 
vivo da un critico gli applicò un 
paio di ceffoni. 

Atleti che si danno al cinema ve 
ne sono parecchi. Cineasti che si 
danno allo sport, nessuno. Eppure 
Qualcuno di questi riuscirebbe otti- 
mamente nelle gare di tuffi, abitua- 
to com'è a fare dei buchi nell'acqua. 
Qualche altro invece non se la pas 
serebbe bene se sj dedicasse al cal 
cio. I palloni gonfiati infilano la 
porta moito facilmente... 


=——_rrr 


EDT 


<> 
= 20-21 m 
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Quale relazione” abbia la Fiera; 
del Levante colla Mostra filatelica 
che quest'anno vi si tiene n 
sappiamo; forse il «Levante 
corda l’«ora delia levata» 
lettere dalle cassette postali ? 

Nor? approfonciamo, e attendì: 
che ci illumini in proposite 
convegno nazionale dei negoziant 
di francobolli. che si terrà & Bari 
nei giorni 20 e 21 settembre (Si 
noti bene : 20 settembre, Porta Pia 

Porto franco, porto assegnata 
tassa di porto...). 

Fatto sta che la Mostra esiste. 
immaginiamo il respiro di sollievo 
«emesso » dai collezionisti aalla 
Tasmania all’Equador, dal Perù ail 
Indie portoghesi e in altre nazioni, 
protettorati, colonie e affini, fa. 
centi parte dell’« Unione Postale » 

Rinunciamo solo ad immaginare 
le feste che accompagneranno il 
convegno dei negozianti, limitando. 
ci a constatare che era tempo che 
Eli «amici del francobollo di Sta 
to» (ed anche dei segnatasse per 
le lettere non sufficientemente af 
francate) avessero in Bari la degn: 
sede per le loro riunioni; è anzi au- 
gurabile che presto in Questa od 
altra città sorga il «Palazzo del 
francobollo » su progetto e disegne 
apposta, anzi a Posta, di qualche 
specialista del genere, magari in 
Stile 900. ossia commemorativo ma 
semplice e non sovraccarico di 
dentelli, vignette, fregi. stemmi ecc 
Speriamo che l’idea filantropico 
€ filatelica che abbiamo « espresso » 
attacchi. e che a nessuno veriga in 
mente di piantar filograne, dato che 
i congressi di questo genere ormai 
Tappresentano una primaria neces 
SItà della vita, data l'importanza di 
essi, e data... del timbro postale. 


Effetti balneari 


— La mia signora è and 
-— Come, non sei contento ? 
— Lasciami finire! Si 


TassuuazOnIe 


o R ATO 


A 
ca 


ata al mare e purtroppo si è rimessa... 


è rimessa con l'amante dell’altr’anno. 


oggi 
bene? Avete mai pensai 
sto vago malessere può, 
a pigliare sediate in t 
tare di giorno in giorn 
© produrvi seri disturbi 
Sapete da che cosa qu 
sere deriva? Da microsc 
celle, tanto piccole che 
ritenute sulla testa non 
vederle non solo ad @ 
ma neppure co! più pote 
scopio. Queste particell 
a Wallastain reagiscono 
mente sotto la violenta ( 
ne delle sediate, su tutt 
sistema centrale detto < 
sì parte dall’ansa destr: 
rotide anicolare Fe tocca 
«uore. Togliere queste 
asportarle? No. perchè 
€ segno che l'organismo 
di reagire alle sediate 
togliendogli questa pos: 
cì dice che in circostan 
s._sviluppino altr! mali’ 
Rilok. i grande chim 
natamente senmparso, 1 
un caso di un individu 
«rano state tolte le pa 
Wallastain e che seguita: 
re le sediate In testa ance 
non le riceveva. Casi sir 
tura sono purtroppo n 
ci dovrebbero insegnare 
Dasta tagliare una ganm 
accio per togliere defiì 
°© 1 casì di tosse o di sir 
Ver tutto il resto non ra 

ù mai abbastanza a 
lunghe passeggiat 
mei Utili a chi è cone 
È anni di immobilità 
Eioni è nelle galere. Ci 
danti e sani sono sempr 
ferirsi a un pezzo di I 
con due foglie di insalat 
i vostri cibi prima di po 
bocca: cosa ci vuole a I 
Sfilatino e la bistecca a | 
buona saponata e sciacqui: 

cua tiepida o fredda? 
" sempe la pigrizia © 


IL KAISER -- Ma lei : 

TROTZKY — Sì, ma sc 
darle ad intendere c 
affatto. 


Pi 
= 20-21 m 
9 1x-36-x1v 5] 
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Quale relazione abbia la Fiera 
lel Levante colla Mostra filatolica 
‘he quest'anno vi si tiene n 
appiamo; forse il «Levante ri 
orda l’«ora della levata» delle 
ettere dalle cassette postali ? 

Nor? approfonciamo, e attendiamo 
he ci illumini in propositc i) 
onvegno nazionale dei negozianti 
i francobolli. che si terrà a Bari 
ei giorni 20 e 21 settembre (Si 
oti bene : 20 settembre, Porta Pia 
Porto franco, porto assegnato 
\ssa di porto...). 

Fatto sta che la Mostra esiste. 4 
amaginiamo il respiro di sollievo 
emesso » dai collezionisti aalia 
asmania all’Equador, dal Perù alle 
die portoghesi e in altre nazioni 
otettorati, colonie e affini, fa 
nti parte dell'e Unione Postale » 
Rinunciamo solo ad immaginare 

feste che accompagneranno |} 
nvegno dei negozianti, limitando. 

a constatare che era tempo che 

«amici del francobollo di Sta 
>» (ed anche del segnatasse per 
lettere non sufficientemente af 
ncate) avessero in Bari la degn: 
le per le loro riunioni; è anzi au 
rabile che presto in questa oc 
ra città sorga il «Palazzo del 
neobollo » su progetto e disegnc 
osta, anzi a Posta, di qualche 
cialista del genere, magari in 
e 900, ossia commemorativo ma 
iplice e non sovraccarico di 
telli, vignette, fregi. stemmi ecc 
periamo che l’idea filantropico 
latelica che abbiamo « espresso » 
tcchi, e che a nessuno veriga in 
ite di piantar filograne, dato chi 
ingressi di questo genere ormai 
presentano una primaria neces 

della vita. data l'importanza di 

e data... del timbro postale. 


troppo si è rimessa... 


nante dell'altr'anno. 


I CONSIGLI 


vii MEDICO 


Vi è mai acca- 
duto, nel ricevere 
un paio di sedia- 
te sulla testa. di 
sentire come un 
Vago malessere 
quel qual=he co. 
sa di indefinito, 
clie vi fa dire 
oggi non sto 
bene? Avete mai pensato che que 
sto vago malessere può, seguitando 
a pigliare sediate in testa, diven. 
tare di giorno in giorno Più grave 
© produrvi seri disturbi? 

Sapete da che cosa questo males. 
sere deriva? Da microscopiche par. 
Uicelle, tanto piecole che per essere 
ritenute sulla testa non riuscite a 
vederle non solo ad occhio nudo 
ma neppure co! più potente micro. 
scopio. Queste particelle chiamate 
a Wallastain reagiscono sfavorevo]- 
mente sotto la violenta compressio- 
ne delle sediate, su tutto il vostro 
stema centrale detto di Kiok che 
Sì parte dall'ansa destra della ca- 
rotide anicolare Fe tocca il buco del 
cuore. Togliere queste particelle, 
asportarle? No. perchè se vi sono 
€ segno che l'organismo ha bisogno 
di reagire alle sediate in testa e 
togìiendogli questa possibilità chi 
cì dice che in circostanze similari 
* sviluppino altri mali? 

Rilok. i grande chimico fortu 
natamente scomparso, narrava dì 
un caso di un individuo aì quale 
«rano state tolte le particelle di 
Wallastain e che seguitava a senti- 
re le sediate In testa anche quando 
non le riceveva. Casi simili in na- 
tura sono purtroppo numerosi € 
dovrebbero insegnare che nou 
‘a tagliare una gamba o un 
cio per togliere definitivamen- 

) casi di tosse o di singhiozzo. 

Ver tutto il resto non raccomande. 
Ù mai abbastanza aria libera, 
lunghe passeggiate, special- 

itili a chi è condannato a 
anni di immobilità nelle pri- 
Eioni € nelle galere. Cibi abbon 
danti e sani sono sempre da pre- 
ferirsi a un pezzo di pane duro 
con due foglie di insalata. Lavate 
i vostri cibi prima di portarli alla 
bocca: cesa ci vuole a pigliare lo 
Sfilatino e la bistecca a fargli una 
buona saponata e sciacquarli in ac- 
Qua tiepida o fredda? 

E' sempe la pigrizia o la cattiva 


I c 
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volontà che sono le cause di tanti 
Mali: quanta gente che se ne stia 
A letto per mesi e mesi con la feb- 
bre a 39 0 40 se invece potesse al- 
Zarsì e andarsene in Biro per i suoi 
affari non starebbe meglio? 


Ml frescologo. 


la trovata 
del brasiliano 


Vera e] Bra. 
sile, m 
cioè al quei pari i cui dirigenti 
ebbero l'infelice a di unirsì al 
coro sanzionista, senza pensare che 
ì loro co azionali avevano sempre 
avuto un debale pei formaggi 1 
liani e specialmente per il parme 
giano e il gorgonzola 

Vietate tutte le importazioni dal. 
l'Italia, addio spaghetti al burro e 
parmegiano, addio dolce profumo 
de) gorgonzola verde! 

Ma gli americani in genere, @ 
< trovate » geniali non mancano: ‘e 
infatti una delle tante « Rewiews + 
inglesi. ora solo ci rivela l’abile 
trucco mediante i) quale i nego. 
2 tì dì formaggi di quella nazio 
(che preferiamo non nominare 
per non farie della réciame gratui 
ta) facevano passare i confini ai 
due chiari e ben. noti prodotti ita. 
liani. come « miscele chimiche », 

A parte la genuinità inconfondi. 
bile del nostro parmegiano e del 
gorgonzola. la «trovata» america- 
na non manca di originalità e po- 
trebbe essere applicata su più larga 
scala nei casi eccezionali del tipo 
delle «sanzioni» e specialmente 
dell'« embargo » 

Tutto sta a cominciare: e le au- 
torità poi penserebbero a chiudere 
opportunamente un occhio. per 
esempio alla dichiarazione del «ri- 
cevente > cui fossero indirizzati dei 
cannoni di piccolo calibro dichia- 
rati « cannoncini alla crema », del 
le canne di fucili sotto il titolo di 
«cannule» per enteroclismi: baio- 
Nette battezzate « bisturi», bombe 
di gas asfissianti per « bombole di 
ossigeno ». proiettili per « fialette » 
© « pillole ricostituenti », mitraglia 
triei per «tritacarne », e squadri- 
Elie d'aeroplani per «collezioni di 
lepidotteri ». 

Consigliamo un’alzata d'ingegno 
del genere ai disinteressati fornì- 
tori di materiale bellico per uso dei 
prupagatori deì comunismo. 


iUom 


1 


IL KAISER -- Ma lei non era internato ? 


TROTZKY — Sì, 


ma sono scappato un momentino perchè veglio 


darle ad intendere che nel complotto leninista io non c'entro 


affatto. 


Distrazione di 


— Commendatore, vostra suocera è spirata or ora! 
— Va bene: fate il versamento in cassa. 


RITORNO 


senza andata 


La famiglia del cav. Scarsetti è 
tornata dalla villeggiatura: un me- 
se di mare ed uno di montagna. 
trascorsi lietamente in segregazione 
assoluta ne) chiuso appartamentino 
di Roma, con Ila più rigida delle 
consegne, autorevolmente impartita 
dal Cavaliere, stoicamente € ciscì- 
plinatamente osservata dalla Signo. 
ra e dai numerosi figliuoli 

Tappate le. persiane dalle 6 del 
mattino fino a mezzanotte: solo 
nelle ore piccole è stato concesso 
un breve periodo di apertura tan 
to per rinnovare l'aria viziata Ri 
casa. 

AI mattino. in punta di piedi, tut- 
ta la famiglia si trasferiva in ter- 
razza, per esporsi al sole cocent: 
e per assumere così quella preziosa 
«tintarella» che doveva testimo. 
niare il soggiorno sulla spiaggia 
marina e sui prati smeraldini della 
montagna. 

Il cav. Scarsetti, a mezzo di u! 
avviso economico si è procurato, 


a buone condizioni. un pacchettg ‘ 


di conti saldati di due noti alber: 
ghi. e con pazienza certosina ha 
fabbricato con questi la documen 
tazione necessaria per impiantare, 
al momento opportuno. la discussio. 
ne con gli amici: 

— Certo, poi. se si pensa bene 
bene, non è mica troppo caro! Ca 
pirai. siamo otto persone. E poi: 
un servizio. oh! di prima categoria 

Di' un po’. Maria. che cucina! E 
tutte le camere esposte a levante 
D'alironde, se calcoli che anche ri. 
manendo a Roma, avremmo aovute 
mangiare io stesso... In fondo. ve. 
di. sapendo fare, tutto si riduce al. 
la spesa del viaggio. perchè poi.. 
come si mangia. qui si mangia do- 
vunque. E infine: per la salute bi 
sogna pur fare qualche sacrificio! 
Avete ricevute le nostre cartoline? 

Le cartoline erano state fatte 
spedire da un parente del cavaliere 
Scarsetti che aveva fatto una gita 
a Viareggio col treno popolare @i 
Ferragosto. 

Ora. in attesa della visita degli 
amici invidiosi. che verranno a sa 


— — — ————; 
lutare la famiglia del cav. Scar. 
setti tornato dalla villeggiatura, 
tutti i componenti dànno gli ultimi 
ritocchi al quadro: valigie e cap- 
pelliere sono state calate giù dagli 
armadi e, impecettate di etichette ot- 
tenute chi sa con quali subdoli mez- 
zi, ingombrano artisticamente di- 
Sposte, tutte le stanze. Qua e là si 
vedono bastoni, racchette aa ten 
nis. picozze, persino uno di quei 
coccodrilli di gomma, preso a pre- 
stito da una cugina. E vestiti, cap- 
pel golfs, scarpe e scarpette. Un 
po' di rena, presa in cucina, ai quei. 
la che adopera la serva per lustra- 
re le casseruole, è buttata in terra 
alla rinfusa perchè schicchioli sotto 
i piedi dei visitatori, in modo che la 
signora possa dire: 

— Che baraonda ! Come si fa ? 
Ora ci vorranno dieci giorni per 
rimettere tutto a posto. Per questo, 
ecco. io non mi muoverei mai da 


Scarsetti, con l’aria di un 
regista cinematografico, osserva an- 
cora la « messa a posto » dei minimi 
particolari: 

— Gina, perchè non ti strofin! 
un po’ di cartavetrata sul naso. per 
fartelo spellare ? Lo sai che il sole 
di montagna spella il naso. 

— No, papà. Mi ci son data l’ac- 
qua ossigenata e poi la crema, Il 
naso, quest'anno deve essere bian- 
co sopra il viso abbronzato: perché 
mi hanno detto che in montagna 
ora è di moda mettersi una foglia 
fresca di betulla, fermata con gli 
occhiali da sole, a protezione del 
naso per evitare le spellature... 

— E tu, Gigi! Ce l'hai sempre 
Quella stincatura che ti sei fatta 
nel salire di corsa la scala della 
terrazza? Dirai che è stato nello 
scalare una roccia delle Dolomiti... 

Si ode uno squillo di campanello: 
sono gli amici che vengono a salu- 
tare: 

— Ooh! Ben tornati... 


—————_——_- 


PER VENE[ 
SA CLERIT 

BI 
orbide. porose 


‘sul 
aranzi lità. perfetta 
IMPIO CATALOGO N & CON 
USCOLO SULLE VARICI. INDICA: 
RE DA SE LE MISURE PREZZI 

I = 5 MARGHERITÀ LIGURE 


— MEBBRTIZ SIA 


testa 


Colmi, lazzi, scherzi an 
stupidaggini, fredduri 
cose serte, oppur face 
cose molli e cose dure 


aa 
® + Se avessi dei poteri sopran - 
naturali, tu che cosa farei? 
chiedeva il cavalier Tuttiboz- 
zi a un suo vecchio amico. - 
Che cosa faresti? 

- Prenderei tutti i cornuti deila 
mia città, li caricherei sopra un 
grosso bastimento e li manderei 
a fondo tutti 
Il vecchio amico risponde: 

Già, perchè tu sai nuotare! 


+0. 
® @ Il pollarolo va dall'uccellaro 
per comprarsi un pappagallo. 
Quanto costa? 
Novanta lire. 
Novanta lire!! E perchè? 
Il pappagallo è un uccello che 
parla 
Dopo qualche giorno l'ueceliaro 
va dal pollarolo per comprare un 
tacchino 
Quanto? 
Centoventi lire 
Centoventi lire un tacchino!? 
Più di un pappagallo!? 
- Certo! Quello parla, questo 
invece pensa. 
++. 
® ® A proposito di pappagalli. 
Ina coppia di sposi anziani, non 
ndo figli, compera un pappa- 
gallo. La cara bestiola viene por- 
tata n una vilia di cam- 
all'improvviso una 
ata di amici che occupa tut- 
te le camere della villa. Nella 
fretta il pappagallo viene allog- 
giato alla meglio nel gabinetto. 
Gli amici partono. Si ripensa to- 
sto al volatile 
Povero Loreto, quattro giorni 
gabinetto. Bisogna metterlo 
in salotto. 
Nel salotto il pappagallo stava 
benissimo C'era soltanto un in- 
conveniente. Quando sentiva bus- 
sare all’uscio faceva: « Pu pu 
pu e poi diceva « Occupato! ». 
+0 
® ® Lo sai o non lo sai come si 
fa a cacciare il cinghiale? 
Adesso te lo insegno io. 
Si prende una cinghia, la si fa 
bollire bene bene poi si va nel- 
la foresta e si mette la cinghia 
a cavallo a un ramo. 
Quando il cinghiale vede la cin- 
ghia... lessa esclama: - Toh mia 
moglie! ». Si avvicina tutto en- 
tusiasta e si lascia prendere fa- 
cilmente 


++. 
® ® Lo sai o non lo sai come sl 
caccia la lepre? 

Adesso te lo spiego io. 

Si va in campagna gon una bot- 
tiglietta di benzina. La lepre in 
generale si nasconde dietro la 
macchia. Tu con la benzina le- 
vi la macchia prendi la lepre e 
te la porti a casa. 


+00. 


® ® Sai che differenza passa tra 
l'ascensore e Guglielmo? 
— No 
— L'ascensore sale e Gugliel- 
mo... Pepe. 

+00 
® ® E adesso conoscete voi la 
Storia del sorcio in mutande? 
— No 
— Nemmeno io. 
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EQUIVOCI 


MITO 


LOGICI 


L'AMAZZONE — Accidenti, non so se ce l'abbia con me o con 


la mia cavalla. 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


MA CHE BALLEZZA! 


Uno « sbruffone » celebre 
sa parecchie storielle, 

e avendo molto spirito 
ne racconta, di belle! 


TRATTAMENTO BESTIALE 


AI cavallo, che correre 

non vuol, dice Carpiotti 

con aria di rimprovero : 

« Perchè sì mal mi trotti? ». 
APPALTI 

Imprenditore esimio, 

lavora e accetta tutto, 

ma spesso, assai sensibile, 

rinuncia a qualche « lutto ». 


POSTASCIUTTA E... 


La mia cuoca, di lettere 
ne scrive senza sosta ; 
e, d'appetito indomito, 
ama molto la posta. 
DISARMO 
D'eefanti. un pacifico 
caccialore v'informa 
pria se di lì passarono, 
poscia abbandona ogni orma. 
APPOSTAMENTI 
Chi un cinghial vuole uccidere 
si lavi e ben si vesta, 
chè col fiuto finissimo 
er fugge chi lo appesta. 
CRITICA 


E”, quest'architettonico 
progetto, sero e dotto, 
ma fa mal come linea 
(e in fondo men'effotto). 


IMPIEGATI 


Airemo lo stipendio 
a decorrer dal 20, 
ossia dal di fatidico 
um cui sani stati assenti. 


COMODIT A’ 


Disteso qui fra gli alberi, 
e inutil ch'io 1 dica, 
quanto sia preferibile 
dormire sull'amica! 

EVOE" 

Marito... contentissimo 
e bevitore, Cecco 
sembra, grasso e pacifico 
un autentico Becco. 


è » 


AD OGNI MERLO 
IL SUO NIDO E' BELLO 


— Come! Vi avevo detto di svegliar- 
mi alle 5.50 e invece mi svegliate 
al'e 11.30, 

Scusi tanto, credevo che si traltas 
se del prezzi 

— Per la mis 
avete ragione voi 


pche questi volti 


LA SACCHETTA 
DEL MENDICANTE 


Piccole cose che fanno schifo: 


Ad un Comando di truppe deì 
#rente Popular afflui:cono comun?- 
sti spagnoli (ed anche non spagno- 
li) per la formazione di muori re- 
parti volontari dell'esercito rosso. 
Un sottufficiale addetto al Moga-- 
zino si presenta al Comandante in 
capo per informurlo che non vi e 
più un palmo dî stctfa rossa per 
confezionare le bandiere necessarie 
per i reparti di nuova formazione. 
Il comandante (evidentemente un 
uomo pieno di risorse) risponde sn- 
bito: « Il buon soldato deve sempre 
sapersi « arrangiare Non c'è pi 
stoffa rossa? Sgozzate qualche altro 
frate e tingete dei lenzuoli! ». e Si 
gnorsì » risponde il subordinato e 
sbattendo 1 tacchi, alza il pugn 
chiuso nel rigido saluto regolame» 
tare e s® ne va ad eseguire l'ordine 


Piccolo cubotaggio moderno: 

Alcuni giorni or sono un lussuos: 
panfilio battente bandiera inglese 
recante a bordo un Altissimo Per 
sonaggio britannico, neli’aitraver 
sare lo stretto (che poi è in reult: 
abbastanza largo) di Cicide, fr 
l’isola di Eubea e l’Attica, picchia? 
contro l’angolo del ponte che cer 
giunge le due rive Nessuna vittim 
per fortuna; qualche danno di li 
ve entità allo spigolo del pon 
qualche avaria alla prua dell'angi 
co naviglio Però, sembra un de 
no: da un certo tempo a que 
parte non esce di casa un’imbarc 
zione inglese se, prima 0 poi, ni 
prende qualche cantonata! 


Danza (demografica) delle Mu 


Si vedono, in questi giorni, in 4 
ro per le vie di Londra dei rum 
rost cortei di vecchie zitellone m‘ 
gre ed occhialute (forse quelle st: 
se che teinpo fa organizzavano | 
dimostrazioni e pro Etiopia mart: 
riata ») che recano dei grandi cur 
teli su cui è scritto: « Uomini in 
glesi, sposatevi! » « Uomini inglesi. 
fa'eci fare figliuoti per la patria ! 

La campagna demografica br 
tunnica è a: suo inizio. Me finche 
mirano quelle befane non c'è molto 
«la sperare cne ne nasca qualcosi 
di buono 


BELGILET. 


Li sfoghi. 
la sora 


Carissimo signor « 

Purtroppo stanno pe 
sgoccioli dei bagni ms 
villeggiatura, e bench: 
nuta l’acqua d’Agosto 
sca il bosco, chi più ch 
za che il settembre inn 
tutti a lasciare si pre 
amate sponde dove si 
stolite tante pelle di 
gnorine, sulle spiagge 
che adesso sono venu 
verzo l’Altitalia, come 
ditalografa che abbita 
cammera mobiliata, Ja 
st'anno ha fatto i 15 gi 
messo alla Cortina d'un 
lo per conto mio mi 
queste due settimane chi 
al Lido non mi posso le 
come l'ho passate, e a p: 
che l'ho presi solo un 
l'altro no, mi hanno | 
l'aria libbera che mi ci x 

il pane e per le conos 
che posso dire che a mi 
più mi si allarga la cer 
le perzone io le so ti 
guanti che ci vogliono, 
sione, non si sa mai, p 
vere ndlle coltingenze 
senza badare ai scrupoli 
Così presempio ho 
Madama Fannì, quell 
{rancese tanto per bene 
cordo se glie n’ho mai p: 
volta diede uno s 
‘ante in via della Cor 
Ines m'ha presentate 1 
bemportante che tre ani 
| Viareggio quando ci aì 
quella famiglia che ci st 
vizio tre mesi, e lui s'inn 
figlia, ma poi essend 
marina che lei non 
pere per via de] peric 
arc, s'era già deciso d 
la notte al cassero [ 
uaindo s'accorse d'ua 
teggiava e non si fec 
fe cose l’ho saput 
da Ines che mi ( 
* ‘'ovandoci insieme al s 
ha tirato fuori in pri 

i ricordi di Viareggi 

cordo solo quello del prir 

‘é amoroso per la signorin 

Peva come fare per ric: 
lo, e alla fine penzò di me 
mano a Ines che non si 
care, 

Eppol, ci sarebbe quell 
Elovanotto che andava pi: 
Alla sua padroncina, il que 
Va il casotto di famiglia 
Quello di lei con 2 porte, 
u! per farla più pulita 
dall’altra parte facendo f! 
Sersi sbagliato. 

Qui basta, caro sig. Tra) 
chè non voglio che lei pe 
Sono una mal dicente, e 
nando qualche istantanea 
srafia delle pellicole fat 
tena e una anche nel | 
mezzo busto che me lo v 
per forza un signore grass 
macchinone al cavalletto 
le non ricordo il nome, 
non trovava mai il punt 
ber mettermelo al tuoco 
€ venuto un po’ sfogato ch 
Sicura che adesso va più c 
Lei son certa che mi far 
Pere di consegnarlo al sig. ] 
ta dedica dietro (e se non g 
me la rimandi che la fari 
Ma solo mi raccomando a lu 
“redere che con questo gli « 
ba confidenza; invece è pro] 

“hè ogni tanto sento il bis 
“pandere con qualcuno cl 
Simpatico i miei sentimen 
dire che se questa contiden: 
hon gli va, io non glie la di 
Quant'è vero che mi dico 
dev.ma W 


TUTA MONTI IN CARR( 
(con Lasa fondata nei 


LA SACCHETTA 
DEL MENDICANTE 


‘ole cose che fanno schifo: 


i un Comando di truppe dei 
te Popular affluiscono comun?- 
pagnoti (ed anche non spagno- 
er la formazione di nuovi re- 
i volontari dell'esercito rossu. 
sottufficiale addetto al Moga 
si presenta al Comandante in 
è per informurlo che non vi @ 
un palmo di stcffa rossa per 
erionare le bandiere necessarte 
i reparti di nuova formazione. 
pmandante (evidentemente un 
0 pieno di risorse) risponde su- 
«Il buon soldato deve sempre 
rsi « arrangiare Non c'è pui 
a rossa? Sgozzate qualche altro 
e tingete dei lenzuoli! ». e Si 
sì » risponde il subordinato 
tendo 1 tacchi, alza il pugn. 
so nel rigido saluto regolame»r 
e se ne va ad eseguire l'ordine 


eccolo cubotaggio moderno: 
cuni giorni or sono un lussuos: 
llio battente bandiera inglese 
nte a bordo un Altissimo Per 
ggio britannico, neli’aitraver 
lo stretto (che poi è in reult 
stanza largo) di C©icide, fr 
a di Eubea e l’Attica, picchiar 
ro l'angolo del ponte che cer 
ge le due rive Nessuna vittim 
fortuna; qualche danno di li 
ntità allo spigolo del pont 
ehe avaria alla prua dell'anyi 
aviglio Però, sembra un des' 
da un certo tempo a que 
e non esce di casa un'imbarc 
? inglese se, prima o poi, n: 
de qualche cantonata! 


nza (demografica) delle Mus 


vedono, in questi giorni, in % 
er le vie di Londra dei rum 
cortei di vecchie zitellone mi 
ed occhialute (forse quelle st: 
he teinpo fa organizzavano 

str oni « pro Etiopia mart‘ 
») che recano dei grandi car 
su cui è scritto: « Uomini in 
sposatevi! » « Uomini inglesi. 
i fare figliuoti per la patria ! 

campagna demografica br 

ica è a: suo inizio. Me finche 
10 quelle befane non c'è molto 
perare cne ne nasca qualco:! 
reno. 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso 
Purtroppo stanno per arrivare 
sgoccioli dei bagni marini e della 
villeggiatura, e benchè non è ve. 
nuta l’acqua d'Agosto che rinfre 
sca il bosco, chi più chi meno pen. 
za che il settembre innanzi viene e 
tutti a lasciare si preparano le 
amate sponde dove si sono abbru 
stolite tante pelle di signole e si. 
gnorine, sulle spiagge e suì monti 
che adesso sono venuti di moda 
verzo l'Altitalia, come ha fatto la 
ditalografa che abbita sopra noi a 
cammera mobiliata, Ja quale que. 
st'anno ha fatto i 15 giurni gi per. 

messo alla Cortina d’un Pezzo. 

lo per conto mio mi contento, e 
queste due settimane che sono stata 
al Lido non mi posso lamentare di 
come l'ho passate, e a parte 1 bagni 
che l'ho presi solo un giorno si e 
l'altro no, mi hanno giovato per 
l'aria libbera che mi ci voleva come 
il pane e per le conoscenze fatte, 
che posso dire che a me più sta e 
più mi si allarga la cerchia perchè 
le perzone io le so trattare coi 
guanti che ci vogliono, e all’occa. 
sione, non si sa mai, possono gio. 
vere ndile coltingenze della vita 
senza badare ai scrupoli. 

Così presempio ho conosciuto 
Madama Fannì, quella signora 
irancese tanto per bene (non mi ri. 
cordo se glie n’ho mai parlato) che 
una volta diede uno schiaffo al. 
l'amante in via della Consunta; poi 
Ines m'ha presentate un signore 
bemportante che tre anni-fa stava 

Viareggio quando ci andò lei co: 

tella famiglia che ci stette n. ser. 
vizio tre mesi, e lui s'innamorò de. 

figlia, ma poi essendo ufficizie 
marina che lei non ne voleva 
te per via del pericolo di na- 
are, s'era già deciso di dare la 
ha notte al cassero per sposar 
uindo s'accorse d'un aliro che 
teggiava e non si fece più vi 
te cose l'ho sapute scasua!. 
da Ines che mi dice tutto 
* ‘’ovandoci insieme al sig. Pietro. 
ui ha tirato fuori in presenza mia 
i ricordi di Viareggio che mi 
cordo solo quello del primo bigiiet. 
‘é amoroso per la signorina che non 
Sipeva come fare per ricapitarglie. 
lo, e alla fine penzò di metterlo in 
mano a Ines che non si fece pre 
gare, 

Eppoi, ci sarebbe quell’altra del 
giovanotto che andava più a genio 
"lla sua padroncina, il quale ci ave 
Va Il casotto di famiglia vicino a 
quello di lei con 2 porte, e spesso 
lul per farla più pulita entrava 
dall’altra parte facendo finta d’es 
Sersi sbagliato. 

Qui basta, caro sig. Travaso, per- 
‘hè non voglio che lei penzi ch'io 
Sono una mal dicente, e solo gli 
nando qualche istantanea di foto- 
rafia delle pellicole fatte sulla 
iena e una anche nel bagno a 
Mezzo busto che me lo volle fare 
per forza un signore grasso con un 
macchinone al cavalletto del qua 
le non ricordo il nome, solo che 
non trovava mai il punto giusto 
ber mettermelo al tuoco e perciò 
€ venuto un po' sfogato che lui as 
Sicura che adesso va più di moda. 

Lei son certa che mi farà il pia 
"ere di consegnarlo al sig. Ibas col. 
la dedica dietro (e se non gli piace 
me la rimandi che la farò sotto) 
Ma solo mi raccomando a lui di non 
“redere che con questo gli dò trop 
ba confidenza; invece è proprio per. 
“hè ogni tanto sento il bisogno di 
“pandere con qualcuno che m'è 
Simpatico i miei sentimenti. Vuol 
dlire che se questa confidenza a lui 
hon gli va, io non glie la darò più 
Quant'è vero che mi dico la sua 
dev.ma @ 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(con Lasa fondata nei ‘69) 
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Il veechio cliente 


LA CAMERIERA — Eh, gli anni passano per tutti. 


Il. PASSEGGERO — Guarda lì 


com'è fortunaio quel ragazzino ! 


E' sotto il metro e non paga niente. Invere dovrebbe pagare 


per lo meno il doppio !... 


Gioie e dolori 


Un ricco gioielliere di Edimburgo 
è stato condotto l’altro ieri all’ospe- 
dale con la faccia coperta di graffi 
sanguinanti e il naso mezzo aspor- 
tato da un terribile morso. 

Interrogato dail’agente di servizio 
ha dichiarato d'essere vittima della 
forza dell'abitudine. La mattina x 
era presentato nell’appartamento 
della sua amica della quale ricor 
reva appunto in quel giorno l’ono- 
mastico. Le aveva subito detto e- 
straendo un astuccio: 

- Ecco il mio regalo.. una ma- 
gnitica collana di ventimila lire. 

-- Molto, molto gentile! 

— . che io vi lascerò per nove- 
mila, nè un soldo di più nè un sol- 
do di meno. 

Guaribile in quindici giorni cou 
riserva, salvo lo sfregio permanente, 


Crudeltà spagnola 


Nelle vie di Malaga due giovani 
anarchici, specialisti nel dissotterra- 
re cadaveri, sono sbucati all’improv- 
viso dinanzi a un carro funebre che 
sl recava lentamente all'estrema di- 
mora gAlla vista dei due facinorosi 
armati di fucili neutrali (leggi fran- 
cesi) il carro faceva un brusco vol- 
tafaccia e si dava precipitosamente 
alla fuga 

Il più scalmanato dei due st vol- 
se al compagno gridando: «Corri se 
no ci scappa il morto ». Senonchè 
mentre essi stavano per raggiunge- 
re il convoglio funebre venivano lj- 
Quidati da alcuni amici del defun- 
to a colpi di cappello duro Questi 
amici avevano le bombe a mano... 


Espulsione 


E' stato espulso dal partito co 
munista cecoslovacco l'operaio Dvo- 
i hè costui, nonostante Je 
Sue idee antireligiose. aveva dichia- 
rato a un gruppo di compagni che 
durante l'inverno non poteva dor- 
ire se non gli mettevano il pre- 
te a letto 


Un banchetto 


A Barcellona, tra un eccidio è 
l'altro, è stato offerto un banchet 
to a uno dei capi delle organizz: 
zioni rosse. Alla fine del lieto sim. 
Posio il festeggiato si è levato jr 
piedi per essere all'altezza del go 
mito che aveva alzato più del con 
sueto e ha detto I nostri nemi. 
ci non mi fanno paura. Il generale 
Franco?! Puah! Io di Franchi me 
ne metto in tasca parecchi — E per 
dimostrarlo ha tirato fuori il pro. 
prio portafoglio pienc di moneta 
francese 


—_ r___ 5 


Le case inglesi di cioccolato han- 
no scoperto che il 70 ©, degli uo- 
mini comprano i cioccolatini pen 
mangiarseli soli soli per conto loro, 

Ci crediamo: sapevamo benissi-. 
mo che questo tanto decantato © 
puro campione del sesso forte è tut: 
ta una montatura e che piu cerca 
d’ pigliare aspetti di grande impor- 
tanza e più si rivela, ad un’inda- 
gine accurata, una povera e umile 
cosa. Ma da tutto questo appare 
una cosa: che quando si compra 
un etto di cioccolatini bisogna sta- 
re in gamba perchè evidentemente 
il negoziante esce dal negozio o 
manda un suo incaricato a seguir- 
vi. E questo non è bello. Non è bel- 
‘o e non è generoso. L'austero si- 
gnore, il vecchio generale, il pro- 
fondo scienziato, che si fanno in- 
cartare un etto di cioccolatini la- 
sciando con mezza frase supporre 
che sono per i nipotini, sono dun- 
que da quel momento traditi. I 
negoziante tace e deferente si in- 
china: ma dentro di sè sorride e 
ohigna. E dono poco eccolo, le 
braccia incrocia‘'e, con lo sguardo 
diabolico osservare il poveretto che 
dopo essersi ben guardato intorno 
tira fuori furtivo il cioccolatino dat 
sacchetto e lo ‘novila beato. 


IL RI 


FALSA 


SO ALTRUI 


PARTENZA 


— tag. 


Ehi. guardiano! Vi ho ripetuto 
volt di chiudere la porta 


Ric et Rac 


la € 
e io non avevo ancora letto la pun 


talia deì romanzo. 


Pronti... Uno, due e... tre!!! 


ident! Hai appiccato il fuoco al. 
del vicino col giornale d'oggi 


‘Ric et Ra 


Iì croupier che si era dimenticate 
di togliersi le palline di naftalina da! 
frak (Candide). 


{Je suis partout) 


SPIRITISMO 


- Lo spirito della Pace non ri. 


sponde 
Perchè venga fuorì bisogna essere in 


cinque 
(Simplicissimus). 


| zuculliana 


“Vade-mecum,, 
del buongustaio 


La nostra rubrica culinaria, o ga 
stronomica che dir si voglia, pare 
che incontri il gusto e solletichi il 
palato dei nostri lettori, i quali 
ci indirizzano lettere di plauso 
incondizionato. 

Bene, perbacco! Anzi « per Bac 
co» che è anch'egli come ci 
avverte « Trimalcioncino » da Fog 
gia un benemerito delle tavole 
apparecchiate. Giustissimo, e et 
alfrettiamo a tributare al Dio pa- 
guno i meritati onori, sfornando 
uno strambotto fresco fresco, a rime 
obbligate 
Un cuoco di vagtta 
maneggia il tegame e la dbeylia 
cucina la triglia 
un pollo, una sfogha 
e: altri ammennicoli intruglhia, 
che serve, su fine icvaglia 
in bianca 0 istoriati stovigha; 
ma chiude ogni lieta baliaglia 
di magro 0 di grasso comunque sì voglia 
ch stoppa una buona bottiglia 
di vin di Frascati, del Chianti è at 

\Pugna 
+++ 

Dopo di che, diamo la parola ad 
un altro lettore il quale ci garan 
tisce che al suo paese si è tenuto 
domenica scorsa il « Banchetto dei 
calvi» nel locale teatrino dei filo 
drammatici. 

«Ad esso — ci scrive il sullodato 
+— è intervenuto anche un inviato 


speciale, per non dire « alopeciale ». 
cella stampa: ma essendo egli do 
tato di una chioma foltissima, sui 
le prime fu respinto, e poi siccome 
pel dolore si stava per strappare i 
capelli, vista la buona intenzione 
di rendersi calvo anch? lui, fu accet- 
tato e collocato provvisoriamente 
in.. platea 

«Il palcoscenico dove aveva luo. 
go il simposio, era decorato con 
palle da bigliardo facenti corona a 
un grande ritratto di Calvino, ma 
nessuno specchio era stato ammesso 
poichè ogni commensale poteva ve. 
dersi riflesso al naturale sulla testa 
tirata a lucido del proprio vicino 

* Durante il pranzo si accese una 
vivace discussione intorno al famo 
so quesito se tira più un pelo qua- 
lunque o un paio di buoi; furono 
dette freddure da far rizzare i 
capelli, e qualcuno si infervorò 
tanto che due degli intervenuti 
stettero a un pelo per accapigliarsi, 
ma in fine nessun nodo venne al 
pettine. 

* Molti brindisi furono pronun 
ciati, e auguri reciproci scambiati 
di non dover diventare mai canuti; 
dopo di che si inviarono telegrammi 
al vari e più lustri personaggi 
della politica, dell'Arte e della 
Scienza, inneggiando anche all’Ozio 
come padre di tutte le... calvizie 

«Infine si diresse un voto di 
plauso al cuoco perchè nessun ric 
ciolo, nè biondo, nè bruno, nè bian. 
co fu trovato nella mine 
quantunque fosse composta di 
pellini in brodo». 


PAPERE 

Il giovane attore ha per la prima 
volta una parte importante. Ho 
comperato una bella camicia cu. 
petto duro, s'è fatta imprestare !u 
marsina da un amico, i bottoni cor 
la perla dal brillante della compe 
gnia, le scarpe lucide dai caratte 
rista. Ha indugiato dieci minuti d' 
nunzi allo specchio per esarminars: 
da capo a fondo. Si è futto un paic 
di gargarismi per rischiararsi la 
voce. Ha ripetuto la sua parte men- 
talmente per lo meno una dozzina 
di volte. Alla fine, giunta l'ora entra 
in scena. 

Folla d'invitati. La contessa rice. 
ve. Il giovane attore non vede il 
momento di pronunziare la sua pri 
ma battuta che dice così: -- Si, 
contessa, prenderò volentieri un 
bicchierino di whisky 

La padrona di casa lo saluta cur 
la manc e gli chiede: — E voi, mar- 
chese, come state ? 

L'ai'ro si confonde. Tutta la pri 
parazione va all'aria e non sapend; 
che dire mormora: Sì, volentie- 
ri, contessa, prenderò un bischerino 
 vicchi, 


Sbagliando s'impara Non sem- 
pre! Qualche anno dopo lo stesso 
attore doveva dire: — Chi picchia 
all’uscio di qua? Chi picchia ai 
l’uscio di là ? 

Ma anche questa volta si impape- 
rò e disse Chi pisca all’ucchio 
di qua? Chi pisca ali'ucchio di ia? 


TRIFRZBARTTIDAA I AITAAZASI 


GOMMINA| 
VALENTINO 


v 
i 
7 


Va 


Il pe 
lucid 
tura senza ingr. 
evitando la form 


della polvere e del i 
fora perchè contien: 
Pilocarpine 
Breber, 
4 


famose “ 


»®** °*” 


d 


7 Ditta A. MARINI - Via Alessandria. 173-a, - ROMA % 
Sammnoniiini 


LI SPEZIA 


Riscaldamento. € 


da I. 10. Pension 
RAZIONALE 


CUR DELLA $ FILIDE 


con l'Anticeltico Tor lì 
Energico antiluetico per via orale a ba- 
lercurio - Arsenico per 
Indicato per gl’ 
per completari 
15.35 franco 
rendo alla Far- 
, R 


o 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.s 
Editore Ceschina — MILANO 


GIOVANI - SPOSI - VEGCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa e virile colle rino- 
mate PILLOLE MELAI che ridonano forza ed energia 
in poco fempo anche la più indebolita. 
Due scatole per post: tici pate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta Melai, Via Lame 48, Bo- 
ogna. (Aut Pret. n. 8693, Bologna, 10-4-1928-V1). 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 
- E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L.6 
Editore Ceschina — MILANO 


CRONOGRAFO 


TACHIMETRO- TELEMETRO 
LUSSO, ORO 18 Kr. o CROMO 


ile, cinturino camoscio 
MODELLO RECLAME, CROMATO 
Valore commeretale L. 125. liquidiama 
Alta. Sol: Prezzo 
aovità © Le «b D miracoto 
Cerchiamo Agenti 
.- MILANO - Via Pisani, 14 


Lo sapevate 


L'avvento e | 
de Qiffusione della lu 
nel mondo: dove 
esiste più un centro 
qualche entità che non 
di questo moderno sist 
minazione; ha rovinata 
a causa della semp 
difficoltà di trovare a 
mano un candeliere cc 
andela — la professior 
iambulo, ‘Questa benem 
«oria (‘a cui sì deve fra 
celle più belle opere liri. 
Iini) è ormai in piena cr 
all'industria aelle stearit 
più che i sonnambuli <g 
neista) si rifiutano gi. 
lampadine elettriche ti 
ultri strumenti del gene 
ri 


Willlams Fox, il | 
dustriale del Cinem 
stato veramente u 

creatore in questa indust 
organizzazione, sorta su 
che modeste, è oggi una 
formidabili di tutto il n 
conobbe Williams Fox 
prima fanciullezza ebbe 
facilità di preconizzare 
vvenire di questo grana 
cel Cinema. in quanto, 
suoi primi mesi di vita, 
illiamis presentò spice 
eni ed ebbe anche delle 
d. <« acetone ». 
22» 


Lo storico tedes 
a Lauchstidt raccont 
celebre carnefice 
‘orma Wulf Orlamune 
Accorciatore, che in 
‘vrebbe giustiziato oltre 
sersone, era di cuore te 
Un giorno, mentre stay 
scure alzata, pronto a 
clpo sul capo della vitti) 
Su ceppo, vide una vario 
lalla posarsi sul collo de 
uaio, proprio nel punto 
Tebb caduta la manns 
Ebbe tale un’impressione, 
i capace di colpire per ] 
lccidere anche il grazioso 
L'illustre storico che ci 
ito questo episodio, ha 
to di spiegarci come 
tenero boja non avesse | 
cacciare la farfalla con u 
ber far poi comodamenti 
uc senza più paura di da 
l'animaletto, 


Ore picc 


— Che cosa ti ha detto 1 
così tardi ? 


“= Mi ha detto che è stat 


mai più. 


SIA ui - | 
ommina 
ilentino 


itendo la formazione 
la polvere e della for- 
ra perchè contiene la 
mose “ Pilocarpine 
Breber, 


Ò 


udita ovunque o inviando L 5 alla 
MARINI - Via Alessandria. 173-a, - ROMA 
9, 


HOTEL COMMERCIO TOU. 
TIR: Piazza Stazione, ac 


ito. Gar: 
ensioni di 


RAZIONALE 
R DELLA $ FILIDE 


eltico 
ntiluetico per via orale a ba- 
o - Mercurio - Arsenico peri 
sssimilabile. Indicato per gl'in- 
iniezioni o per » 
ento. Flacone L 
gratuita scrivendo alla 
. TORRESI, Roma, Pinzza 
‘apoli. 111801) 


Rom: 


| volete divertirvi 
LEGGETE: 


LUIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
ZIANO FOLGORE 


L. 82 
re Ceschina — MILANO 


NI - SPOSI - VECCHI 


la debolezza nervosa e virile colle rino- 
LE MELAI che ridonano forza ed energia 


ete annoiarvi? 


;ertamente no! 
; allora leggete: 


MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L.6 
re Ceschina — MILANO 


CRONOGRAFO 


TACHIMETRO- TELEMETRO 
9 LUSSO, ORO 18 Kr. o CROMO 
là sicuro, elegante cronogralo 
5 ride 


Vetro infrangibile, cinturino camoscio 
MODELLO RECLAME, CROMATO 
Valore commerciale L. 125. Di - 
a Sol rezi 
Ni fio is 39 miracolo 
i in Colonia —— Cerchiamo Agenti 
tta C.1.R.- MILANO - Via Pisani, 14 


Lo sapevate che 


L'avvento c la generale 
” diffusione della luce elettrica 
nel mondo: dove ormai nor 
esiste più un centro abitato di 
qualche entità che non sia dotato 
di questo moderno sistema d’illu- 
minazione; ha rovinato dovunque 
a causa della sempre maggio: 
difficoltà di trovare a portata di 
mano un candeliere con relativa 
candela — la professione del son- 
xambulo, ‘Questa benemerita cate- 
oria ‘a cui si deve fra l'altro una 
celle più belle vpere liriche di Bel- 
ini) è ormai in piena crisi. insieme 
all'industria delle stearinerie, tanto 
iù che i sonnambuli ‘gente miso- 
sta) sì rifiutano di adottare Je 
lampadine elettriche tascabili ed 
iltri strumenti del genere, 
Vasi; 


Williams Fox, il grande in- 
dustriale del Cinematografo è 
stato veramente un potente 

creatore in questa industria: la sua 
organizzazione, sorta su basi più 
che modeste, è oggi una delle più 
{ormidabili di tutto il mondo. Chi 
conobbe Williams Fox nella sua 
prima fanciullezza ebbe tuttavia la 
facilità di preconizzare il sicuro 
vvenire di questo grande capitano 
cel Cinema, in quanto, fino dai 
suoi primi mesi di vita, il piccolo 
\iliams presentò spiccati teno- 
neni ed ebbe anche delle vere crisi 
d. < acetone ». 
297° 


Lo storico tedesco Otto 
a Lauchstidt racconta che il 
celebre carnefice della Ri- 
ma Wulf Orlamunde, detto 
Accorciatore, che in vita sua 
‘vrebbe giustiziato oltre settemila 
Kersone, era di cuore tenerissimo 
Un giorno, mentre stava con la 
ire alzata, pronto a vibrare il 
‘ipo sul capo della vittima posato 
ceppo, vide una variopinta far- 
posarsi sul collo del condan- 
proprio nel punto dove sa- 
Tebbi caduta la mannaia: Wuli 
fbbe rale un'impressione, che non 
capace di colpire per la tema di 
cidere anche il grazioso insetto... 
L'illustre storico che ci ha »nar- 
Tito questo episodio, ha dimenti- 
‘lo di spiegarci come mai i) 
‘nero boja non avesse pensato a 
cacciare la farfalla con una mano. 
ber far poi comodamente il fatto 
16 senza più paura di danneggiare 
l'animaletto, 


ii TRAVASO DELLE IDEE — Vag ii = 


COSE DI SPAGNA 
| 


‘Pola 


 (. F. R. - Cam Pozzoso — e 
ici ‘parodisia 1°” Bravo 1” Ma di uns 
Ci sembra di Se. stesso, Stia attento 
che a prendersi iN giro da sè mede- 
Simo si finisce per realizz 

della vertigine 


F. G. > Bardonecchia Sa, ì grossi 
Quotidiani quando ci sì mettono o le 
dicono grosse o niente. Avremmo. vo. 
Te intorno all'errore ma 
di tempo ci ha permesso 
aricare il gatto dì re 
dietro la topica 
raggiuni 
Si rimetteremo a posto la Cap 
e la Gorgona anche Gi 
FLAVIO B. — La redazione 
completo e sull'uscio e sentio 
Vietato l’ngr coliab 
bulanti » 


DOMENICO €. - Roma Ligaen 
ho è malvagia. La terremo presente 
per qualche eventuale concorso tra i 
lettorì del «Travaso ». 


FAUSTO R. - Cuneo — Non ciì fac- 
ria caso. Nella rubrica giuochi de 
settimanali illustrati Tobia che finisre 
dentro la balena al posto di Giona € 
Uno scherzo da niente. Si figuri che 
abbiamo visto persino una sciaraga di 
questo genere. La prima cammina, la 
seconda pure, la terza anche. la guar- 
ta eziandio, la quinta invece non 
cammina. Soluzione: «Le ruote dei- 
l'automobile ». 


TULLIO R. - Novara — La 
vola marcerebbe se i versi avessero i 
piedi a posto. Purtroppo chì zoppica 
di qua chi zoppica di là e si arriva 


in fondo a capitomboli nelle vicinanze ‘ 


del cestino. il quale. affamato com'è. 
si pappa il suo polpo e il suo pesce 
spada 

PIETRO €. - Augusta — Lei vorreb- 
be védere il suo scritto, stampato sul 
nostro giornale ? ! Ahi! Ahi! Ahi! 
Non è possibile. Se la prenda con quel 
tiranno che si chiama lo spazio. 


ETTORE B. Montefegatesi — Ci 
scusi. Abbiamo fatto dello spirito di 
patate sulla materia prima che lei ci 
ha fornito. 


ANTONIO VIELMETTI - Adigrat — 
La soluzione del giuoco la deve man 
dare a Mercurio. Via Pinturichio 31 
Milano. 


PAOLO U. - Ancona — Lei si arrab- 
bla perchè non pubblichiamo ì suoi 
disegni !? Sì calmi. altrimenti lo 
inseriveremo nella lista dei permalosi 
che forma il sollazzo di coloro che ci 
vengono a trovare in redazione. 


Ore piccole e sorprese. grosse 


— Che cosa ti ha detto tua moglie ieri notte, quando sei rientrato 


così tardi ? 


“— Mi ha detto che è stato un attimo di follia e che non lo rivedrà 


mai più. 


hi 


— Senti amigo: prima di seguitare beviamo un'ARANCIATA 
S. PELLEGRINO: ci farà veramente bene. 


gia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 - NAPOLI. (A. P. 4400 M. 1.) 


PICCOLI ANNUNZI | 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
« N Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma. 


Oggì tutti impa- 

in poche lezioni per corrisponden- 

za fox-troti. tango, valzer, carioca, ecc. 

Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 

la Zucco. Via Principe Amedeo. 38 - 
Torino. 


« FAMIGLIE Angeli 
vestri» — «I Ferrari 
nell'araldica ». Imminent A 
ni storico-araldiche, tavole da ottanta 
cinque stemmi. Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivere: Uificio Araldico It: 

no - Firenze. ‘Archivio: un milior 
schede). 


FRANCOBOLLI Etiopì: Vaticano, 
Sanmarino. Menaco:  venticinaue ]» 
re 3,85. cinquecento esteri 50, com- 
memorativi italian, acquistansi - CI 
C - 18 Lavinio. Ror 


Bergamini, Sil 


| -, ARATE- CAMBI 1,0 
pò FOTO BRENNER Coal 
TEL.42240 ROMA voseLLA53 
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FRANCOBOLLI ESTERI 3000 :‘tremì- 
la) svariat lo assortimento molti 
stati. applicati su libretti L. 20,00. 
Insuperabile composizione di 100 dif- 
ferenti Regno d'Italia toglio L.5,00. 
Per 100 fogli L. 380.00. Busta propa- 
ganda francobolli esteri L. 6.00. 10.000 
diecimila) esteri tissimi L. 00. 
Listini gratis - port 

meravigliali tanta 

vanni Sarti - Gorizi 


GIUOCHI prestigio - divertimenti so 
cietà - catalogo gratis. Studio Magico 
RomanofI Palermo. 
iNFALLIBILMENTE con nuovo me- 
todo spedito in prc si puo da vicino 
è da lon sottomettere altri alla 
propria velontà. Opuscolo gratis. Sert 
Paladini - Ponte S. Pietro Nave, 


INVIANDOMI ina lira riceverete gra- 
tuitamente vincenti lotto, 
Bruno - Stabpislao Mancini undici 
Napoli 


LAVORI LETTERARI bibliografici 
su qualunque materia: arte, storia 
letteratura. tesi, relazioni. traduzioni 
ecc. provvede: Studio  Bibliografico 
Nazionale. 6. Firenze. 

LOTTO — vincite infallibili. schiari- 
menti allegando francobollo. Azzett 
Belluno Verone 

MAGIC, il gioco di gran voga. che 
riunisce i pregi del 


ato con il corredo completo delle 
per giocare il Magic si riceve 
franco inviando lire 4, alla Libreria 
Signorelli, Roma. Corso Umberto, 260. 


LI abiti eleganza femminile 

in carta. Lavorazione specìa- 
lizzata. Qualunque tipo, qualunque mì- 
sura. «Principessa, gonna, tre quar 
tailleur, camicetta. ecc.). Lire dieci 61- 
dune con figurino colorato illustrativ 
Franco porto. Spedizione immediata 
Verdura * Via Carlo Alberto, 4 - Torino. 
NESSUNO sarà disoccupato! Fort 
dagnì. lavorando indipendenti IVIa- 
mo 25 Metodì, facili per molte incimna 
zioni. L. 14 franco raccomandato. Tos 
Alfonso Rappresentanze. Castelfranci 
Emilia «Modena; 
OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere 
occupandosi proprio domicilio ore 1; 
bere geniale lavoro artistico. facile 
dignitoso adatto qualsiasi persona et 
sesso: signorine 
studenti, oper E 
nala lettere ringraziamento, Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissimi 
campione lavoro da eseguirsi, rime 
tere lire due anche francobolli. 
OTTORUOTE vincite infallibili co) 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolc 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
Lu 
POETI, scrittori, valorizzatevi. Serive- 
te. affrancando risposta: « Forgia 
Neve 35 - Napoli 


———_____________— 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTI 
tab. lipografico de «La Tribuna» 
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Edizioni CESCHINA 
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in Roma, Corso Umberto 


e In tutte le librerie d'italia 
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Si vede proprio che il livore rosso non cessa mai neppur nell’al di ià. 
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CORRENTI TURISTICHE IN FRANCIA 
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TRENO ROSSO 
J| MODCAPARIGI 


VENITE 


A PASSARE L'AVTUNNO 
FRANGIA |l 
GRANO! FACILITAZIONI 
PER / 
TORBIDI,. SCIOPERI 
RIVOLUZIONI 


; i x AREA 
è e rimento di forestieri: 
7 o c'è un bel mov 
Ah, quest’ann 


pae 
sli 


ì 
4 
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Caro lettore, 


tì abbiamo visto domenica, sai... 
sì sì... quando facevi quel po' po' 
d' finimondo in autobus perchè il 
fat'orino non ci aveva il soldino dì 
resto alla lira. Bene? Sai che è suc- 
cesso quando sei sceso senza essere 
riuscito a prendere il soldino per- 
chè il fattorino non l'aveva ancora 
fatto? Che tutti hanno detto: 
guarda tipi... per un soido! Come? 
Tu non l'ha’ fatto per il soldo ma 
per non passare da fesso? Ma certo 
che lc sappiamo... ma intanto ved 
che ti succede? E pensare che quelli 
rimasti a cri'icarti quando capita 
a loro, per un soldino sonc capaci 
di far fermare la circolazione 

Insomma come deri fare? Ma! 
Non sapp'amo che dirti; certo, che 
questo storia del soldino di resto 
alia domenica ti metie spesso tn 
condizione di rinunciare ud un tuo 
diri'to e di abbozzare. Quasi quasi 
sarebbe meglio lascarne due d 
soldi Anche tu sei del nostro pa- 
rere?... sì. sì... vallo a fare por ved 
il pubblico che diavo” ti combina? 

E poi, di già che parliamo ‘ 
l'autobus, un’altra cosa: perchè se 
cedi il posto lo cedi solo alle belle 
signore e alle brutte no? Tan'o, a 
fare il gentile con le belle non ci 
guadagni niente: prima di iutto 
perchè se tu ti a è quello vicino 
a te che se la trova a contatto e poi 
perchè se sono belle sono già abi- 
tuate a vedersi ogget'o di cortesie. 
Tu che cosa spereresti che nuando 
hai fo'to sedere per cen'o metri 
una bella signora, questa pensasse 
n te per tutta la vita e si scolnisse 
la tua immagine da fesso nella me- 
moria? Sai che dice invece? Dice: 
queste stupido poteva alzarsi anche 
prima! 

Che c'è di nuovo nella » tuazione 
politica? Che vuoi che ci sia! 1 
rossi ne buscano e ne segquiteranno 
a buscare... aria cattiva per î bo!- 
scevici, amico mio: è veramente la 
parte criminale dell'umanità che 
compie le ultime sue feroci qesta. 
più furibonde e più infami proprio 
perché sente che sono le ultime. Ma 
stai tranquillo: la morsa della nar- 
te che ama ciò che è giusto, bello 
e buono si stringe sempre più. 

Forse gli ultimi aneliti li tirerò 
in Francia tra poco: e vedrai che 
proprio in Francia il bol: pismo 
troverà il colpo d' grazia. L'ebrai- 
cismo internazionale con la masso- 
neria, e statt maotiori del bolsee- 
vismo se la pig'ierà in tasca con la 
sua ideu di conquistare il mondo, e 
tu petrai 1'vertene tranquillo con 
la tua famigliola e goderti tutti gli 
aumenti di st‘pendio che noi ti au- 
guriamo.. Ciao vecchio. 

I tuoi TRAVASATORI 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


riproduttori. Linit 
Impotenza e 
viziosa 


iformazione 


ittori. Sincope g 
i organi. Pervertimen 
senza 0 vizio di compo 
Quante malattie 
” 


nervosi. As- 
one dei germi 
neurabili,  cesusate 

questa 
far evitare 0 - 


via Roma 
richiesta gratis 


Baldwin soffre di insonnia. Da 
parecchio tempo non può chiuder 
occhio 

I suoi avversari politici dicono 
che soltanto l'insonnia può far sem 
brare Baldwin un individuo ancora 
sveglio. 

+00 

Un gioielliere di Holivwood è sta. 
to incaricato di confezionare l’abi- 
to che Greta Garbo indosserà nel 
film « Margherita Gauthier » 

Perchè meravigliarsi? Non si ve- 
dono forse sui figurini di moda e 
in giro dei cappellini da signora 
che paiono disegnati da qualche 
calzolaio 

cappellini bizzarri 

ma dale forme sciatte, 
ch'han, presso a poco, l’arta 
d’autentiche ciabatte? 


A LI 


++ 

Per la maggior chiarezza degli 
avvenimenti spagnoli diamo un pri. 
mo elenco dei partiti politici di si- 
Nistra rivoluzionaria. 

F. A. I. (Federazione Anarchica 
Iberica). 

C. N. L. ‘(Confederazione Nazio- 
nale del Lavoro) 

P. O. U. M. (Partito Operaio Uni 
ticazione Marxista). 

U. G. T. (Unione generale lavo. 
ratori) 

Poi 


ci sono i repubblicani, i so- 
;I . i social-repubblicani, i re. 
pubblico-socialisti, i comunisti, i 
democratici puri, gli intellettuali di 
sinistra, i collettivisti agrari, i so- 
cialis:i unificati cella Catalogna, i 
comunsti libertari. 

Adesso speriamo che vi siete fat- 
ti un'idea chiara di come stanno le 
cose, 


+++ 


‘00 

Differenza tra la donna dell’ot- 
tocento e quella del novecento. 

La donna dell'ottocento, quando 
Si era stufata, diceva allo... stufa. 
tore: 

«— Mio caro, io non sono la 
donna che fa per voi», 

La donna del novecento, invece: 

«— Dear, voi non siete 11 mio 
tipo! ». 

Ecco perchè gli uomini, in gene. 
rale, rimpiangono la donna otto. 
cento. 

+++ 

«Mio ,padre è per la Crawford, 
mia macre per La Roc e mia so- 
rella per Gable. 

«E tu? 

« Oh, io sono per la cameriera del 
piano di sotto » 


DE DI O LSTITE ANDATA 


0 A FARE, 
OO DENTE 
DENTE Pra ni 


Il musicista Alfredo Casella sta 
componendo, per il prossimo Mag- 
gio musicale fiorentino, un nuovo 
lavoro musicale: «7 Deserto ten. 
tato ». 

li maestro Casella, spiega che 
non si tratta di un’opera lirica. ma 
di un «mistero ». 

E così il pubblico è già avvertito: 
è inutile che si affanni a cercar di 
capire il lavoro: ogni mistero che 
si rispetti deve rimanere impene- 
trabile e indecifrabile, se non che 
mistero sarebbe? 

C'è da giurare che il successo sa- 
rà completo e che gli spettatori la 
scieranno la sala senza averci ca. 
pito nulia! 

+00 

Nel Tirolo è stata brevettata una 
invenzione per ricavare lo zucche. 
ro dal legno; \'invenzione è già 
brevettata in molti Stati e tra bre. 
ve nel Tirolo stesso sarà costruita 
a titolo di esperimento una fabbri. 
ca allo scopo di studiare le possi. 
bilità pratiche di sfruttamento. 

Fra le tante brevettate 
l'invenzione è assai geniale 
e ha importanza capitale 
per chi... aspetta le legnate. 


++ + 

“Ad un posto di, frontiera sui Pi- 
renei, fa la. guarcia unggruppo di 
guardie rosse. Il comandante è un 
estremista spinto, arcievoluto 2 ul. 
tracosriente. Egli si intratti:ne 
cor dei giornalisti e discute di pro- 
blemi sociali® di" lotta *di classe, di 
economia mondiale. Parla poi di 
Carlo Marx, di Bakunin, di Cerin: 
la sua erudizione è spaventosa. 

Ad un certo punto il giornalista 
dice: «Da queste parti deve essere 
passato Annibale con i suoi elefan- 
ti ». « Impossibile — risponde l’eru. 
dito — io sono qui da un mese e 
non ho visto passare nessun Circo ». 

è è 

Questo particolare vi dimostrerà 
tutta la mentalità snagnola meglio 
di dieci articoli. 

Un comunista spagnolo, armato 
fino ai denti, fregiato di falce © 
marteilo e di stella bolscevica, si 
avvicina ed un muro e ci scrive so. 
pra a grandi caratteri: 

W DON LENIN! 
+++ 

Dolci nomi. 

Alcune famiglie Messicane arri. 
vano al punto di dare ai propri fi. 
glioli nomi come « Viva el Presi. 
dente» oppure Satanas-y-el-Inferno 
od anche Soy la Revolucion non- 
chè Articuo veintitres de la Con. 
stitution. 

Si può immaginare la scena. Due 
giovani della nuova generazione si 
incontrano e si amano. 

«Ti adoro, Articolo ventitre del 
la Costituzione » . « Sono tua, Viva 
e! Presidente! » 

Che delizia! 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Paga === 


Come ci nare e contro chi ci nate 


Una ricca cantante americana 
morta in questi giorni ha lasciato 
l'intero patrimonio alla Società 
protettrice degli animali. Chissà 
quanti cani avrà essa incontrato 
durante la sua lunga carriera ar- 
tistica! Ad ogni modo: 

quest’atto di coraggio 

deve aver su due piedi 

mandato in bestia 

e senza alcun vantaggio 

tutti i presunti eredi, 
++. 

L'Inghilterra si è decisa a resti. 
tuire all'Italia i codici manoscritti 
della « Gerusulemme Liberata » ver. 
gati di pugno proprio dal Tasso. 

Si ritiene che la restituzione sia 
avvenuta per il fatto che l’Inghil. 


terra non vuole assolutamente sa. È 


perne della Gerusalemme, liberata 
dal mandato britannico. 


+++ 


+++ 
Recentemente in Svizzera un gio. 
vane umericano dopo una serata di 
whisky ha scommesso con alcuni 
amici di salire in marsina sulla ci- 
ma di un monte piuttosto arduo a 
scalare. Ma l’impresa non gli è riu- 
scita. A metà strada è dovuto tor. 
nare indietro con gli scarpini rotti 
il colletto inamidato ciondolante e 
la marsina in uno stato pietoso. 
Bisogna essere proprio teste calde 
ed avere un cervello di bisonte 
per ritenere di portar «le falde» 
sulla c'ma di un monte. 
+00 
In un grande teatro di Copena- 
ghen, uno dei numeri più attraen- 
ti era rappresentato da una luna, 
la quale, in grazia di un complica- 
to meccanismo, riusciva a spuntare 
sull’orizzonte del palcoscenico e di 
Qui, a percorrere il firmamento del 
la sala per poi tramontare al cun- 
to di partenza. A cavallo della lu- 
na era una bellissima ballerina, che 
si metteva a danzare ed a cantare: 
ma proprio sul più bello l’astro si 
sfasciò e la ballerina andò a fini. 
re fra i pasticcini posti su un ta- 
volo; è i frantumi della luna sulla 
testa degli spettatori, due dei quali 
ripertarono ferite abbastanza gravi. 
Questa cronaca c’insegna. 
che, nel mondo della Luna. 
è la vita ancora degna 
di letizia e di fortuna. 
Ma chi cade sulla Terra, 
disgraziato, raccapricci: 
chè — sia pace o pur sia guerra 
— casca sempre nei pasticci! 


+++ 
Logica rivoluzionaria spagnola: 
Il colonnello ribelle s'è rivoltato 
contro gli insorti che si erano ri- 
bellati ai rivoitosi ecc. ecc.. 


++ 

Due chilometri di baci sono stati 
tagliati dai films americani impor 
tati nel Giappone nel 1935, Inoltre 
i censori hanno soppresso altri 
quattro chilometri di revolverate. N 

Che ci sarà rimasto allora nei 
film americani? 


PROFILATTICO DI FIDUCIA 
EVITA LE INFEZIONI 
Luetiche - Blenorragiche 
LQUIDO - INCOLORE - PRATICO - ECONOMICO 
Fiala 20 di in astuccio bachi 5. 


INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Aut. R. Pretettura, Milano, 12452 
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— Sì, le confesserò... So 


i piedi dalle onde. 


A 


na ricca cantante ame 
ta in questi giorni ha regna 
ero patrimonio alla Società 
ettrice degli animali. Chissà 
nti cani avrà essa incontrato 
ante la sua lunga carriera ar. 
ca! Ad ogni modo: 

quest’atto di coraggio 

deve aver su due piedi 

mandato in bestia 

e senza alcun vantaggi 

tutti i presunti sarete 2 
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nghilterra si è decisa a resti. 
e all'Italia i codici manoscritti 
i « Gerusulemme Liberata » ver. 
di pugno proprio dal Tasso. 
ritiene che la restituzione sia 
nuta per il fatto che l’Inghil. 
a non vuole assolutamente sa. 
le della Gerusalemme, liberata 
mandato britannico. 


+++ 


+++ 
centemente in Svizzera un gio- 
umericano dopo una serata di 
ky ha scommesso con alcuni 
i di salire in marsina sulla ci 
li un monte piuttosto arduo a 
re. Ma l'impresa non gli è riu- 
. A metà strada è dovuto tor. 
indietro con gli scarpini rotti 
letto inamidato ciondolante € 
arsina in uno stato pietoso. 
ogna essere proprio ti e 
avere un cervello di fa 
ritenere di portar «le falde» 
d coma di un monte. 

+00 
un grande teatro di Copena- 
| uno dei numeri più attraen- 
a rappresentato da una luna, 
ale, in grazia di un complica. 
eecanismo, riusciva a spuntare 
rizzonte del palcoscenico e di 
| percorrere il firmamento del 
la per poi tramontare al cun. 
partenza. A cavallo della lu- 
a nna bellissima ballerina, che 
tteva a danzare ed a cantare: 
roprio sul più bello l’astr si 
ò e la ballerina andò a fini. 
a i pasticcini posti su un ta- 
e i frantumi della luna sulla 
degli spettatori, due dei quali 
arono ferite abbastanza gravi. 
uesta cronaca c’insegna. 
re, nel mondo della Luna. 
la vita ancora degna 
i letizia e di fortuna. 
‘a chi cade sulla Terra, 
isgraziato, raccapricci: 
— sia pace o pur sia guerra 
‘ casca sempre nei pasticc:! 
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ica rivoluzionaria spagnola: 
olonnello ribelle s'è rivoltato 
gli insorti che si erano ri- 
i ai rivoltosi ecc. ecc.. 
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chilometri di baci sono stati 
i dai films americani impor 
el Giappone nel 1935, Inoltre 
sori hanno soppresso altri 
o chilometri di revolverate. 
ci sarà rimasto allora nei 
mericani? 
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IPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


Aut, R. Prefettura, Milano, 12452 


C'era ’na vorta, c’era, 
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fake | La scimmia s’arisente 


un rangutano 


che assomijava proprio all’omo umano, 
ma nun dava importanza 


a ’sta rassomijanza; 


viveva alegramente e bene assai, 
nun conosceva tribboli nè guai, 
sartava pe’li rami come un matto 


e se ne annava a letto 


soddisfatto. 


Un ber giorno er serpente, o mejo er diavolo, 


ch'è sempre ’n’invidioso 


e un traditore, 


je fece dice: — Nun capischi un cavolo! 
n sei ’na bestia che cià più valore 


de tutti l’animali der cre. 


ato. 


Lo sai chi arippresenti? L’antenato, 
anzi er proggenitore de la schiatta 


de l'’ommini e nun dico 
perchè in base ar sistem 


una buatta 
a darvignano 


Pomo discenne da l’orangutano. — 
Er rangutano ner sentì ’sta storia, 
invece d’appurà la verità, 

se dette pompa, se gonfiò de boria, 
nun je potevi di’: ‘‘ Tirete in là ,, 


Annava in giro superbio: 


samente 


come volesse di’: ‘‘ Bestie da gnente, 


lassateme passà che so” 


der padrone der monno! 


er bisnonno 


< gb 


Stanchi de ’sta faccenna l’anima 
je schiafforno un giorno sotto ar naso 


un mucchio de giornali, 


poi je dissero: — Leggi, leggi a caso 
e in du’ minuti te convincerai 


si che razzaccia de nipo 
Er rangutano lesse: — 
ropicciature, imbroji, 


te ciai. — 
Tradimenti, 
voti de cassa, 


iradeddio, macelli tra parenti, 


tucilazzioni in massa... 
E nun annò più avanti 
— lo Pantenato de ’st 


strillò invece: 
0 birbaccione?! 


Quello discennerà da lo scorpione 
o da la tigre de la peggio spece, 
ma da me nun discenne certamente 


e se incontro quer boja 
che ha detto questo se 


miscredente 
ntirai che botte, 


je faccio un grugno come un’or de notte! — 


FEDRONE 


Romant 


— Sì, le confesserò... Sono. un se! 
i piedi dalle onde. 


icismo 


nsuale e mi piace farmi bactare 


I colloqui del Kaiser 


IL KAISER — Ma perchè si attacca a me ? 
DOLORES IBARURI — Non vede che io sono la Passsionaria ? 


PORCO QUI! 
PORCO LÀi 


Contronovella 


— Bene? — domaniò il signore 
madrileno vestito di scuro con la 
cravatta a palline ngendo la 
mano del signore madrileno con gli 
occh'ali i sono divertiti in 


disse il signore 
con gli occhiali alzando le spalle 
mia moglie sì... capirà .. le donne 
è un'altra cosa 

— Eh già! — approvî il signore 
vestito di scuro con 'a cravatta a 
pa line «trovano qualche aman- 
te... vanno dietro i fienili con qua! 
che bel contad:notto 

Appunto! — diss: scro!!undo 
la testa il signore con vii occhiali 
— ..io più che altro ci suno andato 
per lei, capirà — ..anche lei aveva 
bisogno di un po' di svago. Se ve- 
desse! — aggiunse tutio contento 
facendo un gesto con le braccia 
..è ritornata che è così.. 

— Sono contento... e i rona-ci. i 
raga — domandò subito dopo 
sorridendo affettuosamente, il si- 
gnore vestito di scuro con la cra- 
vatta a palline. 

— Quello più grandicello.. se lo 
ricorda... — disse tutto sorridente 
il signore con gli occhia:: -— con un 
gesto — ...adesso sta in. gulera dove 
si porta benissimo e tutti i secondi 
ni sono contenti di lui.. anzi — fece 
tutto raggiante pigliando il porta- 
fogli e tirando fuori una lettera — 
.il direttore delle carceri mi ha 
scritto personalmente dicendo che 
è ‘1 primo delenuto della came- 
rata. 

— Bravo! disse ammirato il 
signore ves'ito di scuro con ia cru 
votta a palline Sono contento ! 
Deì resto si vedeva che era un ra- 
gazzo svelto... 

— Tutt'altro... — riprese il signore 
con gli ‘occhiali riponendo il porta- 
fogli — ..quello più pi lo mi ha 
preso quest'anno la sifi e e anche 
lui mi scrive che sta be n 

Ma non era megli» se pigliava 
la tubercolosi? — obbiettò con un 
gesto della testa il signore madri 
leno vestito di scuro con lu cravai- 
ta a palline — ..che vuole ag 
giunse allaroando le braccia 

adesso la sifilide ce  lhanno 
tutti 

- Come vuole disse-il signore 
madrileno igon gli occhiali facendo 


un gesto di rassegnazione — .. ha 
voluto pigliarsi la sifilide... del resto 
io sono dell'idea che i ragazzi non 
bisogna contrariarli.. poi -— ag- 
giunse sorridendo — staremo a ve- 
dere... 

— E bravo! disse il signore 
vestito di scuro con un gesio di- 
stratto. — E lei è senipre nella 
fabbrica di monete false? 

— Sempre! — fece rassegnat 
il signore con gli occhiali . 
vuole fare... tanto qualrnaue aitra 
cosa fa è peggio 


A. G. ROSSI 


Macchiavello 


e una vol 


Fuori i selvaggi! d 
ta Titulescu. 'E l'har 
fuori 


io lascio 


+ ++ 
Il discorso di Goebbels contro il 
bolscevismo è stato giudicato ir 
Francia troppo violento. Il bol 
vismo è, infatti, nemico della v 
lenza 


+++ 
In Spagna, non c'è ancora uti 
cialmente il regime bo! co. Per 
ora, si limitano alle fucilazion al- 
la... ceka 


+++ 
Straordinaria fortuna del gene- 
rale Mola: a San Sebastiano, sta 
per saltare il banco 
+++ 
E il Governo francese continua 2 
puntare sul rosso 
++ 
Teatro sovvenzionato: 21 settem- 
bre, apertura della stazione alla 
Commedia » di Ginevra 
+ ++ 
Les « Bouffes Genevoises 
40 
Pare che sentano bisogno dell'I- 
talia. O non gli basta puù Tafari? 
‘04 
Analogie: in Spagna, bum! bum! 
bum! In Francia, per ora: Bium! 
Blum! Blum! 


++. 
Sempre al servizio di Musca 
+++ 
L'oro francese continua a pren- 
dere la via di Londra. Scherzi del- 
l'amicizia 
+00 
Dice: una volta la Russia era il 
granaio d'Europa. E adesso no? 
+00 
Tutte le grane vengono da di 
*** 
Mosca, Teatro di Stato: esecuzio- 
ni impeccabili 


.EI — Ebbene ? 


I— Ma io sono un cerebrale. 


La storia 
di Truker 


a volta ho perduto alle Corse 
motivo banalissimo. A 
OggI quando ci 
pugni in testa 


mi confessava il 
Truker aspirando 
di fumo dalla sua 
in modo che 
a terribili colpi di 
4 che lo facevano pie. 


corta pipa di r 
veniva assalito d 


gare in due 

ce.ebre fantino Tru. 
va una storiella tutti 
si stringevano attorno a 
a saltargli alla gola se 
ma quella vol- 
vivo interesse, 
ndere 4 cap- 


ta manifestando un 
ereferirono tutti pre 
pello e andarsene, 
— E come mai? 
vamente incuriosito 
mo, che Truker ten 
suo servizio, 


-- domandò vi- 
il vecchio sce. 
eva da anni al 
e che aveva sentito 
eno una ventina di 


riprese a narrare 
go sorriso di ac- 
Ero stato serit- 
legramma da un: 
a diretta dal ce- 


Truker con un lar 
condiscendenza 
turato per te 
deria allora famos 
lebre_ Hothis. 
Perbacco! Hothis! - 
a questo punto ammirat. 
‘0 scemo secondo i patti fatti in 
precedenza coi 
ricordo! Una 


delle più famose scu- 
derie del moi 


Truker — e mi 
sentire che qualcuno an- 
Cora si ricorda della scuderia Ho- 
this... dunque: ...arrivai al campo 
delle Corse pochi minuti prima del. 
la partenza, quando tutti stavano 
perdendo la testa pensando che io 
non sarei stato alla partenza. Feci 
appena in tempo a pesarmi, a fir- 
mare, a mettermi la casacca colo- 
rata. La folla era strabocchevole e 
mentre mi avviavo alla partenza 
Hothis, mi disse che io ero il gran 
favorito e che su di me riponeva 
tutta la speranza di guadagnare 
la corsa o andare in rovina. Partii 
fra un clamore di applausi, di gri- 
da. che pareva il finimondo. 

— Deve essere stato bello! — in- 
terruppe il vecchio scemo con gli 
occhi lucidi, come già era d’accordo 
con Truker. . 


— Straordinario! — disse Tru- 
ker inseguendo con lo sguardo una 
visione lontana! — Pigliammo la 


prima curva ad un'andatura paz. 
zesca.. io mi trovavo in testa con 
un altro fantino che montava un 
cavallo molto veloce e che capii su- 
bito essere l’unico concorrente ter- 
ribile per me Infatti alla fine della 
curva stavamo tutti e due alla stes- 
sa altezza. ma toccando il mio ca- 
vallo sentii che aveva ancora ener 
gia di riserva e cercavo avvicinare 
il palo di arrivo con calma e sicu- 
rezza. 

Ancora 200. 150 metri La folla 
era tutta in piedi nelle tribune e 
sul prato io capii che era giunto il 
momento di frustare e infaiti. len- 
tamente ma 'curamente guada - 
qnavo terreno sul mio ‘avversario 


che era au una mezza lunghezza 
dietro di me. 


parti dala folla al mio indirizzo: 


scolare il sangue, ma non ci avrei 
fatto caso quando in un rapido col- 
po d'occhio scorsi Hothis che prote- 
so turibondo verso di me gridava 
a sguarciagola : Pezzo di fesso ! 
di fesso! 

Fui preso da un'indignazione fe- 
roce, da una ribellione indomabile 
dinanzi a quella folla villana e a 
quel masca'zone di] imio amico 
Hothis. Ma come? Dopo quello che 
facevo per far Vincere tutta quelia 
folla, per salvare Hothis,.. mi si ri. 
compensava così? Benissimo! 

Allora li avrei fatti perdere tutti, 
come tanti allocchi... così avrebbero 
visto chi era Truker, E detti uno 


così che il mio avversario passasse 


di arrivo. 


— Ben fatto! Bravo! — scatto il 
Vecchio scemo alzandosi in piedi e 
dando un pugno sul tavolo. 

— Taci miserabile... — urlò furi. 
bondo il celebre Truker alzandosi 
e afferrando il vecchio scemo per 
la gela come era convenuto — ...tn 
non sai... quella gente gridava Pez. 
zo di fesso, perchè era il nome dei 
cavallo che montavo.. ed io non lo 
sapevo. 

Il vecchio Truker si accasciò al 
ricordo e si mise a singhiozzare si- 
lenziosamente mentre. il Vecchio 
scemo lo accarezzava scuotendo la 
testa. giusto come era convenuto 
fra i due. 


Colmi, lazzi, scherzi i ie, 
stupidaggini, fredau 
cose serie, OPpur far; -jp 
cose molli e cose dr 


® ® Un tale mi diceva: — Vedo 
che sei raffreddato. Dovresti {; 
ci qualche cosa. Sai, un raffr 
dore porta Spesso delle cons 
guenze quando è trascurato. 

— Il mio raffreddore non è per 
niente trascurato. Ce so’ armeno 
un centinaro d’amici che se ne 
occupano! 


++ 


® @ Dicono che una buona risa- 
ta fa bene alla salute. Macchè! 
una volta quando ero ragazzino 
ho visto il mio maestro cascare 
per le scale. Ci ho fatto Sopra 
una buona risata e per tre giorni 
non mi sono potuto mettere a se- 
dere senza dolore. 


+ +00 


® @ Incontro uno dei soliti pia- 
gnoni. Gli domando: — Be’ co- 
me va? 

— Come vuoi che vada! Miserie. 
— Sempre a spasso? 

— No, ho trovato un posto. 

— Quanto ti danno? 

— Mille lire al mese, Capirai... 

— Ti lagni!? Pensa, 1000 lire 
mensili fanno 12.000 lire all’an- 
no. Quante ore al giorno lavori? 
— Otto. 

— Un terzo della giornata. Quin- 
di tutto sommato lavori 122 gior- 
ni all'anno. Da Questa cifra devi 
levarci 52 domeniche. Restano 
perciò 70 giorni di lavoro. Togli 
i sabati fascisti che fanno 26 
giornate e rimangono 44 giorni 
Vi sono poi le feste religiose e ci- 
vili ( Natale, Capodanno, la Beta- 
na, il 21 aprile, ecc. ecc.) che so- 
no 13 e restano 31 giorni. Poi ti 
prendi un mese di congedo 
Trentuno meno trenta fa uno 
Insomma tu lavori un giorno al- 
l’anno, ti danno 12.000 lire e hei 
pure il coraggio di lamentarti? 


+00 


© Un viaggiatore arriva di 
corsa alla stazione. Si rivolge al 
primo che incontra e gli doman- 
da: — Scusi, faccio a tempo a 
piendere il treno delle nove ? 
Disgrazia vuole che l’interpe.la. 
to sia un tartaglione. Costui gli 
risponde intaccandosi ad ogni 
Sillaba: — Se... se... se l’aaa.. 
l'aaa... vesse do... do... do... do- 
mandato a un altro fofo... fofo... 
forse avre... avre... avrebbe faa.. 
faa... faatto inte... te... tempo a 
pipi. 


Pipi... pigliarlo 
+t+ 


®@® A proposito di tartaglioni. 
C'era un balbuziente che a forza 
di cure era riuscito a guarire. E 
diceva « còmero » invece di « co- 
comero » per pavra di tartaglia- 
re ancora. 


vo. 


® © Un attore riceve la visita di 
Uno dei suoi fornitori. Costui gu 
dice: 

— Non è mica gentile da parte 
vostra di rifiutare un’entrata dì 
favore a me che sono il vostro 
Macellaio. 

- Ma certo! Vuol dire che voi 
mi darete una bistecca di favo- 
re. così saremo pari. 


sono abituato agli s 
d l hamibino: Non avevo al 
te anni che già mi dive 
queste apparizioni. Mi al 
cuore della notte e 3ziuoca 
piattino, ai quattro canto 
sca cieca con loro. Gli sx 
sono cattivi. Tutt'altro. B 
mnoscerli per apprezzarne 1 
sità e l'innocenza. Certo : 
arriva a distinguere lo È 
*mulazione dailo spirito d 
illora si stizziscono. assu 
atteggiamento ostiie e al 
:seffonì come spesso avvi 
sedute spiritiche. Ma io ll 
pre trattati bene e si può 
sono cresciuto con essi. L 
me li sono trovati vicini 
piccole pronti a darmi < 
soddisrazione meno che | 
rì al lotto. 
La notte del 17 gennaio 
aver riletto il manoscrit 
mio libro di prossima pi 
ne mi addormentai profo! 
Potevano essere le due q 
orte odore di acquavite 
sliò Vidi chino suì mio 
spirito ravvolto in un Jen 
neva in mano una botii 
di un liquido incolore. 
Questa è la tua iniglic 
Bevi» Saltai al collo del 
con una gioia inconfondi 
annai il contenuto d' un 
Subito mi sentii traspc 
al di là come se invisibil 
n'avessero afferrato per 
rrrembaggio nel mare 
ssere. Nel cielo le stelle 
avano più del consueto 
a zig-zag nell’etere, £ 
igliava dolcemente di 
io vedevo le teste 
re il cerchio della n 


—- Hai visto ? Pare 


quanto gli darann 
— È che credi che qu 


Colmi. lazzi, scherzi i 
stupidaggini. freddy 
cose serie, Oppur ja 
cose molli e cose di 


@ Un tale mi diceva: — Vedi 
e sei raffreddato. Dovresti "a 
qualche cosa. Sai, un rafi red- 
re porta spesso delle co 
enze quando è trascurato. 
Il mio raffreddore non è per 
inte trascurato. Ce so’ armeno 


centinaro d’amici c È 
OOO he se ne 


++ 


> Dicono che una buona ri 
fa bene alla salute. Macchei 
i volta quando ero ragazzino 
Visto il mio maestro cascare 
le scale. Ci ho fatto Sopra 
1 buona risata e per tre giorni 


i mi sono potuto metti 
eri se= 
e senza dolore. Sea 


+ +00 
Incontro uno dei soli i 
$ 3 i a 
ni. Gli domando: — ora 


va? 

come Vuoi che v ! Miseri 
Cmmpre a SpASSOI n ian 
‘o, ho trovato u 

manto ti danno?. an 
fille lire al mese. Capirai 

i lagni!? Pensa, 1000. lire 
sili fanno 12.000 lire all’an- 
tante ore al giorno lavori? 
n terzo della giornata in- 
tto sommato lavori 12a Guia 
Ù anno. Da questa cifra devi 
ci 52 domeniche. Restano 
ò 70 giorni di lavoro. Togli 
ati fascisti che fanno 26 
ate e rimangono 44 giorni 
no poi le feste religiose e ci- 
Natale, Capodanno, la Befa- 
21 aprile, ecc. ecc.) che so- 
i e restano 31 giorni. Poi ti 
li un mese di congedo 
‘uno meno trenta fa uno 
ima tu lavori un giorno al- 
. ti danno 12.000 lire e he} 
il coraggio di lamentarti?” 


+00 


n viaggiatore arriva ì 
alla stazione. Si rivolge Si 
che incontra e gli doman- 
- Scusi, faccio a tempo a 
re il treno delle nove ? 
razia vuole che l’interpe.la. 
un tartaglione. Costui gli 
de Intaccandosi ad ogni 
* — Se... se... se ] 
Vesse do... do... ee 
to a un altro fofo... fofo... 
Vre... avre... avrebbe faa.. 
aatto inte... te.. tempo a 
ipi... pigliarlo 


++. 


proposito di tartaglioni 
n balbuziente che a forse 
era riuscito a guarire. E 
« còmero » invece di « co- 
per paura di tartaglia- 


v 0. 


attore riceve la visita di 
i a di 
suoi fornitori. Costui gh 


è mica gentile da parte 


li rifiutare un’entrata dì 


pene che sono il vostro 


tto! Vuol dire che voi 


le una bistecca d 
> 1 favo- 
“aremo pari. 


Mi sono abituato agli spiriti fin 
da bambino. Non avevo ancora set. 
te anni che già mi divertivo con 
queste apparizioni. Mi alzavo nel 
cuore della notte e ziuocavo a rim- 
piattino, ai quattro cantoni, a mu 
sca cieca con loro. Gli spiriti non 
sono cattivi. Tutt'altro. Bisogna co. 
noscerli per apprezzarne la genero 
sità e l'innocenza. Certo se non sl 
wrriva a distinguerc lo spirito di 
omulazione dailo spirito di patate 
illora sì stizziscono. assumono un 
atteggiamento ostiie e appioppano 
seifoni come spesso avviene nelle 
sedute spiritiche. Ma io li ho sem. 
pre trattati bene e si può dire che 
sono cresciuto con essi. Da grande 
me li sono trovati vicini nelle ore 
niccole pronti a darmi qualunque 
soddisrazione meno che tre nume 
ri al lotto. 

La notte del 17 gennaio 1930 dopo 
aver riletto il manoscritto di un 
mio libro di prossima pubblicazio 
ne mi addormentai profondamente. 
Potevano essere le due quando un 

orte odore di acquavite mi risve 
gliò Vidi chino suì mio lett> uno 
spirito ravvolto in un lenzuolo. "Te- 
neva in mano una bottiglia piena 
di un liquido incolore. Mi disse: 

Questa è la tua inigiiore amica 
Bevi» Saltai al collo del recipiente 
son una gioia inconfondibile e tra 
annai il contenuto d’un fiato. 

Subito mi sentii trasportato nel. 
al di là come se invisibili grappini 
n'avessero afferrato per trarmi al. 

rrembaggio nel mare del non 
score. Nel cielo le stelle doppie tv 

avano più del consueto. Procede- 
1 zig-zag nell’etere, Swann ini 
igliava dolcemente di filar drit 

è io vedevo le teste dei beati 

re il cerchio della morte nelle 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 


toro aureole. L'inferno era sotto di 
me violaceo. I diavoli palleggiat! 
dalle lingue di fuoco urlavano al 
mio indirizzo « Vieni qui spirito da 
ardere ». Presso le porte del paradi. 
so scorgemmo angioli meravigliosi 
però con una barba prolissa a coda 
di cometa che deturpava l’immorta 
le giovinezza di queile creature ce- 
lesti. Swann mi istruì: « Gli angeli 
barbuti hanno ascoltato una sto. 
rietta di Mac Pinen. E' un vecchio 
spirito scozzese abbonato al Punch» 

Entrai nel regno dell'eternità e 
scorsi una fila di esseri incorporei 
che domandavano l'elemosina. Era 
no i poveri di spirito. La mia 3vida 
mi trasse in una casa fatta d'aria 
Volle presentarmi alla sua famiglia. 
La moglie circondata da una ni. 
diata di spiriti fplletti mi sorrise 
La nipote: uno spirito ventenne 
dalle curve pronunciate e dalle mo. 
venze appetitose, mi accolse come 
un fidanzato lungamente atteso Le 
mie mani si agi'arono. Swann lesse 
il mio pensiero e mormorò: < Cesa- 
re tu perdi tempo. Mia nipote è 
impalpabile ». In quel punto passò 
un angiolessa fornita d'ogni grazia 
di Dio. Uno spirito d'avventura mi 
prese. Piantai in asso la onesta com. 
pagnia che fece appena in tempo a 
gridarmi: « Ricordati che facciamo 
colazione al tocco ». Sparii dietro 
una eurva pericolosa pensando a un 
altro tocco e raggiunsi l'angiolessa 
nei paraggi occidui. Le dissì 2 
Avrei da proporle un indovinello. 

La creatura soffice e miracolosa 
s'arrestò a mezz'aria indecisa. Do 
mandai : « Qual' è quella cosa fode- 
rata in rosa...». Non mi lasciò finire 
Emanò un acuto odore di spirit 
canforato, poi con voce iraconda mi 
gridò: — Scostumato ! Vada all'in 
ferno! 

Fu così che riprecipitai nel mon- 
do che tanto rassomiglia a quel 
luogo dove l'angiolessa mi aveva 


mandato. Però con gli spiriti ho 
Una ciliegia 
sotto spirito 


sempre dimestiche: 

tira l'altra. E le c 

sono la mia pa: 
CESARE ZAVATTINI 


Discorsi 


marocchini 


— Hai visto ? Pare che abbiano liberato Abd-El-Krim. Chi sa 


quanto gli daranno per p 


ortare la rivoluzione nel Riff ? 


— È che credi che quello fa il riffano a uffa ? 


Anche tu ne 


La naturi ‘ando l'uomo, 

una artefice perfetta. L'organism 
mano è stato paragonato al motore di 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare 
così quello ha bisogno degli alimenti 
per vivere. Ma. oltre al combustibile. 
occorrono alla macchina sostanze lu- 
brificanti, ed all nismo umano, ol. 
tre agli alimenti, quelle particolari so- 
stanze che facilitano e regolano il fun 
zionamento di lutii gli organi che so- 
no detti ormoni. La s za medica 
con Sieinach e Voronoff. per primo 
ha aperto il cammino alla scope del 

‘ato Okasa 
è il rimedio scientifico che 
lette il rinnovo degli ormoni indi 
Non dire « questo 
mi occorre ». 
forze fisic 
Philitano 

tano d 
rle, to 


sia troppo tardi 
i sia completan 
tu ne hai bi 
> un € 
dolari. slen ri 
efficaci ed appropriati per combatteri 
il decadimento fisico. la depressione 
morale, la nerale 


| bolezza 


chiaia 
zione d 
disfacenti 


“Gilli 0/7, 17 
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hai bisogno! 


parati fallirono. La fama mondiale 
acquisita da Okasa è pienamente giu- 
stificata. 


Okasa è in vendita presso tutte le 


farmacie e presso la Farmacia Dante, 
Milano via Dante, 19 


LIBRO GRATIS 


Per una maggiore conoscenza del- 


l'importante problema Ormoni-Okasa 
si consiglia la lettura dell’interessan- 
tissimo libro documentario: L'alba di 
una nuova vita !, edito a cura dell'I 
stituto di Ricerche Scientifiche Opote- 
rapiche. in distribuzione gratuita. Per 
riceverne copia grati. 

e senza alcun impegno, 
chiesta scritta 

oppure inviare 1 


di porto 


pia del libro 
L'alba di una nuova vita*- (illustrato). 


ANTONIO GANDUSIO, adopera la famosa fo- 


T PILOCARPINE BREBER 


zione “PILOCARPINE BREBER", e ci scrive: 


Finalmente ho trovato una buona lozione 
per | miei capelli: la “ PILOCARPINE BRE- 


BER!" 


Dovrebbero usarla tutti, la calvizie sa- 


rebbe scongiurata. 


A_F. RFORA, ARRESTA\ 
LP: ACL 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 
sui 


centralissimo, 


LA SPEZIA 


Riscaldamento. Garage con officina Camere 
da I. 10. Pensioni da L_22 


ale con 4 Cilindri 
rresi. - Scatola L. 25.10 fr 
la Far 
ma, Piazza idei 
poli, 111801) 


UBRIACHEZZA sussix 23 


BORZA dell'Istituto CH'MICO DI RUDAPEST. 
ANTICA FARMACIA MORETTI 
Corso Genova, 17 MILA « ( lo gratis 

Aut. Pref. Milano, 2517, 23-1-84 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145» NAPOLI. (A P. 4190 M. 1) 


Vu 
ATTIVITÀ 


JOUHAL 


Segretario generale della nfe- 
derazione Generale del Lavoro, vi. 
ce-presidente della Federazione 


Sindacale Internazionale, delegate 
operaio francese all'Ufficio Interna- 
zionale del Lavoro, vice-presidente 
del Consiglio Nazionale Economico, 
membro del Consiglio generale del- 
la Banca di Francia, membro del 
Consiglio d’amministrazione della 
Società del Niger, capo dell’ergano 
ufficiale dei lavoratori francesi, re- 
dattore del «La Dépéche de Tou- 
louse ». e per ognuna di queste cari. 
che riscuote rigorosamente lo sti- 
pendio per dare l'esempio nel com- 
battere i Krumiri. 

Un lavoratore simile non può non 
essere un fervente difensore dei 
lavoratori e un gran simpatizzante 
dei disoccupati, essendo in grado 
di valutarne tutta la sciagura. 

Mirabile tipo di idealista puro, 
tutto trepidante dell'amore per i 
poveri anarchici e sovversivi spa- 
gnoli, cerca ma invano, di trovare 
un po' di oblìo nel danaro, nel lus- 
so, nelle allegre mangiate e ne! vini 
fini 

Temperamento ottimista, trova 
che la vita è bella e degna di esser 
vissuta fino a che vi sono nel mon- 
do tanti milioni di operai minchio- 
ni, ed è felice di essere nato nella 
libera Francia dove ogni fior di ma- 
scalzone è preso sul serio. 


SALENGRO 


Il signor Salengro. ministro del. 
l'interno in Francia, non ama la 
bicicletta. Gli ricorda il tempo del. 
la guerra quando, come soldato ci. 
clista, passò in volata dalla parte 
dei nemico e venne condannato a 
morte dal tribunale militare. Non 
amando la bicicletta va sempre in 
automobile a spese del contribuen 
te francese. Lo intervistiamo nella 
sua macchina che fa un rumore del 
diavolo. 


= 


— Scusate tanto ma non posso 
marciare senza avere lo scappamen. 
to aperto 

— Cosa c'è di vero in quell’affare 
della aiserzione? 

— Montature! Tutti chi più chi 
meno siamo prigionieri. Guardate 
Blum! Anche lui è un prigioniero 
volontario delle fazioni nemiche. 
Permettete? 

— Fate pure, 

— A quest'ora la radio trasmette 
una fuga di Bach. Se io non pren- 
do la fuga non sto bene. 

Girò il bottone dell'apparecchio 
installato nella macchina e un'onda 
ci musica tedesca invase la carroz- 
zeria. Salengro sorrise beato. Però 
ad un tratto la radio si mise a cre- 
pitare. Allora il ministro diventò 
pallido e balbettò: — Sembrano sca- 
riche di fucileria. 

Per riconfortarlo e distrarlo gli 
chiedemmo: « Voi siete maire de... 
maire de... >. Non ricordavamo più 
Gi che città era sindaco. 

— Ah si, sono maire de Lilla. E 
laggiù che ho combattuto.. 

— Per riabilitarvi? 

— No, per il Fronte popolare. 
Belle battaglie quelle! Io stavo trin- 
cerato dietro la mia scrivania aspet- 
tando l'esito dell’elezioni. 

— Ma se un giorno o l’altro i vo- 
stri avversari politici tornassero al. 
la riscossa? Vincessero? 

— Cercherei di passare al nemico. 
Mi è già andata bene una volta! 
Autista, più piano! Non vedete che 
sono tutto sconvolto. Questa mac. 
china fa 90!.. 


Un tipo di mogliettina vivace e 
tutto pepe. Ha strangolato da se 
stessa dei monaci a colpi di centi 
e ha personalmente dato fuoco a 
della stoppa imbevuta di benzina 
ficcata nella bocca di alcune donne 
borghesi. Per questi e altri motivi 
è molto stimata e rispettata dalle 
autorità francesi che in questi gior- 
ni l'hanno ufficialmente ricevuta. 

Se fosse vissuta in tempi meno 
civili probabilmente sarebbe finita 
sulla forca vittima dell'incompren- 
sione e dell’oscurantismo: oggi in 
un'epoca in cui la libertà è stata 
conquistata può liberamente circo. 
lare e agire come « politica », come 
sacerdotessa e come martire. 

Non beila, ma abbastanza brutta, 
ha qualche cosa nello sguardo e nel 
gesto che ne rivela subito la comu- 
ne e bassa criminale-demenza: co- 
sa che le conferisce un fascino par- 
ticolare nei circoli politici spagnoli 
e francesi. 
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Belle e brutte 


= 
TRIBUNALE 


LA KRUPSKAIA 


Arrivare alia vedova di Lenin 
non è una cosa facile. Alla Krup- 
skaia arrivano solamente minacce 
e iugiunzioni di starsene queta, da 
parte del Komintern. 

Ad ogni modo siamo riusciti ad 
intervistarla. 

—_E' vero che dopo la fucilazione 
di Kamenef, Zinovief e compagni 
volevate lasciare il Kremlino? 

— Sulle prime sì. Poi mi chiese. 
ro: « Desiderate forse raggiungere i 
defunti amici del vostro povero 
marito? ». 

— E allora? 


Ci ripensai. Dissi: « Abitano trop. 


po distante ». E non mi mossi. 

— Siete attaccata alla vita? 

— Sì, con lo sputo. 

— Però non vi manca niente? 

— Certo. Un trattamento eccezio. 
nale! Magnifici pranzi ch’io faccio 
assaggiare prima al mio cane. 

— Ah, vivete sola con un cane? 
Non avvicinate nessuno? 

— Dicerie. Non sono mica isolat:. 
io! Ricevo continuamente visite 
Specie da parte della ceka. 

— Non sognate qualche volta 
che il vostro caro Lenin possa ri. 
tornare all'improvviso? 

-— Altro che! Per questo tengo 
sempre a portata di mano un no. 
doso bastone. 

— Già! Ci sarebbe proprio da pic. 
chiarlo... 

— Abbandonare una povera mo. 
Elie così! 

— Ma nel vostro appartamento 
non si scorge neppure l'ombra di un 
caminetto?! D'inverno vi verrà la 
pelle d’oca? 

— Meglio. La pelle d'oca serve 
molto oggigiorno in Russia per dif. 
ferenziarci dall’intellighenzia. 

—— Che cosa è questa «intelli. 
ghenzia »? 

— Un ritrovato, a parole, di Trotz. 
sky Sarebbe il partito degli intel. 
ligenti.. Ma parliamo piuttosto del 
freddo. Io lo soffro volentieri Se 
qui ci fosse un caminetto verrebbe 
sicuramente qualcuno della Ghepeu. 
Sono così gentili! Vorrebbero far 
fuoco ad ogni costo, 

— Quanto a soddisfazioni come 
andiamo? 

— E' passata l'epoca che ognuno 
aspirava di vedere la vedova di Le- 
nin. Adesso tutti vorrebbero vedere 
la vedova di Stalin. 


Lo troviamo sotto la sua tenda di 
cemento armato. Veste la tenuta di 
comandante in capo di tutti gli e- 
serciti rossi. E' circondato da un 
gruppo di pittori. Siccome gli ave. 
vano detto di fare le manovre coi 
quadri, ha mandato a chiamare gli 
artisti del pennello. Gli spiegano l’e- 
quivoco e allora caccia via a pedate 
quei quattro disgraziati. 

Chiediamo: — E' il vostro quar- 
tier generale, questo? 

Voroscilof risponde: Per essere 
esatti è il mio quartier generalis 
simo 

Potreste dirci come avete rag. 


giunto il grado di maresciallo del. 
l'armata sovietica? 

-- Volentieri. Sotto lo zar io ero 
una specie di sergente maggiore. 
Un giorno mi presento al Presiden- 
te dei commissari del popolo ch'è 
molto amico mio. Il Presidente, in- 
tenuiamoci, non il popolo che non 
conta niente. Gli faccio: « E' da pa- 
recchi anni che sono sergente mag- 
giore. Quando me la date questa 
promozione a maresciallo? ». 

L'amico, che non capisce nulla in 
fatto di gradi, risponde: « Subito ». 
Così divento maresciallo di tutti gli 
eserciti rossi. 

— Abbiamo letto che durante le 
recenti manovre avete fatto sparire 
le vostre truppe in un batter d’oc- 
chio... 

— Verissimo. Ho un sistema spe- 
ciale per mandare sottoterra i miei 
soldati prima che ci pensi il nemico 

— E siete preparati per la guerra? 

— Certamente! Pur non volen- 
dola! Noi amiamo la pace, soprat- 
tutto la nostra. 

— Si vis pacem para bellum. 

Voroscilof ci guarda storti Poi 
borbotta: — Mi avete dato del pa- 
rabellum. E' un complimento o un 
insulto? 

— No, no. Significa prepara la 
guerra, 

— AN! Ad ogni modo siamo paci- 
fisti. E guai a chi non la pensa co- 
me noi! Lotta senza quartiere. 

— Avete dei piani? 

— Naturalmente 
tutta una pianura! 

— E i vostri generali sono bravi 
quanto voi? , 

— Non cdaomandatemi giudizi 
Nell’esercito rosso siamo tutti com- 
pagni. 


La Russia è 


FRANCO 


Abbiamo trovato il 8& 
tranco sulla riva spagnola c 
bandierina in mano. 

Che fa generale? 
Non vede? Stiamo face 


IL SENEGALESE 


lì solaato senagalese al s 
ficlla Francia è più nero del 
Non riesci a cavargli di 

a parola cristiana. 

Gli rivolgiamo alcune dor 

— Che ne pensate dell’: 
Memento politico? 

N negro ha riflettuto un 
© sputato nelle mani poi pren 
la rincorsa ci ha risposto: — 2 
zimba motralla jafek. 

- D'accordo con voi, però 
“na parola franca. Credete 
Fronte popolare riuscirà a 
Nare qualcosa? 

N senagalese ha fatto gir 
Palle degli occhi poi: 


> brutte 


stante ». E non mi mossi. 
Siete attaccata alla vita? 

Sì, con lo sputo. 

Però non vi manca niente? 
Certo. Un trattamento eccezio. 
Magnifici pranzi ch'io faccio 
giare prima al mio cane, 
Ah, vivete sola con un cane? 
avvicinate nessuno? 

Dicerie. Non sono mica isolat:. 
Ricevo continuamente visite 
e da parte della ceka, 

Non sognate qualche volta 
1 vostro caro Lenin possa ri. 
re all'improvviso? 

Altro che! Per questo tengo 
‘e a portata di mano un no. 
pastone. 

}ià! Ci sarebbe proprio da pie. 
O... 

\bbandonare una povera mo- 
osì! 

Ma nel vostro appartamento 
scorge neppure l’ombra di un 
etto?! D'inverno vi verrà la 
d'oca? 

Meglio. La pelle d'oca serve 
oggigiorno in Russia per dif. 
iarci dall’intellighenzia. 

che cosa è questa «intelli- 
la »? 

n ritrovato, a parole, di Trotz. 
arebbe il partito degli intel. 
Ma parliamo piuttosto del 
Io lo soffro volentieri Se 
fosse un caminetto verrebbe 
mente qualcuno della Ghepeu 
così gentili! Vorrebbero far 
ad ogni costo. 

uanto a soddisfazioni come 
no? 

° passata l'epoca che ognuno 
ra di vedere la vedova di Le. 
desso tutti vorrebbero vedere 
pva di Stalin. 
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ecie di sergente maggiore. 
rno mi presento al Presiden- 
commissari del popolo ch'è 
amico mio. Il Presiaente, in- 
noci, non il popolo che non 
liente. Gli faccio: « E' da pa- 
anni che sono sergente mag- 
Quando me la date questa 
ione a maresciallo? ». 

ico, che non capisce nulla in 
i gradi, risponde: « Subito ». 
vento maresciallo di tutti gli 
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biamo letto che durante le 
manovre avete fatto sparire 
‘e truppe in un batter d'oc. 


rissimo. Ho un sistema spe- 
T mandare sottoterra i miei 
prima che ci pensi il nemico 
iete preparati per la guerra? 
rtamente! Pur non volen- 
oi amiamo la pace, soprat- 
, nostra. 

vis pacem para bellum. 
cilof ci guarda storti Poi 
‘: — Mi avete dato del pa- 
î. E' un complimento o un 


no. Significa prepara la 


! Ad ogni modo siamo paci- 
z5uai a chi non la pensa co- 
Lotta senza quartiere. 

te dei piani? 


turalmente. La Russia è 
\a pianura! 

vostri generali sono bravi 
voi? , 


n caomandatemi giudizi 
cito rosso siamo tutti com- 


FRANCO 


Abbiamo trovato il generale 
ranco sulla riva spagnola con una 
naierina in mano. 

Che fa generale? 

Non vede? Stiamo facendo le 


Olimpiadi anche noi. salto in lun- 
go... 

Infatti l'abbiamo visto gridare 
verso laltra riva, quella Africana. 
— Avanti! Forza! E subito dopo 
prepararsi a prendere un maroc- 
chino che arrivava in perfetto stile 
con le punte dei piedi, ginocchia 
unite e mani tese. « Un altro! » Ed 
ecco piombare un altro marocchi- 
no. Qualcuno non arrivava e scivo- 
lava in acqua e allora il generale 
Mola vicino a lui si metteva bocco- 
ni sulla riva e gli dava una mano. 

— Ci pare che vada bene! — DI. 
ciamo al generale, che tutto sudato 
sta incalanando quelli che arrivano 
e li indirizza a gran voce verso Ma 
drid 

— Come vede — ci dice il gene- 
rale — queste guerre nell’interno 
tenebroso dell'Europa sono per gii 
africani una novità, ma non v'è 
dubbio che essi sapranno portare 
Sui terribili selvaggi bianehi una 
una certa vittoria anzitutto per la 
loro civiltà superiore e poi per la 
maggiore disciplina e per gli alti 
ideali che li animano. 

— Sappiamo che sta per arriva- 
re anche suo fratello.. cosicchè po. 
tremo dire che la Spagna dovrà la 
sua salvezza... al franchi... che glie 
ne pare? 

— Buonissima! — ei dice il gene- 
rale Franco. — Proprio buona dav- 
vero... pensino che è da ragazzi che 
io e mio fratello ci dobbiamo sen- 
tire questo genere di battute di spi- 


IL SENEGALES 


Il solaato senagalese al servizio 
ficlla Francia è più nero del solito 

Non riesci a cavargli di bocca 
‘na parola cristiana. 

Gli rivolgiamo alcune domande. 

— Che ne pensate dell’attuale 
Memento politico? 

Il negro ha riflettuto un po si 
© sputato nelle mani poi prendendo 
ln rincorsa ci ha risposto: — Zi.bum 
zimba motralia jafek. 

- D'accordo con voi, però diteci 
una parola franca. Credete che il 
Fronte popolare riuscirà a comb' 
Nare qualcosa? 

Sì senagalese ha fatto girare ie 
Palle degli occhi poi: ;i 


— Ci sù, bensumaio, alì morte 
babà 

— E il nazionalsocialismo? 

— Narigun da puffete prac. 

— Ottimamente. Adesso la vostra 
opinione sulla alleanza franco-so 
vietica. 

Il negro si è guardato dietro con 
aria sospettosa, poi ha tirato fuo- 
ri una banana e addentando il 
frutto, tra un morso e l’altro, ha 
sogghignato: — Piripiri ashan frese 
hace. Tambi tambò kai kofò. 

— E la pensano tutti così al vo- 
stro paese? Questo è veramente sin. 
tomatico! 

Il negro con un gesto significati. 
vo ha portato la mano all’otturato. 
re e con un sorriso da cannibale 
ha esclamato: — Lippe lappe! 

La risposta imprevista ci ha col. 
pito in pieno e ci ha fatto meditare 
a lungo, L’africano avrà mentito? 

Gli rivolgamo un’altra domanda: 

— Il razzismo vi interessa o no? 

— Mah ohai api glialla intukul 

— D'accordo e altrettanto. 

La prontezza e il buon senso del. 
le risposte del nostro intervistato 
ci fanno pensare a quale punto è 
arrivata la propaganda sovversiva 
fra le truppe francesi di colore 
Perciò poniamo subito il problema 
capitale. 

— Voi siete per l'intervento ar. 
mato nelle contese spagnole? 

Il negro a questa domanda ha 
portato la mano accartocciata al. 
la bocca e ha emesso il caratteri. 
stico rumore della cabila éopo di 
che ha gridato: — Mank per so-gno 

Un'ultima interrogazione: — Co 
me si metteranno le cose? 

Qui il senegalese risponde: — Mi 
hanno proprio scocciato. Prima mi 
hanno fatto baliare nei music-halls. 
Adesso vorrebbero farmi ballare 
sulla linea Maginot. Tee!. 
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figure del giorno 


ABD-EL-KRIM 


Abbiamo avuto modo di avvici- 
nare il caro Abd-el.Krim, i) feroce 
ribelle riffano. 

— Come va? 

— Cari signori, proprio vero che 
nella vita bisogna aspettarsi di tut- 
to... si sa perchè ci acchiappano e 


non sì sa perchè ci lasciano an- 
dare . 

— Cosa intendete dire? 

— Eh! Eh! — si mise a ridac- 
chiare il feroce ribelle ritfano -- 
lo so io quello che dico. 

—- Ma insomma che c’è di nuovo? 

— C'è di nuovo che più si «ampa 
e meno si conosce il mondo. Guardi 
a me: mi hanno arrestato come ri- 
belle... me ne hanno dette un sac. 
co e una sporta perchè facevo il 
ribelle. bene! adesso invece tutti 
intorno ad accarezzarmi: ...perchè 
non fai il ribelle?.. perchè non se- 
guiti a vedere di far ribellare an- 
che gli altri?.. tu che riesci così be- 
ne a ribellarti e «a sobillare gli 
altri » non dovresti startene qui con 
le mano in mano... 

— E lei come si mette? 

— Bene .. le dirò... tanto come de- 
tenuto non ho più speranza di far 
carriera... basta che mi lascino 
mangiare un pezzo di pane in guer- 
ra, per me sono tutto contento! 

Nell'accomiatarei da Abd-el.-Krim 
ci siamo accorti che sul tavolo c’era 
un orario delle ferrovie marocchine 
un sacchetto d'oro sovietico è um 
piano di operazioni riffane alle 
spalle delle truppe di Franco 

Sotto il tavolo due sacchi: uno 
piccolo per darle e uno molto più 
grossc per prenderle 


' i il 
doll Le ui 
’ tut )ya i 
]ytva 
To 'ANE di ' 
al St glivagio 


DELBO» 


Ci siamo recati nell'ameno pae- 
sello francese dove sapevamo che 
stava godendosi il fresco. 

— Come va Eccellenza? — gli 


abbiamo domandato 

— Benone! — ci ha detto riden. 
do allegramente — del resto anche 
io pur essendo massone ha adottato 
il vostro motto. 

— Come, come? 

— Perbacco! Non vede che me 
ne frego? 

— Già... già... 

— Del resto sentano... diano ret- 

ta a me che ci ho una certa eta: 
chi se la prende muore! 
— Si trova bene in villeggiatura? 
— Benissimo... ho approfittato di 
questo periodo di calma nella poli- 
tica estera per prendermi un po’ 
di vacanze... me lo dice lei quando 
riverrà un momento in cui tutto è 
tranquillo come adesso? 

— Giustissimo 

— Ho lasciato il mio indirizzo -- 
ha proseguito S. E. con un gesto -- 
capiranno... tante volte non si sa 
mai scoppiasse in Francia la rivo- 
luzione appena le armate tedesche 
marciassero su Parigi, o la Russia 
che ci ordina qualche cosa. non 
perchè io ci tenga ma loro capisco- 
no... come Ministro degli Esteri è 
sempre meglio che io pure lo sap. 
pia... 

— Togliamo il disturbo 

— Che disturbo! Quando non mi 
vengono a portare scocciature per 
me sono tutti benvenuti! 


AZANA 


Un brav'uomo, incapace di tare 
del male ad una mosca, giacchè co- 
me si sa le mosche è difficile ac- 
chiapparle. D'animo mite, si ricor- 
da di lui questo episodio: avendo 
saputo che molti giovani anarchici 
soffrivano per non avere delle armi 


e poter ammazzare ufficiali, preti, 
guardie e passanti. si alzò apposi- 
tamente dal suo ufficio per dare 
ordine che le armi agognate venis- 
sero consegnate, e per tutta la 
giornata se ne stette contento a 
godersi lo spettacolo di quei gio- 
vani felici e soddisfatti. 

Ad un collega che lo interrogò 
domandandogli come andava, ri- 
spose: Da queste parti quando tut- 
to va male è segno che tutto va 
bene! 

Ha un modo suo di risolvere le 
cose. Trovando per esempio che 
da lunghi anni le forze della po- 
lizia cercavano di distruggere la 
canaglia e i delinquenti senza riu» 
scirvi, pensò di vedere se alle volte 
non fosse stato più facile ci aiutare 
i delinquenti a distruggere le forze 
della polizia. e se non si fosse così 
arrivati prima a finire l'eterno dis- 
sidio 

Ha 56 anni, ed è stato a scuola 
dei preti di molti dei quali possie- 
de dei ricordi. ricordi d’oro che 
sono stati strappati dai suoi fedeli 
sui toro cadaveri e portati a lui E” 
già Presidente della Repubblica 
spagnola. carriera che gli aprirà 
senza dubbio vaste possibilità per 
essere ammesso ad un concorso dì 
applicati di 3. classe in un ministe- 
ro sovietico. 


camme iii tit 


Dia retta a noi br: 
ce ne intendiamo: un Mi 
comè lei non l'abbiamo nemmeno 
sto dalle nostre parti 


Luculliana 


“Vade-mecum,, 
del birongusti 10 


amo ancorà 
asigliare 
pecialmente, d 


i di 


ri nientechepopo 
ta modi di cucina 


ndo dovunqu 


sempio due rleette 


FRITTATA 1999 Si mettano 2 
tti d'uova tti formica a sujfrigger 

on burro di cacao, e vi si uniscano 
00 cavallette pestate al mortaio 
onchè 5 goccie di lisciva cuustica 

20 grammi di pun'ine da dise 
gno. Si fa bollire il tutto aggiungen 
dovi mezzo bicchiere di quo di ri 
cino, si versi in un piatto spolveriz 
andolo con polvere di marmo, è si 
serva alla temperatura di 95 gradi 


GELATO AERODINAMICO St 
prende del baccalà andato & male 
lo si passa al tritacarne insieme + 
buccie di salame e cros!e di gorgen 
solu. Il tutto si mette in una gela 
tera comune mischiandovi un infu 
so di aringhe bol.ite nel rhum 
Quando it gelato si sarà gelato 
formario e servirlo, avendo cura 
di porre nel centro, per maesiori 
eleganza, un chicco di caffe crudo 

+++ 

POSTA ASCIUTTA Ovy 
poche righe tirate al sugo, un « con 
né » di risposte alle eventuali 
de dei lettori 
Stecca I capponi divengo 
ssi perchè non hanno aebiti 

ispiaceri di famiglia e non 
coltano i programmi radiofonici 
toma I, 

Lalage Latina Se il cognac le 
“« bene allo stomaco ma le urta i 
nervi, e il caffè le calma i nervi ma 
le disturba lo stomaco, faccia una 
cosa: prenda il caffè col cognac. 


psia 


CONSIGLI AMERICANI 


Chiome di ritorno 


I parrucchieri indossino 
e candide casacche 
2ssî che se ne intendono 
'î barbe e di parracche, 

e il viennese propaghinmu 
verbo, che persuada 
le donne acciò che seguuno 
ultimissima mada, 

‘a qual prescrive, dicesi 
‘he « dietro fronta si faccia 
? è capelli ritornino 
attorciglieti a traccia 

Battiam ie mani unan:m 
alla nobie lotta 
he osteggia gli antipatict 
apelli « alla maschiotta 


e torni il sesso debole 
torni ogni saggia dama 
all'’opu.enza serica 
abbondante chiama ! 


RIME MEA DECIO AGI È 
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Così, signore esimie. 
noi potremo ammirare 
le vostre chiome integre, 
bionde, castagne 0 mare; 


così sarà possibile 
scongiurare il periglio 
li offendere l'estetica, 
11 taglio dando un tiglio, 


il taglio che la splendida 
vostra beltade offusca 
mentre il pelo è più logico 
che sulle nuche crusca, 

come i viennesi Figari 
oller deliberare, 
dei lor negozi n scapito 
d niffeurs » per signare 

E dir che c'è, al contrario 
chi, in offesa de l'Arte 
fra le nuche femminee 


presceglie scoparte ! 
ACCIO D'EMPOLI 
Menesireilo disoccupato 
ERETTE LIE] 


MICO — Bada che 8 qualcuno dietro la por 


iera 


IL PORTIERE DISTRATTO — Ebbene ? Non. diciamo mica 


niente di male ? 


Precau 


zioni 


— Perchè tieni in braccio tuo marito ? 


— Cosa vuoi lo conosco troppo bene 


DOMANDE URGENTI 


-— Qual'è la cosa più sincera che 
esiste al mondo? 

— ? 

-—-- Il costume da bagno delle si- 

gnore moderne. Perchè non è ca. 

pace di nascondere niente. 
+0. 

— Perchè i conservatori inglesi 
sono stati contenti che Eden ab- 
bia avuto il morbillo? 

— Perchè se avesse avuto la scar- 
lattina sarebbe diventato comple- 
tamente rosso. 

+++ 

— Che differenza passa tra i 
mugik e una vecchia giacca? 

— Nessuna. Perchè il mugik che 
pena e che lavora, assomiglia a u- 
na giacca logorata che si rivolta 
per servire ancora 

+0 

— Perchè gli anarchici e i eo- 
munisti spagnoli muoiono nell'a- 
giatezza? 

» 

— Perché sussidiati da varie par 

ti si ammazzano tra l'oro. 


Lo sapevate che... 


>. conquista dell’isola T.ln- 
mo cos, da parte dei Portog 


avvenuta verso il 1537 fra l° 
5 e un quarto del pomeriggio è 
un'ora di notte, costò agli 4 
navigatori la perdita di ben otto 
galere, armate di spingarde e co- 
lubrine da sei pollici con una ciur- 
ma di 457 uomini e set.e ragaz: 
Subito dopo la presa di Tabu 
si manifestò nell’armata conqui 
trice una rumorosa epidemia 
sternuti 


999 


La Commissione storico-scien- 

tifica nominata dalla Società 

Reale di Studii di Oxford, do- 
po tre anni di assidui lavori, ha 
licenziato alle stampe un’opera in 
sei volumi: i primi cinque volumi 
riassumono i verbali delle 45 s@- 
dute della Commissione, mentre il 
sesto volume illustra le conclusioni 
per cul resta definitivamente 
acquisito che l'invenzione del ma- 
cinino da caffè ha seguìto — e non 
preceduto — la comparsa in Euro- 
pa dell’aromatica bevanda, avventtà 
nel XVII secolo. 
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Il grande poeta Francesco Sa- 
pori; di cui sono celebrati per 
ogni dove i rinomati pantor- 
ti, premiati in moltissime esp‘ 
zioni; sta attualmente ultimando 
un suo voluminoso poema sulla 
«Cura dell'uva ». Ad esaltare in 
modo acconcio gli effetti salutari 
di questa cura, il Nostro ha geniul- 
mente pensato di comporre il poe- 
ma in versi sciolti 


Carissimo signor «Tra 


Glie lo dicevo io: Ines, 
gazzo ti viene troppo diet 
non glie la dare tanto ; 
confidenza! Quello ancor 
studente che prima di f 
posizzione ci vuole, eppoi . 
norenne si puol dire e 
la testa. Lascialo perdere! 

Ma sì: lei colla scusa chi 
viva per passare il tempo 
calde doppo mangiato che 
‘oloso di fare il bagno, dà; 
scherzava sulla rena dist 
sostume quasi slacciato, 
‘he quel maschietto ci } 
una cotta peggio che col 
mare! 

E' successo infatti che | 
prima di lasciare noi il L 
itia Roma, lui gli ha rifila 
borzetta una lettera in bus 
sa. che Ines arrivata a Rc 
trovata e non gli so dire | 
che ci abbiamo fatte tutt 
nel leggerla come qui glie 
pio tali se quali, levando 

cognome per via dei sca 
paterni. 

Signorina! 

Dall'istante che l'ho vis. 
come un primo amore e p 
come un angelo a giuocare . 
‘i 0 nell'arena infuocata d 
vcciduo e salmastro, ho pro 
lUssulto arcano nel cuore 
"a spinto a impugnare li } 
penna che sa le tempesi 


orundi occasioni! 
( signorina! Lei forse 
nc uccorta quando io la g 


co ttecchi febbricitant 
ommizione d'un primo am 
sì glie lo scrivo ades: 

t n vagine impressa a c 
indelet nel profondo del 
che giurando!e et 
Sino al giorno che potrò pig 
licenza liceale e glie ta geti 
medi insieme al mio affett 
famente alla posizione soc 
mpiegato straordinario al 

me papa! 

Quale giubilo sarà allora! 
"e gongolo tutto da capo c 
Pensando da lei, all’Unica, a 
7 alla Divina che qual Fat 

‘l è scesa nell'animo m 

“endovi a piene mani i fi 
Teltuosi per cospargere di 
lercanti il cammino del nos 


‘) signorina Ines, non mi | 
questo sfogo, non me lo 
ietro col disprezzo della si 
‘© inconfutabile, perchè g 
ito che se così fosse io ne 
Sull’istante col suo nome 
bra e il cuore trafitto dai 
Cupido! 
Lei mi conosce da poco, n 
nta? L'Amore vero penetri 
utto, e lei se lo sentirà 
suoi sogni notturni, per 
me che sono lontano e mi 
”'ngerà a lacrime amare sa 
©?© se non la posso più 
Sulla spiag col costume a 
bi‘, farò lo stesso di tutto te 
€6«ere bocciato all'esame di r 
lune in italiano che come le 
sc'cbbe una vera  ingiustiz 
»! »fessori! 
. Ma tutto passa, e passerò 
t° glie lo giuro su quanto 
Più caro al mondo, che dopo 
cari genitori è lei, adorata Ir 
. Intanto mi dica deh dove 
in Roma, così quando ritorne 
l'edrà passare almeno sotto 1 
Minestre, riconoscendomi per 
© che lama eternamente, ai 
di potermi dichiarare per ii 
“I.mo promesso e speriamo 
.8S0 SPOSO, 
QUI segue la firma che non 
lo. e poi chiude nell’altra p: 
con una poesia erottica che gli 


— Qual'è la cosa più sinceri che 
iste al mondo? 
C) 


--- Il costume da bagno delle si- 
more moderne. Perchè non è ca. 
;ace di nascondere niente. 

+00 

— Perchè i conservatori inglesi 
ono stati contenti che Eden ab- 


ia avuto il morbillo? 
CI) 


— Perchè se avesse avuto la scar- 
sttina sarebbe diventato comple- 
amente rosso. 

+++ 
— Che differenza passa tra i 


\ugik e una vecchia giacca? 
È) 


— Nessuna. Perchè il mugik che 
ena e che lavora, assomiglia a u- 
a giacca logorata che si rivolta 
er servire ancora 

+0. 

- Perchè gli anarchici e i eo- 
iunisti spagnoli muoiono nel 
latezza? 

» 

— Perchè sussidiati da varie par 

sì ammazzano tra l'oro. 


,0 sapevate che 


La conquista dell’isola Tula- 
cos, da parte dei Portog? esì. 
avvenuta verso il 1537 fra le 
e un quarto del pomeriggio è 
l'ora di notte, costò agli arditt 
vigatori la perdita di ben otto 
lere, armate di spingarde e 
brine da sei pollici con una 
a di 457 uomini e set.e rag 
Subito dopo la presa di Tabuc0s, 
manifestò nell'armata conquista- 
ice una rumorosa epidemia di 
ernuti 
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La Commissione storico-scien- 
tifica nominata dalla Società 
Reale di Studii di Oxford, do- 
tre anni di assidui lavori, na 
enziato alle stampe un’opera in 
| volumi: i primi cinque volumi 
issumono i verbali delle 45 50- 
te della Commissione, mentre il 
to volume illustra le conclu: 
r cul resta definitivam 
quisito che l'invenzione del ma- 
lino da caffè ha seguito — e non 
ceduto — la comparsa in Euro- 
dell’aromatica bevanda, avvenuta 
| XVII secolo. 
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2° grande poeta Francesco S4- 

pori; di cui sono celebrati per 

ogni dove i rinomati pantor- 
premiati in moltissime esposi- 
ni; sta attualmente ultimando 
suo voluminoso poema sulla 
ura dell'uva ». Ad esaltare in 
do acconcio gli effetti salutari 
questa cura, il Nostro ha geniul 
nte pensato di comporre il poe- 
in yersi sciolti 


Carissimo signor «Travaso 


Glie lo dicevo io: Ines, quel ra- 
sazzo ti viene troppo dietro! Ines, 
non glie la dare, tanto spesso la 
confidenza! Quello ancora è uno 
studente che prima di farsi una 
posizzione ci vuole, eppoi è un mi- 
norenne si puol dire e si monte 
la testa. Lascialo perdere! 

Ma sì; lei colla scusa che gli ser- 
viva per passare il tempo nell'ore 
“alde doppo mangiato che è peri- 
‘oloso di fare il bagno, dàgli che ci 
scherzava sulla rena distesa col 
sostume quasi slacciato, ed ecco 
‘he quel maschietto ci ha preso 
ina cotta Peggio che col sole di 
nare! 

E' successo infatti che il giornv 
prima di lasciare noi il Lido d'O- 
stia Roma, lui gli ha rifilato nella 
borzetta una lettera in busta chiu- 
sa. che Ines arrivata a Roma l'ha 
trovata e non gli so dire le risate 
he ci abbiamo fatte tutte e due 
nel leggerla come qui glie la rico- 
pio tali se quali, levando jl nome 

cognome per via dei scappellotti 
paterni. 

Signorina! 

Dall’istante che l'ho vista bella 
come un primo amore e pura sic- 
come un angelo a giuocare sui flut- 
i o nell'arena infuocata del mare 
ciduo e salmastro, ho provato un 
ssulto arcano nel cuore che mi 

spinto a impugnare lì per lì la 
penna che sa le tempeste delle 
{ li occasioni! 

signorina! Lei forse non se 
n corta quando io la guardavo 
co ttecchi febbricitanti daiia 
mmizione d'un primo amore; ma 
sì glie lo scrivo adesso colla 
n agine impressa a caratteri 
indelet nel profondo della psi= 
che giurando!e eterna fè 
sino al giorno che potrò pigliare la 
licenza liceale e glie la getterò sui 
piedi insieme al mio affetto, uni- 
famente alla posizione sociale di 
mpiegato straordinario al Catasto 
me papa! 
Quale giubilo sarà allora! Io già 

Iongolo tutto da capo a piedi, 
«rsando a lei, all'Unica, all’Elet- 
}. alla Divina che qual Fata Mor- 
‘4 è scesa nell'animo mio, in- 

ndovi a piene mani i fiori più 
Teltuosi per cospargere di petali 

anti il cammino del nostro de- 


ne 


‘) signorina Ines, non mi respin- 
questo sfogo, non me lo mandi 
etro col disprezzo della sua bel- 
© inconfutabile, perchè gli pro- 
ito che se così fosse io ne mori- 
sull’istante col suo nome fra le 
’bra e il cuore trafitto dai dardi 
Cupido! 
Lei mi conosce da poco, ma che 
nta? L’Amore vero penetra dap- 
tutto, e lei se lo sentirà venire 
suoi sogni notturni, pensando 
ne che sono lontano e mi com- 
»ingerà a lacrime amare sapendo 
©?e se non la posso più vedere 
Silla spiaggia col costume a righe 
» farò lo ‘stesso di tutto rar non 
essere bocciato all'esame di ripara- 
Zone in italiano che come lei vede 
Sarebbe una vera ingiustizia det 
»r»fessori! 
Ma tutto passa, e passerò anche 
lo glie lo giuro su quanto ho di 
Più caro al mondo, che dopo i mici 
cari genitori è lei, adorata Ines! 
. intanto mi dica deh dove abita 
In Roma, così quando ritornerò mi 
l'edrà passare almeno sotto le sue 
linestre, riconoscendomi per que!- 
lo che Vama eternamente. al fine 
‘î potermi dichiarare per iì s:0 
“I.mo promesso e speriamo pro- 
sso sposo, 
QUI segue la firma che mon met- 
© poi chiude nell'altra pagina 
con una poesia erottica che gli tra 


— Non ug ong Sulla stoffa mi fa un ribasso e sulle mutandine 


belle e 


‘atte no... 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag 


— Purtroppo, signorina, le mutandine non possiamo calargliele. 


Film in rilievo 


Come il cavaliere Anzianotti s'era 
d'arte retrospettiva. 


esposizione 


scrivo insieme alla dedica in stam- 
patello coi ghiri e i gori attorno: 


Alla divina creatura 
Signorina INES 
giglio di purezza, fior d'amaranto 
che il suo innamorato le chiede 
una parola d'amore 
sperando che presto glie 'a dia 
con molti ossequi 


Quando ti vidi 
La sopra i lidi 
Del Mar Tirren. 
Dell’onde in sen. 
Dissi fra me: 
Ecco perchè 

Mi sento in cor 
Scender l'amor! 


MI scusi, signor Travaso, se gi) 
luetto in piazza queste scemenze 
ma Ines me l'ha pregato, anche 
per suo scopo perzonale, tante vol- 
te che il giornale capitasse in ma- 
no a quel sottufficiale della viazio- 
ne che poi la piantò «a Rimini, iì 
quale lei assicura che fu il suo pri- 
mo ed unico amore della stagione 
balneare di due anni fà, per fargli 
dispetto, e io non ci metto bocca 
dicendomi la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
‘con Casa fondata nel 69) 


I pericoli 
del giuoco 


In Russia si sta giuocando, non 
da ora, e non per giuoco, una brut. 
ta carta. Eppure qualche tempo 
fà il giuoco era stato abolito per 
decreto del C. C. C. (Comitato Cen. 
trale di Controllo o più brevemente 
« Comicentrollo »), anche perchè il 
Comunismo bolscevico è nemico del 
«re» e — a chiacchiere — dei 

denari ». 

Quanto a fanti, cavalli e spade 
per l'esercito rosso, è un altro affa 
re; i bastoni non sono écartés € 
nemmeno le coppe (di « Vodka ») 

Hanno detto: « Abbiamo abolito 
i Conti (meno quelli che abbiamo 
sbagliato o fatti senza l’oste), i Mar 
chesi, i Baroni; perchè Govremmo 
sopportare sia pure dei semplici 
bari ? ». 

Tuttavia s 
te il divieto a Mosca si giuoca 
roulette ‘e a forza di rouler ch. 
dove si andrà a sbattere); ma solc 
perchè «rosso e nero » sono i colori 
fatidici della rivoluzione bolscevica 
della prima maniera; e poi i giuo. 
chi d'azzardo piacciono, in Russia. 
Quelli colle carte invece devono an 
dare a carte quarantanove. 

Eppure sono tanto abituati alle 
briscole, magari semplicemente di. 
plomatiche, colle quali non è facile 
cambiare le carte in tavola ! 

Una volta si diceva. «In Russia 
rien ne va plus !». Adesso invece 
anche adesso ci sono le sette, tre 
sette, che belle sette, che sette 
belio ! 

Dunque ripetiamo che lassù non 
si giuoca più; meno che a Mosca 
dove si giuoca tutto per tutto. E 
allora, a che giuoco giuochiamo ? 
A poco a poker dove si andrà a 
finire ? 

I signori bo'scevichi hanno preso 
il banco allo Czar, hanno cioè 
«ammazzato il re» abolito l’aristo- 
crazia. il lusso, le parigiie dei caval. 
li le hanno sparigliate; e raggiunti 
1 loro, anzi le loro scope, ora vorreb. 
bero chiamarsi fuori... di responsa- 
bilità ? 

Perchè, ripetiamo ancora, nella 
Russia sovietica non si giuoca più 
ma a Mosca sì. 

Che ne dice la « Ceca » ? 

Fa mosca. la « Ceca » ? 

E allora non resta che giuocare a 
Mosca-Ceca » che è un bel giuoeo. 
Ma dura poco. 


1 - Strilia: ——. Viva i Soviets 


2 - Strilla: — Viva la Francia 


Ora che : trotskysti hanno confessato 
trovatemi altri 500 complici 
(Je suis partout) 


GMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via or: trat ento illustrato nella 
monografia «Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che sì spe- 
disce gratis ed in busta chiusa dalla 
S. A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani. 3 - Milano. 
Prodotto fabbricato in Itatia 

Aut. Pref. Milano, 64983, 1935 


(Fliegende Blatter) 


QUANDO UNO NASCE 
DISGRAZIATO 


(London Opinion) 


— Maria, avete ancora lasciato la 
finestra della cucina aperta. Questa 
settimana è la terza volta che trovo 
una palla di cannone nella minestra!.. 
(Candide). 


— —_Q 
ESAME MEDICO-LEGALE 


— Eteromane? Morfinomane? Cocai- 
nomane? 
— No, petomane. (Rire) 


Il più fi 

Il vecchio miliardario, che aveva 
stabilito di regalare ogni giorno un 
milione a qualcuno, disse al suo 
segretario « Oggi regaleremo il mi 
lione al più fesso che incontre- 
remo » 

E così lo strano vecchio si mise 
in giro con il segretario per la città 
alla ricerca del fortunato superfesso. 

Si sedettero innanzi tutto ad wn 
tavolo, deì caffè alla moda, dove 
molti giovani impomatati langui 
camente prendevano aria. Il posto 
per la ricerca del fesso superlativo 
era indubbiamente bene scelto; se. 
nonchè il livello era pressochè 
uguale tra tutti i frequentatori, sic- 
che difficilissimo sarebbe stato sta- 
bilire chi di loro fosse il più fesso. 

Ad un tratto un giovane vestito di 
bianco, disse nervosamente al ca- 
meriere la frase sacramentale: « Ho 
ordinato un whisky and soda, e lei 
mi porta seltz invece della soda » 
Îl vecchio miliardario ebbe un sus 
sulto, e disse piano al segretario : 

Ecco il più tesso ! ». Ma l’altro lo 
trattenne con un gesto. + Vede, ec. 
cellenza diceva: il gagà è or- 
mai un fesso troppo logorv dali’uso, 
troppo comune. Bisogna cercare 
qualcosa di più originale » 

E così si rimisero in cammino per 
proseguire le indagini 

Videro davanti a doro incedere con 
molleggiamenti ai anche sussultori 


e ondulatori, una signora, che re. 
cava in braccio un deplorevole ca 
gno.ino. Ad un tratto le si avvici. 
nò un elegante signore con il mo 
nocolo. che le baciò la mano. Poi 
carezzò: il cagnolino, che chiamò 
tesoro. Ella disse che lui era stato 
molto carino. Ciò bastò al vecchio, 
che avrebbe voluto dare mezzo mi 
lione per uno alla coppia di fessi 
casualmente incontrati. 

Ma anche questa volta il segreta. 
rio frenò 11 suo impulso, e consigliò 
di continuare le ricerche. 

Passarono così per tutti i luoghi 
dove ci fosse probabilità d’incontra- 
re dei fessi: gli studios cinemato- 
grafici, I negozi di confezioni este- 
re, le sale da tè, le case dove si giuu 
ca a bridge... quanti campioni del. 
la fesseria umana essi incontraro 
no! Ma occorreva l' unito. 

Ormai era già notte. Il vecchio si 
mostrava molto seccato per non 
avere potuto ancora assegnare ii mi. 
lione, quando ad un tratto... 

Ad un tratto si fermarono accan 
to al miliardario e al segretario due 
signori, dei quali uno, abbassando 
la voce, ma non tanto da non farsi 
sentire dai vicini, pronunciò la fra 
se, che non dà adito a dubbi: « E 
a questo ci puoi credere, perchè 
l'ho sapu'o io in alto loco» 

Il miliardario guardò con gli oc 
chi lampeggianti il segretario: que 
sti assenti calorosamente 

E così colui che aveva attermato 
«di sapere le cose dette in alto lo 
co» si ebbe, di diritto, il milione 


L'ultimo colpo 


Samuei Collen ricevette il celebr 
dottor Putson ne? suo studio, spro 
fondato in una poltrona. IH suo 
aspetto tradiva il deplorevole stati» 
della sua salute Con gesto nervosi 
egli si comprimeva spesso il cuor: 
mentre una smorfia dolorosa «i 
stampava sul volto emaciato. 

Il dottor Patson lo visitò accura 
tamente, lo auscultò, ne misurò i 
polso, il respiro. 

Man mano che la visita procede 
ra, il dottore scuoteva il capo con 
aria sempre più preoccupata. 

Ala fine, egli disse a Samuele 
Collen: «Il taso è grave. Il vostri 
cuore è molto malato. 

Voi potrete prolungare la vostru 
esistenza, solo se eviterete qualun 
que emozione. Sì, un'emozione po 
trebbe esservi fatale ». 

In quel momento trillò il telefono. 
Samuele Collen staccò il ricevitore, 
usco:tò, impallidi alquanto. Poi dis 
se al dottore: 

« Ricevo la notizia della morte 
dela mia unica figliuola ». 

Il dottore credette giunto il mo- 
mento fatale: ma Samuele resistet- 
te e pregò i! dottore di continuare 
le sue prescrizioni. 

E il dottore continuò: « Vita cal- 
ma, mi raccomando. Mai una pau- 
ra, mai... 

In quell'istante una scossa formi- 
dubile di terremoto fece tremare 
la casa. 

Il medico era pallido come un 
morto per lo spavento, mentre Sa- 
muele rimase tranquillo. 

Al dottore non restò dunque che 
congedarsi, con la convinzione di 
aver sbagliato la diagnosi. 

— Quanto- debbo per la visita ? 
— chiese Samuele. 

— Cento lire. 

-— Cento lire... cento lire... bal- 
bettò Samuele. Fece qua!che passo 
annaspando con le mani tremanti, 
poi piombò a terra morto. 

L'emozione lo aveva fulminato. 

LA FORCHETTA 
DEL BANCHETTANTE 

Gambetta cominciò a zoppicare 
quando — staccatosi dal nucleo 
legittimista, rivendicatore dei vec. 
chi privilegi sopravvisuti alle bu- 
fere de’ll'89 — si appoggiò deli. 
beratamente ai principii repubbli- 
cani rifermentati dal sangue e dal- 
i’onta di Sédan. 

Anzi, poiché la sbornia comu- 
narda aveva già strascicato per le 
piazze di Parigi la sua sbracata 
tracotanza, si può ben dire che la 
potenza di Gambetta «esce dalla 
Comune »: come sta scritto nelle 
didascalie delle vecchie commedie. 

Stalin tesse dal Kremlino l’im- 
mensa ragnatela che forse la tre- 
menda scadenza dell’angina pecto- 
ris non gli permetterà di vedere 
compiuta. 

La Francia che ha chiesto, con 
molta premura, d’impegnare le po- 
tenze europee al «non intervento » 
nelle cosas de Espafia, pratica leal- 
mente la sua neutralità alle fron- 
tiere dei Pirenei, dove ha mandato 
in trasferta i! personale specializ- 
zato del Musée du Louvre, che re- 
golu il servizio di transito» dei com- 
battenti rossi, fucendosi consegna- 
re le armi al tourniquet d’ingresso 
dei confine del Guinuzcoa e resti 
tuendole onestamente al tourniquet 
d'uscita del confine catalano, spin 
gendo la sua cortesia fino a “rica 
ricarie cd a riempire le capaci gi- 
berne di nuove abbondanti dotazio- 
ni di proiettili. Eppoi. che volete? 
Ga ne s’appelle pos ingérence ' 
Non guardi qui l'Europa! Vedete 
là. parbleu, al confine portoghese: 
che scandalo! Il Poftogallo aiuta ? 
nazionali di Franco e di Cabanellas! 
E il Tercio lil Tercio incomodo) 
marcia sulla Madrid di Largo Ca- 
ba!lero. 

Seulement chex gros:Zing on 
habille bien les enfants 


SPORTR 


Calcio 1936- 


Nessuno potrebbe dire co 
rezza: la tale squadra vin: 
campionato. Una volta, sap 
vitti che il campionato era 
Juventus. Ora possiamo affi‘ 

iltanto questo: che il cam 

non lo vincerà l’Ambr 
t Ambrosiana è una bell 
squadra, cui non mancano I 
‘ini, nè mediani, nè attacca; 
riserve. Le mancano soltant( 

ini. Nel ’40, l’Ambrosiana v 

campionato, magari con 
quadra peggiore dell’attual 

ano in lizza quindici sq 
dalle quali possiamo togliere 
hese e Novara, in virtù dell 
zione che vieta lo scudett 

o-promosse. Restano in t 
Ma tredici porta sfortuna, e 

nviene eliminarne un’altra 
}» trebbe essere la Bari o il 
Restano dodici. Di queste, |] 
entus è una squadra in ge: 
©, che a termine cei nove 
del campionato potrebbe pa. 
qualcosa di imprevisto, la R 
ì stessa dell’anno scorso, la 
© la squadra mobile, il Genov 
ha pace, la Fiorentina è spei 
tale, il Bologna dice: son qu: 
Torino ha un compito diffici 

La squadra italiana ai ca 
nati cielistici del mondo n 
iscritta al torneo di calcio, 
nti partirebbe favorita € 
ultima. 
cenicamente, si prevede 1 
uata di gioco corretto, per 
uiocatori, essendo diminuiti 
igni, troveranno che n 
| caso di rompersi le | 
per poche migliaia di lire a 
se Ogni tentativo di gioco sc 
to se del resto, infrenato 
arbitri, i quali stanno per si 
re il mal di testa procuratog 
troppi discorsi ascoltati nel 
no di Firenze. 

1) Commissario Unico sc 
che il campionato gli rovina | 
zionali» e che i primi incouti 

înata lo trovano imprepax 
re una grande squadra. 
rà lo stesso. 
iso novembre, i giornali 
Sì inizieranno un «referenc 
! sapere qual'è il misteriose 
ell’Ambrosiana. 

I tifosi laziali non avranno 
in'ambizione: battere la Ro) 
t i della Roma sopporte: 
Stoicamente ogni avversità, p 


PRIMO TIFOSO — Ma 
quel giuocatore? 
SECONDO TIFOSO — 


comprare il cappellino 


ultimo col po 


ruel Collen ricevette il celebr 
r Putson ne! suo studio, spry 
to in una poltrona. MH suo 
‘0 tradiva il deplorevole stati 
sua salute Con gesto nervosi 
i comprimeva spesso il cuor: 
‘e una smorfia dolorosa «i 
ava sul volto emaciato. 
ottor Patson lo visitò accura 
te, lo auscultò, ne misurò i 
il respiro. 
1 mano che la visita procede 
dottore scuoteva il capo con 
empre più preoccupata. 
fine, egli disse a Samuete 
‘ «Il taso è grave. Il vostri 
è molto malato. 
potrete prolungare la vostru 
za, solo se eviterete qualun 
mozione. Sì, un'emozione po 
esservi fatale ». 
uel momento trillò il telefono 
le Collen staccò il ricevitore. 
), impallidi alquanto. Poi dis 
dottore: 
cevo la notizia della morte 
mia unica figliuola » 
ottore credette giunto il mo- 
fatale: ma Samuele resistet - 
regò i! dottore di continuare 
prescrizioni. 
dottore continuò: « Vita cal- 
i raccomando. Mai una pau- 
De 
uell'istante una scossa formi- 
di terremoto fece tremare 


1. 
redico era pallido come un 
per lo spavento, mentre Sa- 
rimase tranquillo. 

ottore non restò dunque che 
arsi, con la convinzione di 
bagliato la diagnosi. 

uanto- debbo per la visita ? 
ese Samuele. 

ento lire. 

ento lire... cento lire... bal- 
samuele. Fece qua!che passo 
ando con le mani tremanti, 
mbò a terra morto. 

ione lo aveva fulminato. 


LA FORCHETTA 
)EL BANCHETTANTE 


betta cominciò a zoppicare 
è — staccatosi dal nucleo 
sta, rivendicatore dei vec. 
ivilegi sopravvisuti alle bu- 
e’l'89 — si appoggiò deli- 
nente ai principii repubbli- 
fermentati dal sangue e dal- 
li Sédan. 

poiché la sbornia comu- 
aveva già strascicato per !e 
di Parigi la sua sbracata 
nza, si può ben dire che la 
i di Gambetta «esce dalla 
e»: come sta scritto nelle 
lie delle vecchie commedie. 
1 tesse dal Kremlino l'im- 
ragnatela che forse la tre- 
scadenza dell’angina pecto- 
i gli permetterà di vedere 
ta. 
ranciu che ha chiesto, con 
remura, d'impegnare le po- 
uropee al je non intervento » 
sas de Espafia, pratica leal- 
la sua neutralità alle fron- 
i Pirenei, dove ha mandato 
ferta i! personale specializ- 
I Musée du Louvre, che re- 
servizio di transito» dei com- 
| rossi, fucendosi”consegna- 
‘mi al tourniquet d’ingresso 
fine del Guinuzcoa e resti. 
? onestamente al tourniquet 
del confine catalano, spin 
a sua cortesia fino a vrica- 
cd a riempire le capaci gi- 
i nuove abbondanti dotazio- 
roiettili. Eppoi, che volete? 
s'appelle pos ingérence' 
ardi qui l'Europa! Vedeie 
leu. al confine portoghese 
rdalo! Il Poftogallo aiuta 
i di Franco e di Cabanellas! 
rcio lil Tercio incomodo) 
sulla Madrid di Largo Ca- 


nemt chex gros:Zing on 
bien les enfants! 
BELGILET, 


SPORTRAVASATURE 
O III UR 


Calcio 1936-37 


Nessuno potrebbe dire con cer- 
rezza: la tale squadra vincerà il 
ampionato. Una volta, sapevamo 
ivitti che il campionato era deo 
uventus. Ora possiamo affermare 
iltanto questo: che il campiona 

non lo vincerà l’Ambrosiana. 
t Ambrosiana è una bellissima 
squadra, cui non mancano nè ter. 
‘ini, nè mediani, nè attaccanti, nè 
riserve. Le mancano soltanto due 

mi. Nel ’40, l’Ambrosiana vincerà 
il campionato, magari con ung 
quadra peggiore dell’attuale. Re- 
ano in lizza quindici squadre, 
dalle quali possiamo togliere Luc- 
hese e Novara, in virtù della tra- 
zione che vieta lo scudetto alle 

o-promosse. Restano in tredici 
Ma tredici porta sfortuna, e allora 

nviene eliminarne un’altra, che 
trebbe essere la Bari o il Milan. 
stano dodici. Di queste, la Ju- 
ntus è una squadra in gestazio- 
©, che a termine cei nove messi 
rlel campionato potrebbe partorire 
qualcosa di imprevisto, la Roma è 
Ìa stessa dell’anno scorso, la Lazio 
î la squadra mobile, il Genova nan 
ha pace, la Fiorentina è sperimen- 

le, il Bologna dice: son qua; ce il 
Torino ha un compito difficile. 

La squadra italiana ai campio- 
nati ciclistici del mondo non e 
iscritta al torneo di calcio, altri 
menti partirebbe favorita e ini- 

be ultima. 

ccnicamente, si prevede un’an- 
uata di gioco corretto, perchè i 
ocatori, essendo diminuiti i loro 
agni, troveranno che non è 
il caso di rompersi le gambe 
per poche migliaia di lire al me- 
se Ogni tentativo di gioco scorret- 
to serà, del resto, infrenato dagli 
arbitri, i quali stanno per sinalti- 
re il mal di testa procuratogli dai 
troppi discorsi ascoltati nel radu- 
no di Firenze. 

1) Commissario Unico scriverò 
che il campionato gli rovina 1 «na- 
zionali» e che i primi incontri del- 
l'annata lo trovano impreparato a 
varare una grande squadra. Poi 
vincerà lo stesso. 

Verso novembre, i giornali mila- 

sì inizieranno un «referendum », 
ber sapere qual'è il misterioso ma 
le dell’Ambrosiana. 

I tifosi laziali non avranno cle 
in'ambizione: battere la Roma. I 
tifosi della Roma sopporteranne 
Stoieamente ogni avversità, purchè 


la Roma rimanga qualch ie 
Più sù della Lasi. — bu 

Verso maggio, lotta feroce ner 
la conquista dei posti in Coppa 
Europa Luglio: delusioni deila 
Coppa Europa. Agosto, vivacissime 
eritiche alla Coppa Europa. 

Lungo tutto il campionato: \i 
Direttorio Divisioni Superiori, visto 
il parere tecnico del C.I.T.A., re- 
spinge il reclamo e incamera la 
tassa. 


Calci di ri 
Riprendiamo la serie, col caîcio 
di rigore sbagliato da Bernardini. 
+++ 
Niente di male, in fondo: il ca- 
pituno della Roma è troppo severo 
e qua'cuno trova il suo... « rigore » 
fuuri posto. 
+++ 
La Lazio, intanto, è prima in 
classifica Se invece di essere al 
prima giornata del torneo, fossi 
all'ultima, la Lazio avrebbe vinto 
lo sendetto 
+++ 
ll D D S precisa che il giocatore 
espulso può non essere squalificato. 


Ma non ci dice se il reclamo con- 
tro l'arbitro può essere accolto. 
+++ 


Caratteristica dela prima mor- 
nata: molta folla nelle tribune, 
qualche falla nelle squadre 

+++ 


Una bella domenica, fina:mente, 
per il ciclisra: ital'ano: nessuna 
sconfitta in campo internazion ile. 

+++ 


L'esempio @el Torino... l'esempio 
del Tori:.o... A furia di parlarne, gli 
hanno nortato scarogna. 

+++ 


A Villa Glori Fulmine Jockey è 

andato come un fumine. A zig-zag. 
++ 

Noncurante di tutti questi avve- 

nimenti, il gr. uff. Stacchini con- 

tinua a preparare la grande spa- 

raioria per il campionato mordia- 
le di tiro al piccione. 
eda 

Arrosto assicurato per gli amici. 
++ 


(Noi siamo amici). 
t+e. 
Basta che Stacchini, che soffre 


di distrazione, non ci mandi a casa 
un beì paio di piccioni di... argilla. 


Calgirin iomislio 


PRIMO TIFOSO — Ma perchè questa signora ce l'ha tanto con 


quel giuocatore? 


SECONDO TIFOSO — E' suo marito. leri non le ha voluto 


comprare il cappellino nuovo. 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 11 == 
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RIFORNIMENTI 


— Proiettili? 


— No! MAGNESIA SAN PELLEGRINO: nella speranza che quei 
signori, con la salute del corpo, ritrovino anche un po' di buon senso! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via 


telvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 


attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino, 


Autorizzazione Prefettizia n. 49213 del 2 settembre 1936-XIV - Milano. 


SUCCO DI URTICA 


Lozione preparata pei diversi tipi di capello 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
FAVORISCE LA RICRESCITA 

RITARDA CANIZIE 


F.lli RAGAZZONI - Casella 65 - CALOLZIO (prov. Bergamo) 


Invio gratuito dell'opuscolo DR 


PICCOLI ANNUNZI 


A. «Come si giuoca e si vince alla 
roulette » con applicazione pratico-ma- 
tematica fortemente redditizia. Volume 
L. 4 Cottone Araldo — Zoppo Ganci, 2 
Palermo. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, vaizer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 

CONOSCETE LA VOSTRA DISCEN- 
DENZA? Ricerche storiche-genealogi- 
che araldiche accuratissime. Legalizza- 
zioni. Riproduzioni Stemmi. Scrivere 
U. R. A. S. - Firenze (IX). 


«FAMIGLIE Angelini, Bergamini, Sil- 
vestri» — «I Ferrari nella storia e 
nell’araldica ». Imminenti pubblicazio- 
ni storico-araldiche, tavole da ottanta- 
cinque stemmi. Tiratura su prenota- 
zioni. Scrivete: Ufficio Araldico Italia- 
no - Firenze. (Archivio: un milione di 
schede). 


FIGURINE MOSCHETTIERI Perugi- 
na. Cambio doppioni. Scrivere Spata- 
fora - Francesco da Paola. 30 Palermo. 


FRANCOBOL, I 3000 (tremi- 
la) svariatissimo assortimento molti 
stati. applicati su libretti L. 30,00. 
Insuperabile composizione di 100 dif- 
ferenti Regno d'Italia foglio L.5,00. 
Per 109 fogli L. 380,00. Busta propa- 
ganda francobolli esteri L. 6,00. 10.000 
(diecimila) esteri variatissimi L. 35,00. 
Listini gratis - vortofranco - rimar 
meravigliati tanta abbondanza 
vanni Sarti - Gorizia. 

FRANCOBO| GRATIS serie Vatica- 
no, Sanmarino. r'mettendo L. 1,75. 
Acquistiamo commemorativi italiani - 


| 
il 


Gratis giornale internazionale scam 
C. I. C., Lavinio 18. Roma 


ANFALLIBILMENTE con nuovo me 
todo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere: Paladini - Ponte S. Pietro Nave. 
Lucca. 


INVIANDOMI una lira riceverete gra- 
tis numeri vincenti lotto. Bruno - Pa- 
squale Mancini 11 - Napoli. 


- ARATE- CAMBI cir 00» 
ke FOTO BRENNER ;p.7 

Tt1 42260 ROMA voseLLas3 “HA 
—__P——————————————— 
OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere, 
occupandosi proprio domicilio ore li- 
bere genialè lavoro artistico, facil 
dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
sesso; signorine, pensionati, ragaz 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cen 
naia lettere ringraziamento. Scriver 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma. 
Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro. da_ eseguirsi, rimet- 
tere lire due anche francobolli. 
POETI, scrittori, valorizzatevi. Scrive- 
te, affrancando risposta: «Forgia» - 
Neve 35 - Napoli. 

VINCERETE qualsiasi scommessa fra 
amici spezzando ovalunone matita con 
biglietto da dieci lire. Facile, originale. 
Vaglia lire quattro. Studio magico Ro- 
manoff - Palermo. Catalogo giuochi 
prestigic gratis, 


Comitato direttivo; 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI, 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
stab. I:pografico de €La Tribuna» 
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l'ILTRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


CENT. 59 - nom: 


ii 


i MONDANITA’ PARIGINA I 


IL VECCHIO MARCHESE - Il contagio rivoluzionario ?! Non me ne parli! 
sono sans-culotte. 


IL VISCONTE - Lo vedo... lo vedo. 


! Anche mia moglie e mia figlia. 


IDEE || CENÙ 30 HOMA, 27 selt>mbre 1333, Anno XIV Sec. 2. -— N. 1901 — Anno 5& N. 39 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI _ 


IA ww TRASCINATORI DEL VOLGA 


Uitigyy) PEC 
bali VAL 


RUSSI 


moglie e mia figlia 


— Ma che tirano quelli là ? 
— Tirano a fregare il popolo francese. 


ri 


ina 


Caro lettore, 


ci provi un gusto matto vero, che 
quei mascalzoni che assalgono l'A? 
«azar con tutta la ferocia, l'odio. la 
enesia di una impotenza livida 
ozcno contro l'eroismo di quei ca- 
tti? Haì anche tu l'impressione 
rhe quell'eroismo, cioè un valore 
fiello spirito, sia una cosa dura « 
nigantesca che abbia lo strano po 
‘ere di diventare più dura e più 
siaantesca ad ogni colpo che rici 
e. una specie di vampa che più 
prende e più sfolaora in proporzione 
dî ogni sforzo che si fa per spe- 
nnerla? 

St, caro, hai ragione, perfetto 
mente ogni volta che la povero 
forza bruta e bestiale della muteric 
viene impiegata contro una forza 
nello spirito ci rimane buggerata. ci 
prende le mele. E° una lotta troppo 
impari, una lotta troppo ineguale 
perchè quella si indebolisce com ii 
olpire e l'altra si fortifica ud essere 
ilpita Come dici? 

Già, precisumente, proprio come 
© accaduto per il Cristianesimo... 
bravo! Sei proprio intelligente. 

Gia! Vi sono dei nomi che sem- 
brano con il loro suono stesso. nn 
festino: l'Alcazar! Dei luoghi che 
sembrano essere stati scelti per una 
funzione da uno forza superiore: 
ì Alcazar! Sono più di 2000 anni che 
so sembra essere la cittadelle 
iell'eroismo di Spugna... Persino i 
romani hanno su quella collina date 
a misura del loro Indomito valore. 
€ poi arabi, poi, goti, visigoti fino 
igli austriaci, fino aî soldati di Na 
oleone... Da 2000,anni come da un 
ilcano si è conservata la fiamma 
“eli ernismo e del coraggio, come du 
‘nm vulcano le fiamme alte e terribi 

del valore hanno gettate nel buio 

ntormo i loro bagliori rossigni. 
rra imbevuta di eroismo, in cui 
senso del dovere e lo sprezzo per 
questa ncvera cosa che è il corpe 
sembra emanare da tutte le moîe- 
cole della dura roccia. Che i morti 
aiutino i vivi in quel luogo da leg- 
cenda? Che i valorosi dei tempi 
passati ottengano n.tornare e 
aiutare i valorosi nuovi? 

Come dici? Se fosse vivo Sake 
speare sentirebbe subito che questa 
è materia sua, degna di lui? Bravo! 
Ben detto! Ma perché scusa... nor: 
credi che sarebbe una bella cosa 
onche farne maferia di un grande 
film? Perché vedi è così che l'arte 
rdemvie alle sue funzioni... di far 
‘ruttificare 1 grandi semi dello spi- 

‘o, € così che va superata la real- 

con la fantasia per farne carne e 

tone nelle masse popolari... è in 
nuesti casi in cut tutto è talmente 
‘uso è talmente bene fuso nelle 
ve parti di etica e di estetico da 

terne fabbricare quel lievito po- 

n'issimo che è il mito. La vita di 
ue: duemila cadetti, è tale ricchez- 
2 per la Spagna di domani che ri- 


TACHIMETRO- TELEMETRO 


<%y LUSSO. ORO 18 Kr. o CROMO 
Il più sicuro, elegante ‘rennsrafo dr 


1.225 ridot 


Vetro infrangibi!e, cinturino camesei 
MODELLO RECLAME, CROMATO 
Valore commerciale L. 125. ligi 


Alta Sole Prezzo 
novità ‘39 miraco‘c 


Spedizioni in Colonia — Cerchiamo Agenti 


Vaglia a: Ditta ©. 1. R.- MILANO - Via Pisani. 14 


CRONOGRAFO 


compenserà ad usura tutti i miliar- 
d: distruttt di cro e di immobili, e 
per un fato supremo questa ric- 
«hezzza creatrice che si spande nel 
mondo»è fabbricata dalla rabbia di 
distruzione di chi nello spirito non 
crede e vuole demolito, a tutto van- 
taggio di un gretto e infantile ma- 
terialismo. 

Come? l'abbiamo fatta troppo 
lunga? va bene, va bene... ciao; con 
te quando si parla di una cosa un 
po' serio si va sempre a finire così... 

Addio. ! tuoi 

TRAVASATORI 


La storia del francese Salengro. 
il ciclista porta-ordini disertore. 
condannato a morte. amnistia. 
to, rappresentante del popolo alla 
Camera ed infine ministro di Stato. 
la conoscete tutti. 

Adesso parliamo di un altro mi. 
nistro del Fronte Popolare, ma, 
questa volta. spagnolo. Abbiamo no- 
minato Alvarez del Vayo. Il compa- 
gno Alvarez, a cui i cosiddetti go 
vernativi hanno atfidato il porta 
togli degli Affari Esteri, già amba- 
sciatore al Messico, è autore di li. 
bri antireligiosi. ad uso delle clas- 
sì elementari, libri dove si possonu 
leggere frasi di questo genere. 
« Fanciullo. tu non devi rispetto ai 
tuoi genitori perchè essì ti hanne 
generato in un moinento di vile pia- 
cere. Tu devi detestarli ». 

Dopo questa specie di preparazio 
ne morale, ii socialeomunismo ha 
inesso nelle mani del fanciullo ub 
revolver. 


vie 
‘ ritornato a Londra il Ministro 
a Marina inglese, sir Samuel 
e. copo la sua lunga crociera 
ione nel Mediterraneo con 
soste a Caifa. Cipro, Malta, Ales. 
dria. Gibilterra. ete. 

Che uomo, però, questo Hoare ! 

Appena qualche mese fa non co. 
Nosceva che la montagna, dove pra. 
ticava assiduamente gli sports in. 
vernali, a costo di rompersi il naso. 

E invece, ca quando il premier 
Baldwin lo but:ò a mare all’im. 
provviso. mentre tutti si aspettava. 
no che non ritornasse a galla è di. 
ventato l'uomo più navigato di tut- 
to il Regno Unito! 

++. 


Sono arrivati in Spagna 33 avia. 
tori russi, naturalmente attraverso 
la Francia. 

Per salvare la faccia del «non 
intervento » ‘i trentatre aviatori 
sono stati gabellati per giocatori 
di calcio (3 squadre giuste giuste) 
che si recavano a delle competizio. 
ni sportive. 

L'arbitro moscovita 

dà inizio alla parti'a, 
ma farà Franco i goals 
alla Puerta... do Sol; 

e già si prevede Largo Caballero 
che il giuoco perderà per 100 a 0 
++4% 

La difesa del rente Popular 
Spagnuolo contro gl’insorti va, ma. 
le anche perchè socialisti comunisti 


ed anarchici non riescono a fon- 


dersi e, invece di andare d'accordo, 


litigano fra di loro, 

Ma finiranno per intendersi, per 
lo meno quando arriverà il generale 
Franco: e li manderà lui a farsi 
fondere tutti insieme, 


Blum ha dichiarato che la Fran- 


a tutte le altre nazioni. All’anima 
del modello! Si veue proprio che il 
signor Bium è nato col dono del- 
l'umorismo involontario. 


+++ 
Léon Blum assume spesso e vo- 
lentieri degli atteggiamenti pecori- 
ni dinanzi alle esigenze degli estre- 
misti francesi. Però i compagni 
socialisti credono Blum un uomo 
forte, libero e indipendente. Appe- 
na lo vedono lo salutano dicendo: 
— Fceco il nostro Leone 
E Blum perplesso e diffidente ri- 
sponde: 
— Bee... bee... che cosa c’è? 
+++ 


+++ 

Per il momento la situazione puo 
riassumersi così: 

L'Inghilterra. pure osservanac 
con leatlà il «non intervento » non 
si sbilancia nè in favore degli in. 
sorti nè in favore dei governativi, 
contentandosi di stare a vedere co 
me vanno le cose. 

La Francia invece, dopo averìc 
proposte, s’infischia allegramente 
del «non intervento » aiutando în 
tutti 1 modi il Fronte Popolare spa 
gnuolo, in barba agli impegni assun- 
ti dal governo di Blum 

L'una segna il passo. 

L’ altra passa il segno. 

+00 

Al Giardino Zoologico di Parigi 
è arrivata in questi giorni una ti- 
gre ferocissima che durante la sue 
carriera ha sgozzato parecchi uo- 
mini a colpi di denti. I guardiani 
dello Zoo senza pensarci ue volte 
han battezzato la belva chiaman- 
dola: « La Passionaria 


+++ 


Sì è riunito in questi giorni a lu. 
Nno, con l'intervento dei più illu 
stri scienziati e tecnici del ramo, il 
Congresso Internazionale cegli Or. 
topedici. . 

Ma perchè proprio a Torino? è 
in Italia ? 

Ci o tanti paesi, in Europa ed 
altrove. dove le cose procedono così 
storte, che non basterebbero a rad 
drizzarle tutti gli ortopedici di que- 
sto mondo ! 


+++ 

Questa volta Ginevra non ha vi. 
sto nè Tatari nè Titulescu. Ha visto 
invece, tutti i nostri colleghi italia. 
ni, che furono espulsi e imprigionati 
per i noti incidenti uell’ultima ses 
sione, ritornare tranquilli al loro 
posto di lavory 

Che smacco ! 

Per Tafari solo. però: perchè Ti 
tulescu. anzi. può essere orgoglio 
so di vedere come ii Consesso Gi. 
nevrino ha applicato alla lettera il 
Suo consiglio di mettere « fuori i 
selvaggi ». Lui compreso. 


cia d'oggi può servir da modello 


+t+t+t 

I bollettini sovietici dicono cìe 
il proletariato russo gode un’ecce]- 
lente salute. Sfido! Tutti coloro 
che accusano qualche disturbo © 
conomico o politico vengono man 
dati a respirare l’aria della Sibe- 
ria! In considerazione delle misi- 
re igieniche prese dal governo bol 
scevico quando si parla del proje- 
tariato russo 


affermar si conviene 
ch'esso è un proletariatu 
che si deporta bene. 


+++ 
Jean Kiepura ha smentito alcune 
voci messe in giro dai giornali. 1} 
celebre tenore ha dichiarato che 
non intende affatto dedicarsi alla 
politica. E' nato artista e vuol ri 
manere tale. 


Ama il canto ed al partito 
preferisce lo spartito. 

Teme che la politica gli faccia 
perdere il tempo e lo costringa : 
cambiar tenore di vita cose en 
trambi gravissime per un cantar 
te che ci tiene ad aver voce in ca- 
pitolo. 


+60 

Per molti anni nelle Esposizio:. 
di Belle Arti, abbiamo ammirato de) 
quadretti in cui l'artista, con au 
dace fantasia, aveva messo insie 
me una cartata di salame, un sol 
do ui bruscolini, una aringa salata 
e un manico d’ombrello. Nel cata 
logo, poi, venivamo a sapere che il 
tutto rappresentava «Tristezza au- 
tunnale » oppure « Abbandono » od 
anche «L'ultimo giorno di car 
nevale » 

I critici, dal punto di vista artisti 
co, li giudicavano interessanti pezzi 
di pittura; il pubblico, invece, si li 
mitava a considerarli come esem 
plari di scemenza pura. Il tutto poì 
finiva con l'essere acquistato di: 
Qualche Ente... filantropico 

Aprendo i grandi giornali, in ter 
ta pagina ogni tanto che ti vedia- 
mo ? La cartata di salame, il soldi 
di bruscolini e l’aringa salata; « 
sotto, al solito, il titolo metafisico 
<« Parentesi  pomericiana ®, Oppure 
« Un giorno a Ma@era » ecc. Soltan 
to questa volta non si tratta d 
quadri, ma di fotografie, concepit 
dal fotografo-artista. 

Santo Cielo, Quale spreco di fer 
Viua intelligenza ! 


tica de e e __ 


CALZE, ELASTIGHE 


ENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


morbidissime, porosissime, non danno ne: 
Nuovo ti 


ti 
c 


on ga 
18 LE RISERVATO AMPIO CATALOGO N 
S PUSCOLO SULLE VARICI, INDICAZIONI 
ER PRENDERE DA SE _LE MISURE PREZZI 
Fabbrica ©. F. ROSSI -S' MARGHERITÀ LIGURE 


@ con qi 
idattabilità perfetta e 


I DRAMMI DEL 


JEZE 
A GINEV 


(Nella villa comprata d 
on it gruzzolo faticosame? 
mulato con il lungo lav 
narsimonia). 

e — Si, o mio signore 
solutamente inviare 
iclegazione a Ginevra, per 

è il mezzo migliore pi 
ire al mondo che siete 
imperatore d’Etiopia. 
fafari — Tu dici questo 
rmi un altro po' di quat 


Jèze — Mio signore, cor 
yspettare... 

Tafari — Allora vacci g 
Jéze — Che discorsi son 


i sapete che ii mio compi 
ingrato. C’è ii pericolo € 
tro rappresentante non sia 
a Ginevra... 
Tafari — Mi sono, dunqi 
) peggio di Casella e di M 
/è:e — Si, signore, voi sie 
irrappresentabile. Soltanto 
lito di cui godo, posso fe 
tere. 
ufari — Be”, se godi ta 
lito, aggiungi quest'altro 
‘a senza chiedermi sc 
e — Non posso. Ho 
re. Soltanto in Franci 
duecentomila fratelli 
tri — Di latte? 
No, di loggia. P 
sterline, non ne | 


Ma io ho già u 

di u che è dispost 
prese i per molto mer 

Jèx La solita concorr 
disoccupati! 

Tafari Il signor Vasi 
sl offre per pochi soldi. 

Jé:e — Tutta gente scred 

Pafari — To non posso | 
ille sterline. col pericolo c 
©vra non ti lascino parlar 
fee — Vorrei vedere an 

?! Io vado a Ginevra co) 
ito del Governo di Gore. 

lufari — A proposito, b 
inventare un’altra capitale 
»: la fine della stagione de 
questo Gore da un mom 
ro... 

ese — Capisco. Insomi 
lle sterline, penso a tutt 
lPafari — Maledetto mei 
i mi ridurrai all’elemosin: 
Jezè — So che avete una 
Tafari —- L'unica fortu: 
lomo scarognato. Sai che { 
‘sso? Parto in volo per il 
entro in Etiopia; mi me 
esta dei miei uomini e cir 
edio... 

Jèze — Addis Abeba? 
Tafari — Non tutta; solo 
‘lla Banca d’Italia. Ci de 
re molti quattrini. Credi 
è ben difesa? 

Tèze — Ho paura di si. 


Tafari — Allora resto in 
rra. 
/èéze — E io vado a Gi 


p'onunzio un discorso met 
è costringo gli italiani a 
Fuori le mille sterline. 

Tafari —- Il mio segretari 
A un assegno. 

Jèze —. Mio signore, per 
cute sempre di fregarmi? 
«ontante ha da essere. 

Tafari — Ma l'assegno rec 
Ilrma, vile mercenario che 
iltro 

Jèze — Appunto per que: 
sono dei precedenti. 

‘afari — Bestia, un asse 
È la.stessa. cosa d'un tratta 


=== IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 3 =——————— 


 Girae riggira... 


+++ 
bollettini sovietici dicono c 
roletariato russo gode un’ecc 
e salute Sfido! Tutti coloro 
accusano qualche disturbo © 
mico o politico vengono man 
a respirare l’aria della Sibe- 
In considerazione delle misi- 
zieniche prese dal governo bol 
ico quando si parla del prolc- 
ito russo 
affermar si conviene 
ch’'esso è un proletariato 
che si deporta bene. 


+++ 
an Kiepura ha smentito alcune 
messe in giro dai giornali. 1} 
re tenore ha dichiarato che 
intende affatto dedicarsi alla 
ica. E' nato artista e vuol ri 
ere tale. 
Ama il canto ed al partito 
preferisce lo spartito. 
me che la politica gli faccia 
ere il tempo e lo costringa : 
ar tenore di vita cose en 
bi gravissime per un cantar 
le ci tiene ad aver voce in ca- 
) 


molti anni nelle Esposizio! 
le Arti, abbiamo ammirato de 
etti in cui l'artista, con au 
fantasia, aveva messo insit 
la cartata di salame, un sol 
bruscolini, una aringa salata 
manico d’ombrello. Nel cat» 
poi, venivamo a sapere che il 
rappresentava « Tristezza au- 
le» oppure «Abbandono » oa 

«L'ultimo giorno di car 
I 
tici, dal punto di vista artisti 
siudicavano interessanti pezzi 
Ura; il pubblico, invece, si li 
ì a considerarli come esem 
li scemenza pura, Il tutto poi 
con l’essere acquistato di 
e Ente... filantropico 
ndo i grandi giornali, in ter 
fina ogni tanto che ti vedia- 
sa cartata di salame, il sold: 
iscolini e l’aringa salata; « 
al solito, il titolo metafisico 
itesi pomeridiana 3, oppure 
iorno a Madera » ecc. Soltan 
sta volta non si tratta di 
| ma di fotografie, concepit 
bografo-artista. 
O Cielo, quale spreco di fer 
telligenza ! 


DE ELASTICHE 


[E VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
un: 


on danno 


bili, 
cli 
modelli 

lotta 6 di massima di 


JEZE 
A GINEVRA 


(Nella villa comprata da Tafari 
on it gruzzolo faticosamente accu- 
mulato con il lungo lavoro e la 
varsimonia). 

— Si, o mio signore, voi do- 
solutamente inviare la vostra 
ione a Ginevra, perchè que. 

è il mezzo migliore per dimo 
rare al mondo che siete sempre 
imperatore d'Etiopia. 

fafari — Tu dici questo per fre- 
rmi un altro po’ di quattrini. 
Iéze — Mio signore, come osate 
spettare 
Tafari — Allora vacci gra 
Jèéze —- Che discorsi son questi? 
i sapete che ii mio compito è mol- 

ingrato. C'è il pericolo che il vo. 
tro rappresentante non sia ammes- 

a Ginevra... 

Tafari — Mi sono, dunque, ridot- 
) peggio di Casella e di Malipiero? 
/è:e — Si, signore, voi siete ormai 
I presentabile. Soltanto io, col 
redito di cui godo, posso farmi am- 
inettere. 

Tufari — Be’, se godi tanto cre. 

aggiungi quest'altro e vai a 

senza chiedermi soldi. 
Non posso. Ho famiglia, 
Soltanto in Francia, ho al. 
duecentomila fratelli. 
irìî — Di latte? 

No, di loggia. Per meno 

sterline, non ne facciamo 


Ma io ho già un'offerta 
1 i, che è disposto a rap- 
prese i per molto meno 
Jéze {i solita concorrenza del 
disoccupati! 
Tafari Il signor Vasconcellos 
»tfre per pochi soldi. 
LL Tutta gente screditata 
Pafari — To non posso rischiare 
ville sterline. col pericolo che a Gi. 
vra non ti lascino parlare... 
fè:e — Vorrei vedere anche que- 
t! Io vado a Ginevra come dele. 
ito del Governo di Gore. 
tfari — A proposito, bisognerà 
inventare un’altra capitale, perchè 
i la fine della stagione delle piog- 
questo Gore da un momento al. 
Itro... 
ese — Capisco. Insomma, con 
tniile sterline, penso a tutto io. 
Tafari — Maledetto mercenario 
ì mi ridurrai all’elemosina. 
Jezè — So che avete una fortuna. 
Tafari —- L’unica fortuna d'un 
omo scarognato. Sai che faccio a- 
‘sso? Parto in volo per il Sudan, 
entro in Etiopia; mi metto alla 
esta dei miei uomini e cingo d'as- 


Jèze — Addis Abeba? 

Tafari — Non tutta; solo la sede 

‘lla Banca d'Italia. Ci devono es 

re molti quattrini. Credi che sa. 

è ben difesa? 

Jèze — Ho paura di si 

T'afari — Allora resto in Inghil- 

tra. 

Jèéze — E io vado a Ginevra € 
p‘onunzio un discorso memorabile 
e costringo gli italiani a fuggire 
Fuori le mille sterline. . 

Tafari —- Il mio segretario ti da 

è un assegno. 

Jèze —. Mio signore, perchè cer- 
cute sempre di fregarmi? Denaro 
‘ontante ha da essere. Y 

Tafari — Ma l'assegno reca la mia 
llema, vile mercenario che non sel 
iltro. < 

Jèze — Appunto per questo.. ! ci 
Sono dei precedenti. 

Tafari Bestia, un assegno non 
È la.stessa cosa d'un trattato. 


Quanno capita drento ar formicaro 

la tarla traditora 

che mette sù l’insetto che lavora 

e je dà der frescone paro paro 

perchè sta sempre all’opera, 

pe’ via che mai nun sciopera, 

succede che la povera formica 

se comincia a lagnà de la fatica 

batte la fiacca persuasa in pieno 

che pò sta mejo lavoranno meno. 

Però le cose vanno all'incontrario, 

nun se trova nemmanco er necessario 

e si se trova costa più de prima 

Pe’ questo ’na formica che se stima 
dovrebbe di’ a la tarla: — Bella mia 
nun me scoccià co’ la democrazzia, 

co’ lo sciopero a ortranza 

e co” quer fricandò de l’uguajanza. 

Sì, ciò avuto n’aumento de paghetta 
ma a che me serve, quanno all’atto pratico 
so’ costretta, mannaggia a la paletta, 
a pagà er doppio er pane er companatico? 
Lavorà poco o niente, ribbellasse, 
perde tempo a discute 

co’ le bestie che pareno evolute 

su la lotta de classe, 

nun te lo nego è ’na soddisfazzione, 

ma in fonno, pe’ venì a ’na concrusione, 
chi lo sconta ’sto sperpero, ’sto sciupo? 
Mica lo sconta er lupo, 

la mignatta, er sorcetto roditore, 

la tarla e l’antre bestie sfruttatore! 

Lo sconta, che te pija ’n accidente, 

la formica operaja solamente! 7 
Guarda a la Francia quer che j'è toccato! 
laggiù er lavoratore ha scioperato, 

nun ha prodotto gnente 

per ottenè l'aumento e s'è fottuto, 
perchè l'aumento quanno ch'è venuto 
è risurtato un trucco finanziario 

*na fregatura senza via d'uscita, _ 
perch’è stato der venti sur salario 

e der quaranta e passa sulla vita. 


FEDRONE 


II 


IL KAISER — Lei viene a raccontarmi che non si è mai mosso 
dall'isola di Rèunion ? 
ABD-EL-KRIM — Sa, mi hanno detto : valla a dare ad inten- 
dere al Kaiser |... 


Dia retta a noi norvegesi che 
rdi ce ne intendiamo: lei è 
fior... di mascalzone! 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Signori favoriscano i bigliet 
ti! — disse entrando nell'autobus 
affollato il famoso controllore ma- 
drileno. 

— L'abbiamo fatti... eccoli... — 
disse il signore dell'autobus sorri- 
dendo e mostrando i biglietti 

— No quelli.. — disse secco il 
famoso controllore madrileno — 
..favoriscano i biglietti di banca 

— Ma... — disse il signore dell’au- 
tobus — ...li abbiamo buttati. 

- Poche chiacchiere — ripetè il 
famoso controllore o lei mi favo 
risce i biglietti di banca 0 sono co- 
stretto a portarla nl commissari 
‘o... — aggiunse poi con un cenno 

Aspetti un momento disse 
il signore frugandosi rapidamente 
în tutte le tasche aspetti... ec- 
coli! — disce poi trionfante 

Sta bene —-. disse il famoso 
controllore intascando i bigiietti e 
andando avanti Lei? — disse 
poi rivolgendosi ad una signorina 

Biglietti! ordinò 

— Tessera! disse subito sorr! 
dendo la signorina rimettendosi @ 
leagere la rivista 

— Faccia vedere! - lisse s' 

il celebre controllore 

— Eccola — disse un po' stupita 
la signorina. 

— Non quella! — ribattè severa- 
mentre il celebre controllore 
Faccia vedere le gambe... su su... tiri 
pure più su... — aggiunse imperioso 
con gesti della mano mentre la 
signorina si tirava su le sottane — 
..@6c0 così va bene... Lei biglietto! 
— aggiunse poi passando ad un 
altro nasseogero. 

— Eccolo! — disse l'altro signore 
mostrando il biglietto. 

— Lei ha finito! — disse il cele- 
bre controllore guardando il bigliet- 
to e scuotendo la testa. 

— Come ho finito? — disse stu- 
pîto l’altro passeggero — se sono 
montato adesso... 

— Non ha capito... — ribattè sec 
co il celebre controllore — lei ha fi- 
nito di campare! -— aggiunse e- 
straendo la pistola e tirandogli ur 
colpo in testa. 

— Faccia più attenzione! — disse 
moi subito severamente il celebre 
controllore rivolto al conducente — 
non vede che la oente nuò montare 
e scendere liberamente... almeno 
parta di scatto quando vede che 
c'è qualche vecchio o qualche ra- 
gazzo che stanno per montare! 

— Ha ragione... — si scusò il con- 
ducente — ...ma che vuole se uno 
sta attento a cercare di investire i 
passanti non può mica badare an- 
che o far cascare quelli che mon- 
tano! 


A. G. ROSSI 


(in est 


i 


I commessi 
viaggiatori 


«i COI gresso 


(Brano quasi stenografico) 


Cominciamo colla 
dente. Propongo il e 
di Bolog 
delle 
Siamo seri: eppoi quelle li le 
tut.i! Io propongo il Pic 
sta 


tutta presa dai 
strati! A me pare che 
lta dovrebbe cadere su Ciccil. 
» ‘articoli di gomma, cauc- 
): 134 storiell ortite. 
a Molfetta, 27 anrile 84 
Ntocinguantatre chilometri: 
una ogni 2 chilom i 
durante cinque ore meno tre 
minuti di « accelerato 3! 
- Possibil:-? 
Sicuro, gh'ero anca mì! 
Chi è lei? Si presenti. 
Bergonzin. di Venessia. La co- 
noscono la burla del pondoliere 


L'è vecia! 

— O allora. icchè si conclude con 
codesto Presidente? Mi pare come 
Guella volta che si raduncnno le 
levatrici, e ci fu cuel marito che... 

Piantala, Martelli! Ce l'hai 
Taccontata l'anno scorso! Alora. 


DOES STILISTA ONADISCMIZION PIPA CNN 


IL,TRAVASO DELLE IDEE — Paf. q == 
Ritorno 


dal 


Ùi 
Vi 


mare 


— ©h, finalmente un bagno nell'acqua pulita ! 


Presidente del Congresso, don Cic- 


cillo Cacàce, all'unanimità. 
— Più uno: 
— Chi è che fa dello spirito? 


— Io: Mosè Ficulie, telerie e to- 


vagiierie. 
— Beh, allora jammo a dar prin 


cipio ai lavori. La parola è al col. 


lega 


iraudo, di Torino, relatore. 


— Grazie, anche a nome della 
«Casa Tiravia » che rappresento: 
Li assortiti, romanzi a dispence, 
pagamento ra‘eale. Ci fu il figlio 
d'un cliente, una volta, che mi du. 
mandò come facevano i tiporrafi 
a stampare nelle pagine, senza ta- 
gliar prima i fogli... 

— Que:ta si che l'è bela! Ma Jè 


mica nuova. andèm! 

— Dunque, dicevamo: 11 Congre, 
so dei Viaggiatori di Commerc; 
apre... 

— Come quella scatola di ss roi. 
ne... 

— Domando la parola: le sard 
nostrali che ic ho l'onore di fc 
re ai principali negozi di pizzi 
ria dell'Alta Italia... 

— Sgunfia nèn! Scommetto « 
voleva darci ad intendere, co; 
Quel tale, che l’acqua del marc 6 
Salata perchè ci stanno dentro je 

ghe e il merluzzo! Ciula! 

— Lei non capisce niente. Vuol 
vedere che non sa questa? Un c 
ciatore tira una fucilata in una 
rcia dove sono 42 uccelli e 
ide 20: quanti ne restano 
‘albero? 

— Ma così non jammo avanii! 
L'ordine del giorno dice: e Provve. 
i in favore dei ribassi ferro. 

ari. pei Viaggiatori di Commer. 
«ie .. Chi ha idee da esporre? 

- Io: non vorrei che in propo. 
accadesse quello che è capita 
oprio a me. quando viaggiavo 
ancheria da uomo, invece che 
pp! d' sughero come adesso. 

— Si svieghi meglio. 

- Ecco, è successo che un vec. 
< cliente, sentendo il cambia 
mento di prezzo di alcuni generi, mi 
fomandò: «Scusi, perchè mi alza 
la camicia e mi cala le mutande? > 
Io allora. pronto, risposi... 

— La smetta, la sappiamo! 

— Allora ne dico un’altra... 

— Chiusura, chiusura! 

— Mbè, chiudimmo. E a proposi. 
to, la sapete quella della serva a 
chiusura pneumatica che . voleva 
sposare un’enteroclisma? 

— No. noa la: sappiamo. Ce la 
dica! 

— E io neppure la saccio! 


il 


— A parte il fatto che la stagione dei bagni è fmita.già da 


__ 


TIRITEI 
A DOPPIO TAG 


CON RIME 
A RETROCARI 


CRITICA MALIGN 


La voce del baritono 

certo lodar non posso ; 

troppo legnosa ed arida, 

sembra quella d’un bosso 

RIMEDIO EROICC 

Se vado a piedi, spasimo 

e di sudor son mollo hi 

i vorrebbe un rimedio : 

se mi tagliassi il collo ? 
MARTIRIO 

Le scarpe assai mi stringo 

e, a sconto dei miei falli, 

di andare m’impediscono 

a spedir questi calli. 
CUOPRICAPI 


Col berretto all’iberica, 
ma d’umor cupo e fosco, 
di Beppe tutti dicono : 
« Ecco l’uomo del bosco 


TELBRIE 
Compro tela finissima, 
ma poichè troppo custa, | 
ilico — e il denaro snoccie 
E' una bella batosta » ! 
CURIALESCA 


vocato Cristoforo, 
ggi e codicilli, 
ista dell’ippica 
e i cavilli. 
ONTABILITA’ 
Il tenore Prosdocimo 
filosofia n'ha tanta; 
guadagna pochi spiccioli 
eppure sempre canta. 


MEMENTO! 
Se sei pieno di debiti 
scateni ‘tutti gli odî 
illor ch'apri la radio 
tutti ti dicon: « Chiodi » 
ALLEGRIA ! 
Per l’ideal bolscèvico, 
in Francia gridar s'ode © 
he « Tabarins » ci vogli 
e in Ispagna « Corrode ». 
SCOSTUMATEZZ. 


\l Lido, ricopertasi 
con un legger velame, 
ni disse Alice: « Guarda 


vedi che bel costame » ? 


SCORCIATOIA 


a strada è interminabile | 
'ersuaditi, Marta, ; 
che per salire a Tivoli 
è assai meglio la carta. 


ACCIO D'EN 


DELLI CRE 


9 inviando vi 


r 
i a autentie 

In tutte le farm 

li 

Via Ti 


ì nuova, andèm! 
Dunque, dicevamo: 11 Con, 
ei Viaggiatori di Commerce 


Come quella scatola di 


roi. 


Domando la parola: le sardi; 
rali che ic ho l'onore di fornt 
i principali negozi di pizzici 
lell'Alta Italia... : 
Sgunfia nèn! Scommetto < 
‘a darci ad intendere, co; 
tale, che l’acqua del marc e 
a perchè ci stanno dentro je 
ighe e il merluzzo! Ciula! 
Lei non capisce niente. Vi] 
e che non sa questa? Un c 
te tira una fucilata in una 
dove sono 42 uccelli e ne 
20: quanti ne restano sul. 
TO? 
Ma così non jammo avaniit 
ine del giorno dice: e Provve. 
uti in favore dei ribassi ferro. 
pei Viaggiatori di Commer. 
Chi ha idee da esporre? 
Io: non vorrei che in propo. 
iccadesse quello che è capita 
oprio a me, quando viaggiavo 
incheria da uomo, invece che 
pp! di sighero come adesso. 
Si svieghi meglio. 
Ecco, è successo che un vec 
cliente, sentendo il cambi: 
o di prezzo di alcuni generi, mi 
ndò: «Scusi, perchè mi alza 
nicia e mi cala le mutande? » 
ora. pronto, risposi... 
sà smetta, la sappiamo! 
Allora ne dico un’altra... 
‘hivsura, chiusura! 
Vibè, chiudimmo. E a proposi. 
sapete quella della serva a 
Ira pneumatica che . voleva 
e un’enteroclisma? 
No. noa la sappiamo. Ce la 


‘| jo neppure la saccio! 


e la cabina! 


_—__ 


ini 


IRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 


CRITICA MALIGNA 


La voce del baritono 

certo lodar non posso ; 
troppo legnosa ed arida, 
sembra quella d’un bosso. 


RIMEDIO EROICO 
Se vado a piedi, spasimo 
e di sudor son mollo ; 
i vorrebbe un rimedio : 
se mi tagliassi il collo ? 


MARTIRIO 


Le scarpe assai mi stringono, 

e, a sconto dei miei falli, 

di andare m’impediscono 

a spedir questi calli. 
CUOPRICAPI 


Col berretto all’iberica, 
ma d’umor cupo e fosco, 
di Beppe tutti dicono : 
Ecco l’uomo del bosco » ! 
TELBRIE 
Compro tela finissima, 
ma poichè troppo costa, 
o — e il denaro snocciolo —: 
una bella batosta » ! 


CURIALESCA 


vocato Cristoforo, 

:ggi e codicilli, 
sta dell’ippica 
e i cavilli. 


ONTABILITA' 


Il tenore Prosdocimo 
filosofia n'ha tanta ; 
guadagna pochi spiccioli 
eppure sempre canta. 


MEMENTO! 


Se sei pieno di debiti 
ateni tutti gli odi 
illor ch'apri la radio 
tutti ti dicon: « Chiodi »! 
ALLEGRIA ! 
Per l’ideal bolscèvico, 
in Francia gridar s'ode 
he « Tabarins » ci vogliono 
» in Ispagna « Corrode ». 


SCOSTUMATEZZA 


\l Lido, ricopertast 
con un legger velame, 
ni disse Alice: « Guardami. 


vedi che bel costame » ? 


SCORCIATOIA 


La strada è interminabile ' 
Persuaditi, Marta, 
che per salire a Tivoli 


è assai meglio la carta. 
ACCIO D'EMPOLI 


adoperando la «POMATA 
la quale allontana la for- 
prurito. Come garanzia di 
controllare sempre ln 
del comm. S. Bell 
In tutte le farmacie a L 
9 inviando vaglia di L. 6 a 


Prodotti specializzati PACELLI 


4 


A 
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Romanticismo 


yi ZAN) A, 


JA 


— Tuito è finito con Alfredo. lo gli ho restituito le sue lettere 
legate con un nastrino rosa e lui mi ha ridato le mutandine... 


| MISTE 


« Oggigi bambini nascono cogli oc- 
chi aperti », sì suol ripetere fino da 
epoche remotissime, constatando 
sempre più nelle successive gene- 
razioni la svegliatezza e la precoci. 
tà della razza umano. Ma il nasce- 
re cogli occhi aperti, magari sulle 
varie calamità e brutture sociali, 
è un nonnulla, a confronto del fe. 
nomeno verificatosi or non è mol. 
to in un villaggio della Cecoslovac. 
chia, dove un bambino di appena 4 
anni, portato all'ospedale mulato di 
dissenteria (forse per aver inangia 
to qualche chilo di spaghetti) si è ri 
velato affetto da « macrosomia >. 

Niente paura: la «macrosomia » 
non è una forma di malattia ve 
ra e propria, mx è piuttosto il con 
trario; è — come dire? — un’adul. 
terazione dell’impubertà... aiutatecl 
ad esprimerci, insomma per quanto 
la radicale « macro » abbia una cer- 
ta somiglianza con tutto"il contra- 
rio di ciò che significa, sì tratta 
nel caso nostro (prego; cecoslovac 
co) di uno sviluppo precoce per cui 
un impubere può non esserlo più 
anche durante l'epoca dell'allatta. 
mento, senza contare gli ultri c 
ratteri propri dell'uomo maturo, ivi 
compresi: barba, baffi, arterioscle 
rosî, muscolatura, tasse erariali, vo- 
ce maschia, cambiali fferenti, e 
simili requisiti dell'età rile 

IH caro... fanciullo infatti, del qua. 
te ci occuniamo, mentre ha tutto 


Pm Il fanciullo adulto 


anormale, anzi supernormale, ha 
della sua tenera età solo l'intelli 
genza. Già, curiosa! Non sa ancora 
scrivere un romanzo psicologico da 
presentare a un concorso (ad esem 
pio pel «Premio Viareggio ») non 
ha pensato a nessun dramma da 
a leatro giallo », non pronuncia a 
«erre moscia», non suona il fli- 
scorno, non discute di politica este- 
ra, non domanda denari in prestito, 
niente di tut'o ciò che distingu» 
l'uomo evoluto e cosciente dal bam- 
bino comune; ciò nonostante è -sog 
getto ai disturbi e ai vantaggi fi- 
sici di quello, senza averne la di- 
retta responsabilità. 

Ci siaino spiegati? La cosa — 
d'accordo -- è stranissima, tanto 
più che — senza far nomi, per amo- 
re ci bresità — finora non si co- 
noscevan) che uomini maturi e dal. 
l'apparer za seria ed assennata (co- 
me i siguori Eden, Titulesco, Blum, 
ecc.) con sentimenti ed aspirazioni 
bambinesche. 

lu.tavia il bambino macrosomico 
esiste, in Cecoslovacchia, e non ci 
meraviglieremmo di leggere, nei 
giornali da cui abbiamo tolto la no- 
tizia, che sul novello Ercole (il qua- 
ie del resto non fece altro, stando 
nella culla, che strangolare due ser 
penti) pende un processo per adul. 
terio — i» discutersi quando avra 
razgiunto la maggiore età inten- 
tategli dul marito della balia 


EQUILIBRIO VITALE 


olto s'è detto € scritto. in questi 
ultimi tempi, sull'importanza delle 
iandole endocrine, perc 
sario ricordare molto ancora e lunga 
mente il ruolo primordiale che esse 
giuocano sull'organismo umano. 

E' incontestabile che tanto la vita 
quanto la salute sono influenzate dal- 
la regolarità delle secrezioni interne. 

Allorchè queste ghiandole funzionano 
male, si apre la porta a tutte le ma- 
lattie, a tutte le deficienze, alla neu- 
rastenia, alle turbe sessuali inveccma- 
mento precoce. 

Di contro invece, quando le ghiandole 
secernono abbondantemente e regolar. 
mente, allora vi sono la salute, la gio- 
vinezza del corpo e dello spirito, la 
freschezza delle tinte, la gioia del vi- 
vere. 

E' nostro compito pertanto sorveglia- 
re attentamente il funzionamento del- 
le più importanti ghiandole endocrir 
(ipofisi, tiroide, surreni, ghiandole ger- 
minative), ed al minimo sintomo di 
malessere apportare all'organismo il 
BOCTOO appropriato di estratti ormo- 
nici. 

E' accertato anche che gli estratti 
ormonici, quando siano conveniente- 
mente preparati, dopo il diretto prelievo 
dall’animale giovane donante, costitui- 
scono il più apprezzato mezzo per sti- 
molare l'organismo. per veramente rin- 
giovanirlo e per rest'tuirgli il suo per- 
fetto equilibrio fisico e mentale. 

Gli estratti ormonici Okasa, per e- 
sempio, di reputazione mondiale (si tro- 
vano in vendita in tutte le farmacie e 
sicuramente presso la farmacia Dan- 
te, Via Dante 19, Milano), hanno cu- 
rato. guarito, salvato migliaia e migliaia 
di ammalati, le cui deficienze appariva- 
no purtroppo definitive. 

A questo proposito è stata raccolta 
una ricca documentazione, molto inte- 
ressante, che si raccomanda vivamente 
all'attenzione del lettore interessato. Il 
meccanismo d'azione del corpo umano, 
nonchè il misterioso funzionamento del 
sistema ghiandolare, è ampiamente de- 
scritto. Per ricevere copia di questo la- 
voro scientifico del titolo: L'alba di 
una nuova vita!, basta staccare l'unito 
buono talloncino, oppure indirizzare 
richiesta scritta alla stessa ditta, che 
provvederà immediatamente ad inviar- 
lo gratis, franco di porto e senza al- 
cun impegno. 


ROSSI LUIGI, T.E. 9 - Via Valtellina, 2_- MILANO 


Favorite inviare gratis e franco copia del 
libro «L'alba di una nuova vit: (ilu- 
strato). 


Nome 
Via 
Citta 


(Prov.) a 
Prefettizia, Milano, 21068 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 
Stupetacenti 
giuochi pri 
stidizitatorii 
per Sala è 
Teatro tut 
spiegati 
modocheda 
chiunque, 
con un pe 


flontà, 
possony 
ne eseguire, 
N sia in’ put* 
Blico che tra 
glì amici. Trovate quello di levar la camicia ad 
tino spettatore senza spogliario. — Fazzoletto 
contrassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. 
Uccello morto risuscitato. — Orologio pestato ngl 
mortaio e raccomodato. Bacchetta divinatoria ; 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisica, chimica, 
; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa* 
e). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano. — Cottura d'uovo senza fuoco. 
Fare sparire la testa a persone della compagnia, 
— Moto perpetuo. — Indowinare carte pensate ed 
chè una persona sia stata lontana dal- 
Giuochi assolutamente nuovi alcuni d «i 
nza augusta dei Sovrani 
Pagine 200 con numerose 
Spiegative. - Prezzo lire otto franco 
Ti »mandata ovunque. Ordini con va- 
a LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
i-A — PALERMO. — A richiesta spe= 
i gratis catalogo LIBRI CURIOSI 


leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


"= 


SPO 


Tra 


arbitri 


L'ARBITRO ANZIANO — F' finita l'epoca aurea del calcio ! Mi 
ricorde che in certe domeniche mi hanno dato fino a 200 mi- 
la volte del cornuto. 8o0.000 del venduto, 1.000.000 del fes- 


so... Quelli erano tempi ! 


Adesso invece... 


Casistica 
arbitrale 


ovvero 


Quello che deve fare 
l'arbitro in qualsiasi 
frangente congiuntura 
o brutto anfratto 


Per una fortunata combinazione. 
siamo in grado di rivelare alcune 
celiberazioni segrete del recente ra- 
cuno arbitrale di Firenze. Ufficial. 
mente. si sa che è stato modificato 
solo il regolamento del calcio di 
invio. In realtà. gli arbitri hanno 
avuto istruzioni tassative e sanno 
ormai come comportarsi in qualsia. 
si evenienza. sia nei riguardi dei 
giocatori che verso il pubblico. Tr: 
ì mille e più casi che formano og 
Fetto del volume appositamente e- 
cite dalla F.LG.C.. volume che non 
Sì trova in commercio. stralciamo i 
casi più significativi e interessanti 
1 punto di vista tecnico: 

CASO I Un difensore tocca il 
pallone con ambo le mani due me 
tri dentro il limite dell'area di ri. 
gore. Che fare? 

RISPOSTA — Punizione al limite 


CASO II Uno spettatore. nel si 
lenzio generale. grida « mascalzone 
# l'indirizzo dell'arbitro Che fare? 

RISPOSTA Abbozzare 


CASO III — L'arbitro s'aecorge di 
avere danneggiato una squadra, non 
concedendole il « rigore per un 
grosso fallo d'un giocatore avver 
sario. Che fare? 


+ 


RISPOSTA — Indennizzare la 
squacra danneggiata fischiando su- 
bito dopo una mezza dozzina di 
punizioni contro l’avversaria, a 
torto o a ragione. 


CASO IV — L'arbitro, tornando 
Nelle spogliatoio, s'accorge che gli 
hanno fregato la valigetta. Che 
fare? 

RISPOSTA — Calcio ci 
contro la squadra ospitante. 


CASO V — L'arbitro s'accorge di 
essere sfottuto e insultato. Che 


rigore 


RISPOSTA — Un fine sorriso 


CASO VII — I pallone Si sgon- 
fia. Che fare? 


RISPOSTA — L'arbitro interroga 
la sua coscienza. 


CASO VIII — La squadra ospita. 
ta comincia a scarponare; il pub. 
biico protesta. Che fare ? 


RISPOSTA —. Compilare un rap. 
porto tale. da far mettere la multa 
alla società ospitante. 


CASO IX — Per motivi impreci. 
Sali. l'arbitro entra in campo if? ri. 
tardo, tra una salve di fischi. Che 
fare ? 


RISFOSTA Finta di nulla. 


CASO X — Un giocatore colpisce 
volontariamente con un solenne 
calcione un avversario, che gli ri. 
sponde con un pugno. Che fare ? 


RISPOSTA Espellere senz'altro 
il pugilatore, congratulandosi viva. 
mente c01 calciatore. 


CASO XI — Un centravanti no 
torlamente « pericoloso » viene re. 
golarmente massacrato dal centro. 
Sostegno e dai terzini avversari. 
Che fare ? 

RISPOSTA Ordinare che gli 


eventuali funerali abbiano luogo a 
Spese del C.I.T.A. 


le recente guari 


in soli 15 giorni con 


sia eronic e 
una sol a di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alja depositaria Farmacia LUGLIO 


Via Roma. 145 - NAPOLI 


CA. P. 4490 M. L) 
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TR A YA S A TU A E È CANE PRODIGIO < 


Calci di rigore 


Un aliro campionato «giallo » ? 

Dio ci guardi. 

+00 

Quando comincia col giallo, ji 

nisce col brutto gioco, come l'enno 
scorso 

++ 

Per ora, sorpresine. E fallimento 
del fattore campa. 

ft+Ò 

E' la fine degli « arbitri di casa »? 

+++ 

D'altra parte, non si può volere 
punteggio pieno e la moglie ubriacu. 

+0 

Ma che gli aveva de!to, Bodini a 
Serantoni ? 

+++ 

Non si può riferire. Acqua in 

bocca 
++. 

E pugno idem. Ma il colpito è 
quaribile in mezz’ora, il colpitore 
in un paio di settimane. E la pro. 
vocazione grave ? 

+++ 

Piccole vigliuccherie. Piccolo mon- 
do antico, che nell'anno XIV fa 
senso. 

<+o 

Villa Glori hu chiuso i battenti 
con una corsa a (2) pariglie. Nes 
suno ha voluto il terzo premio di 
duemila lire. Vuol dire che i pro. 
prietari sono tutti ricchi. 


++ 
Forse perchè non giocano ! 


++. 
Tolmino, 1.28. Scherzi di Qua- 
drelli 


+06 
Ora cominciano le Capannelle 
Lì, almeno, le sorprese ti capitano 


(i 


—Buby, ti avevo detto di portarmi 
le macedonia extra e tu invece mi 
porti le macedonia esportazione! .. 


2° 
(e 


7A 


senza che se ne sappia il come © il 
perchè. 
+++ 
Archidamia non ha voluto andare 
a Parigi In fondo, non ha tutti i 
torti. 
+++ 
Però, che sorpresina per gli scom. 
mettitori milanesi! 
tte 
Avete visto quare iscrizioni fran 
cesi al Gran Premio Merano? Si 
sparsa la voce che bastano tre 
gambe, per vincere il mezzo mì. 
lione. 
+++ 
Un altro mezzo milione che emi. 
gra. Noi speravamo che Archidamia 
lo riportasse a casa. 
+++ 
Ma nello sport non si applicano 
gli scambi bilanciati 
+++ 
La Lazio comincia a dare le pri. 
me soddisfazioni... ai romanisti 
++ 


Dicono: è squadra d'attacco. Ma 
in difesa? 
+++ 
Indifesa ? 


Macchinetta 


utilitaria 


discesa senza freni.. 


edi che succede a lasciare la macchina in 


Quello 


5 Col 
dvtuVZZWyZl 


Una conferenza ci 
Li sfog 
de la 
sora Tu 


ssimn signor «Trav 
iccomando che nel 
ighe che verga la 
on facci come la 
itone che per l’i 
endo a tutti cl 
impar me qualche cos: 
essere perchè da qualche t 
faccio mettere su da lui c 
© insieme oggi qua, doma 
Hiro capertutto lasciando n 
ira l'impicci del negozzi 

i alla bella vita, e tutto qu 

a d'essere stata al Lido 
crocera, ma sempre co 

© Giuditta sua moglie 

te che lei lo sa che donr 
to che ha 7 anni più di 
Ma lasciamo andare cer 

‘ da pettegole e veniamc 

©. il quale sarebbe l’acqua 
Medio Terraneo che bis 

e il piroschîfo dove sia 

ì come la solca! Perchè 
pere che stavolta non è . 

le quella dell'anno scorzo 
‘a in ferrovia, ma tutta s 
Principe di Cogoleto che 
spesa ci ha preso e po 
Siro senza stancarsi, semp° 
ti nuovi che adesso mi 

Nsogno d’esserci stata! 
Se ci avessi la penna ci 
empeste — benchè sia. st: 
re tempo bello — gli vo! 
ra descrizzione dei luogt 
ma lasciamoli lì perché 
Nirei più, e piuttosto gli 
rò quello che ho visto ne) 
Ove eravamo in tanti e | 
ne una famiglia che si fo: 
losciuti chi sa da quanto, * 
do amicizzia inveterata pe’ 
Ni e specialmente 5 notti 

Se stringo l’occhi mi pa. 
a di trovarmi in compagni: 
a gente spenzierata, mascÌ 
mine, e mi ricordo certi pa 
che da donna seria e mar 
AUTORI GIOV. 
ubblicate £ 
srentemte andere punica 


rimenti alla CASA EDITRICE 
Ù Via Lodovica, 19 - TORI: 


IL CANE PRODIGIO 


Buby, ti avevo detto di rari 

> macedonia extra e tu tuveo + 
orti le macedonia esportazion. 
—__-, 


za che se ne sappia il come e il 
ché. 


È +++ 
irchidamia non ha voluto andare 
DITO, In fondo, non ha tutti i 


" +++ 
erò, che sorpresina per gli scom. 
‘titori milanesi! 
+++ 
vete visto quar'e iscrizioni tran 
al Gran Premio Merano? Sé 
rsa la voce che bastano tre 
ibe, per vincere il mezzo mi. 


+++ 
n altro mezzo milione che emi. 
Noi speravamo che Archidamia 
iportasse a casa. 
îù +++ 
a nello sport non si applicano 
icambi bilanciati pesi: 
+++ 
Lazio comincia a dare le pri. 
soddisfazioni.. ai romanisti 
+++ 
cono: è squadra d’attacco. Ma 
ifesa ? 


difesa ? 


+++ 


tibicrio 


Quello che non si vede 


\v Da c 
YvtY1_@@a‘ \\ TU APREA \\ | 
SSESISSISTULA 


Una conferenza culturale alla radio. 


Li sfoghi 


ssim» signor «Travaso >, 
ixcomando che nel leggere 
righe che verga la mia ma- 
’m facci come la rosticce- 
itone che per l’invidia è 
endo a tutti che fra il 
me qualche cosa ci deve 
essere perchè da qualche tempu mi 
faccio mettere su da lui coll’anda- 
© insieme oggi qua, domani là, in 
siro capertutto lasciando mio mari- 
ira l'impicci del negozzio dando- 
.i alla bella vita, e tutto questo per 
£& d'essere stata al Lido e adesso 
crocera, ma sempre colla com- 
ire Giuditta sua moglie del com. 
te che lei lo sa che donna è, con 
>) che ha 7 anni più di lui. 
Ma lasciamo andare certe pueri. 
da pettegole e veniamo al soli- 
il quale sarebbe l’acqua del ma. 
Medio Terraneo che bisogna ve 
te il piroschîfo dove siamo stati 
ì come la solca! Perchè deve da 
pere che stavolta non è stata co 
le quella dell'anno scorzo una gi 
‘a in ferrovia, ma tutta sul borde 
«el Principe di Cogoleto che con po- 
spesa ci ha preso e portato in 
iro senza stancarsi, sempse in po 
ti nuovi che adesso mi pare un 
nsogno d’esserci stata! 
Se ci avessi la penna che sa le 
empeste — benchè sia. stato sem- 
re tempo bello — gli vorrei fare 
na descrizzione dei luoghi visita- 
ma lasciamoli lì perchè non la 
nirei più, e piuttosto gli raccon 
tò quello che ho visto nel viaggio 
ove eravamo in tanti e tutti co. 
ne una famiglia che si fossero co- 
tosciuti chi sa da quanto, stringen- 
do amicizzia inveterata per 5 gior- 
Ni e specialmente 5 notti 
Se stringo l’occhi mi pare anco- 
a di trovarmi in compagnia di tan- 
la gente spenzierata, maschi e fem. 
mine, e mi ricordo certi particolari 
che da donna seria e maritata mì 


| AUTORI GIOVAN 


desiderate vedere pubblicate 

mente le vostre opere? Chie: 

rimenti alla CASA EDITRICE A. B. 
Via Lodovica, 19 - TORINO 


— 
pareva anche a me d'essere diven. 
tata allegra se non fosse stato il 
penziero di Nino e Giggetto. 

Che vuole? Sarà il mare, la vita 
salzoiodica, le canzonette di quel te- 
nore di sera, la cabbina dove mi 
veniva a cullare il rullio a vapore 
delle macchine e che so io, ma il 
fatto sta che mi sentivo l’estro del. 


" la poesia venirmi su ogni tanto, 


specialmente di notte mi sarei sve- 
gliata volentieri per farne una in 
braccio delle Muse, magari di quel. 
le tipo cerebrale che finiscono col 
verzo indicasillabo: « O mar, o mar, 
o mar, o mar, o mare! ». 

Dunque, recapitombolando, mi ri- 
cordo la prima sera dopo imbarca. 
ti che ognuno andavamo in cerca 
del posto dove dormire nella cab. 
bina, e io per fortuna la trovai sub- 
bito per via di un giovanotto che me 
l’aprì, e vidi che m'’avevano mes. 
sa con un’altra crocerista vicino al 
vater ossia gaboinetto con l’acqua 
calda e fredda sulla chiavetta del 
rubbinetto che è una gran commo- 
dità per le signore. 

Questa che dormiva con me era 
una un po’ chiacchierona che prima 
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di addormirsi mì raccontava i fatti 
suoi di famiglia e privati che a me 
mi entravano da una parte e sortiva- 
no dall’altra, perchè lei lo sa che in- 
vece a me le cose mie non mi piace 
che me le trapeli nessuno. Fu co 
sì che seppi, giurandogli il segreto, 
che aveva avuto una delusione in 
amore così forte che acesso sentiva 
il bisogno di divertirsi a crepapelle 
per dimenticarlo, e anzi siccome 
chiodo scaccia chiodo, adesso ci a 
veva una relazzione plutonica con 
uno che veniva in crociera con noi, 
e infatti un giorno mi presentò un 
signore per un corridoio della sot- 
tocoperta con gli occhiali di tarta. 
iuga, e io capii subbito che era lui 
ma feci la gnorri. 

Seppi poi che era uno di quei let- 
terati intellettuali che scrive con la 
testa. come ce ne sono tanti, e @o. 
vetti fargli i miei complimenti, ma 
rimasi piuttosto male quando per 
tutta risposta mi sentii rispondere 
« Stasera è abbastanza rigido! ». 

Infatti sul far dell'occaso il ba. 

rometro sul cassero scendeva ass: 
e dovevamo ingrevirci. Molti anzi si 
mettevano colle sdraie vicino a dove 
sta la locomitiva del bastimento che 
puzzava d'olio rancido ma teneva 
caldo, mentre il giorno si poteva 
passeggiare anche in disabiglié. 

Oltre a questi, ho conosciuto il 
tenore di grazzia della commitiva, 
ossia uno che ci aveva la mania di 
farci sentire le romanze dell'opere 
antiche, e perciò tutte le signore più 
tardone lo portavano in bocca: poi 
gli citerò quell’altro coll’erre moscio 
alla francese, che raccontava d'’es 
sere stato all’estero con una ditta 
che fallì, ragione per cui gli era 
rimasta la pronuncia forestiera. 

Ma il più simpatico. era uno de) 
perzonale del bastimento col filetto 
«oro sul berretto che poi seppi che 
era uno che quasi tutte le notti che 
noi si dormiva, ci aveva una guar. 
dia da montare, che non so come 
resisteva. 

Tralascio poi di racconterg:i di 
quei due fidanzati. che lei invece 
l'ho vista io con un altro che }a ba 
ciava Vicino alla cambusa. e quel 
l’anzianotto in sala da pranzo che 
una tutta dipinta gli faceva i segnì 
mentre mangiava le fetiuccine 

Io invece sono stata al posto mio 
anche quando vitirandomi la sera 
mi sentivo qualcuno dietro che mi 
veniva appresso, per non guastare 
la poesia della notte sul mare do 
ve qualche volta luccicava l’astrc 
d’argento, mentfe il tenore sentivo 
da lontano che cantava: Ritorna 
friggitor! dell’Aida. 

Quante memorie mi vengono « 
galla! Non mi ci facci penzare e mi 
creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 

(Con casa fondata nel '69). 


La manìa del 


i» va 


giorno 


L'ACCANITO COLLEZIONISTA — Che fortuna I Ho tro 
vato la « figurina » di Tarzan nell'armadio! 


IL SORDO 
PERMALOSO 


— Buongiorno Zaccaria, tanti au- 
guri... 

— Eh, già, tempi duri, tempi duri. 

— Non dicevo questo: vi facevo 
elî auguri per la vostra salute. 

— Non gridate, ho capito: sona 
tempi duri per i cambiavalute. Ma 
che me n'importa ? 

— E figuratevi a me: tutto il de- 
naro estero che posseggo è un sol- 
do francese col buco! A chi volete 
che lo dia? 

— Il buco? 

— Il soldo. 

— Come avete detto? 

— Soldo! 

— Sordo, sordo! Ho capito, vil- 
lanzone che non siete altro Sono 
un po’ duro d'orecchi, mi se voi 
strillaste meno io sentirei benissi- 
mo. Lasciamo stare.. Che cosa c* 
di nuove sui giornatt? 

— Stalin è ammalato. 

— Chi? Stan Laurel? 

— No, quello Sta benone. 

— E allora perchè mi dite che è 
ammalato? 

— Non capite un accitivnte 

— Poveretto, mi dispiace. 

— Di che? 

— Dell'accidente che l’ha coltu 

— E a vot mai. S'è riaperta la 
Società delle Nazioni. Il consesso 
discute... 

— Fesso sarete voi! Avete cupt 
to. malnato. malcreato, maleduca- 
to? Vi permettele di dire «con un 
fesso non si discute» a me, a 
me? !... Mi verrebbe voglia di fare 

i con voi... 
asciute stare, con un vecchio 
ion mi macchio... 

— Il cacchio. E che c'entra i 

chio? Eh, se non vi avessi vistu 

‘ere. 

— Così io spero di vedervi morî- 
re. miv caro, mio buon Zaccaria. 

— E’ inutile che ora mi lisctate: 
m'avete fare arrabbiare, oh! E in 
Spagna gli affari come vanno? 

— Palma non. è caduta .. 

— An. calma assoluta! Mi fa piu- 
cere. 

— Palma di Maîorca. ho detto! 

— Qi è che sporca il letto? 
Quando parlate non sì capisce una 
parota... Saltate da, un argomen 
fo all'altro. Ma io volevo sapere 
una cosa: il « Fronte popolare 
francese che cosa sta facendo per 
il frante spagnolo ? 

— Al solito: fa il tifo... 

-- Ah, schifo. 

— Continua a inviare aeroplani. 
cannoni, mun n... 

— Non capisco... 

— Accidenti ai sordt. 

— Non capisco come possono fa- 
re. Ma è stata stubilita la neutra- 
«ita Si, o no? 

— Che volete, pregano il loro ge- 
merno... 

— Già, già.. fregano il loro gu- 
1erno. . 

-. Ma poi son d'accordo 

— Altro che se mi ricordo! 

-- Andate all'inferno, non capite 
ui corno 

— Sì, sì.. si comincia a sentir 
Linverno! Buongiorno, buongiorno 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
via orale, trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale», pubblicazione che si spe- 
disce gratis ed in busta chiusa dalla 
S, A. Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani. 3 - Milano. 

Prodotto fabbricato in Italia 
Aut. Pref. Milano, 64983, 1938, 


FOLGOR: 


PROSATORI 
contROMERI 


Gli è una coppia di sposi che ha 
fatto il su’ tempo ma si conserva 
ancora arzilla e si bisticcia a per- 
dita d'occhio gesticolando fin dove 
la strada sj spenge nel prato ac- 
quitrinoso. 

Han sessant'anni suonati. Lui è 
un omino incatorzolito, lei è una 
donnetta che non si rassegna ad 
invecchiare, mette in mostra un 
deretanuccio presuntuoso e la si fa 
Cuculiare da tutti quelli che pas- 
sano 

Litigan sempre dal dì che si sou 
conosciuti. Mai li ho veduti iu pa- 
ce, neppure nei giorni di gala 
quando la primavera è un baguo 
di luce e viene dal cielo un venti- 
cello d’angeli perchè l’aria vdora 
veramente di paradiso. 

Per un nonnulla contrastano. 
Passando il vecchiotto mi chiede: 
- O Bruno, si sta di molto bene 
sdraiati nel tenerume dell’erba 
novella? 

E lei di rimando lo tratta da caz- 
zabùubbolo di civile condizione che 
non si pèrita di vurbare la gioia 
di un avvocato poeta che forse in 
quell'ora si sente una parcella del- 
infinito universo 

Vorrei interloquire ma i due 
spulezzano più litigiosi che mai, 
cercando con gli occhi motivi, ar- 
accattar 
contumeliarsi a vi- 


gomenti. bazzecole per 
brighe, per 
cenda 
Debbono essersi sposati alquan 
to cotticci che se tossero stati in 
sentimenti nessun pievano sarebbe 
rit 


cito a unirli in matrimonio. Il 
dell'uno avrebbe scatenato il no 
cell'altra e viceversa, chè Dio li 
aveva creati e poscia accoppiati 
ber contraddirsi in eterno. 
Benchè lontani mi pare d’inten- 
ancora altercare sommessa- 
mente nel pieno sole d'aprile ch 
un dilagare d’oro, una tepida go- 


doviglia, una sinfonia d’effluvi do- 
ve è vietato l'ingresso ai suonatori 
ambulanti. 

Sto fermo, mezzo nascosto sotto 
la proda perchè nessuno mi scuo- 
pra e venga a soffiarsi il naso n 
canovaccio dei miei sogni, a int 
gere il dito nell'azzurro dei nuei 
pensieri. Però la mente si volge 
verso la coppia sparita e la me- 
morla rincorre il loro perpetuo dis- 
senso. Il mondo che strano bai- 
lamme! Quei due si vogliono un 
bene dell'anima e l’anima loro è 
nonpertanto leticona e riffosa. Lui 
è sanguigno e la donna è per ripic- 
ca biliosa. Adelmo parla col naso. 
Zelmira, per contrasto, si sfoga in 
falsetto. Si tengono sotto braccio 
persin nel giaciglio nuziale per fa- 
re alle gomitate anche durante il 
sonno. Può darsi che i figli non 
nati rappresentino il frutto proi- 
bito dei loro puntigli. Uomini e 
donne chi siete? Il dualismo viven- 
te, il tira e molla della natura che 
In se medesima si volge co’ deg.ti 
per mordere il meglio e masticac- 
chiare 1 buoni propositi e le oneste 
intenzioni. Che vale l’affanno del- 
le due mezze mele che si ricercano 
disperatamente per riformare quel 
tutto che un tempo fu perfezione 
ma che ogni volta che si trova») 
non fan che mostrarsi le terga per 
non combaciare giammal? 

lo seguo sempre Adelmo e Zel- 
mira. Vo’ dietro loro nel giorno 
ch'essi usciranno di vita. Mi par 
di vederli salire nel gaudio rare- 
fatto della ascensione immortale. 
Eccoli dinnanzi! alle porte turchine 
del paradiso. Il sacro portiere fa 
tintinnire il mazzo di chiavi. Adel- 


mo susurra: — Scommetto che son 
tutte maschie le chiavi? 
Zelmira bofonchia: — Strullo, 


son tutte femmine invece! 

— No maschie! 

— No femmine! 

Ed il bisticcio prosegue per seco- 
ll finchè il custode noiato dà lor? 
sul capo il mazzo ferrigno e li ruz- 
zola di nuovo su questa terra che 
è la natural sede delle vecchie liti 
insolute e d'altre cose, con rispet- 
to parlando, eternamente pen- 
denti. 

BRUNO CICOGNANI 


— Quello è il marito della signora ? 


— No. E’ l’amico pubblico N 
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Il balbuziente alla birreria 
NE 
JI 
GG 


— Ma... ma... io avevo ordinato uno « shop » di pe...peroni !... 


— E questo che cos'è ?I 


Colmi, lazzi, scherzi inezie, 
stupidaggini, freddure, 
cose serie, oppur facezie, 
cose molli e cose dure. 


® 2 
® ® In America. Queste cose non 
succedono che in America. Un 
marito litiga con la sua signora; 
la lite diventa violentissima, tan- 
to che a un certo momento lui 
prende lei e la scaraventa dalla 
finestra. La signora va a finire 
sopra un mucchio d’immondizie 
dove resta tramortita. 
Un cinese passa di là, guarda e 
osserva: 
— Che sciuponi questi america- 
ni! Quella donna era buona an- 
cora per una diecina d’anni... 


® ® Un tale scrive a un suo am- 
co. Passa una settimana e la ri- 
sposta non viene. Due settimane, 
tre settimane... niente. Finalmen- 
te, dopo un mese, arriva la rispo- 
sta che incomincia così: « Caro 
amico, scusa se ho tardato 0 ri- 
sponderti, ma quando ho ricovu- 
to la tua lettera, mi trovavo in 
fondo al giardino.... ». 


®® — Lo sai come si fa a cac- 
ciare il camello? No? Adesso te 
lo dico io. Si va dove ci sono i 
camelli perchè sennò perdi tem- 
po e ci si va con un amico che si 
chiami Camillo. 

A un certo momento fai allon- 
tanare di proposito il tuo amico, 
poi, quando è lontano ti metti a 
chiamarlo: «Camillo, Camil- 
101... » 

A quella voce il camello esce fuo- 
ri e dice: « Sentite, per questa 
volta passi, ma ricordatevi un'al- 
tra volta che io mi chiamo cCa- 
mello e non Camillo. 

Tu lo prendi e te lo porti a casa. 


®® — Lo sai che cosa successe 
a colui che raccontò la storiel- 
la del camello? No? Adesso te lo 
dico io. 


I suoi bambini vennero raccolti 
in un orfanotrofio. 


® ® — Dimmi, e lo soi con 
fa a cacciare il gatto? No? 
so te lo dico io. 

Si apre la porta di casa e si dì 
un calcio al gatto. 


® ® — Lo sai ch? cosa suc: 

a colui che non raccontò queri» 
storiella del gatto? No? Ad 
te lo dico io. 

Non gli successe niente perciià 
non ebbe il tempo di raccon'> - 
la. Restò secco. 


«<SIodal 


Dott. GINO C. - Milano. -- Div:r 
tentissimo l'opuscolo medicale da lei 
inviatoci. Lo abbiamo passato al no- 
stro frescologo il quale essendo in li- 
cenza non può prestargli per ora | 
cure del cosidetto caso. 


ZUENA V. M. — Le scemenzuole di 
Petrolini vedranno la luce verso la i 
ne dell'anno. Ad ogni modo abbi: 
una pubblicazione analoga del no: 
Zufolo, edita da Ceschina di Mil: 
col titolo di «Serate d'onore ». 


ERMETE SINIGAGLIA - Roma. — 
Let viene ad offrirci proprio a no: I" 
sue pentole elettriche! Ma ci gara 
sce che resistono alle freddure? 


FRANCESCO P. - Vietri s, m 
Siamo d'accordo con lei: Odetie P. 
netier, l’articolista di «Candide». in 
certi periodi non ragiona. Ma ro. 
*ratta di emicraniasa! 


. EDMONDO S. — Lei_ voleva 
lire per le sue vignette? Ebbene, si 
abbiamo date e poi ce le siamo and 
# bere alla sua salute. 


VINCENZO Biitt1. — Abbiamo 
cevuto il suo vo'ume «Battute d'as; 
to». Ne ab; trovate par 


buone. Ad es 
FARI è! 1PAZIONE 
Con animi ang sciata, 


con profondo do;ore 

la repentina perdita 

annunzio della moglie idolitra!? 
volata al ciel 


con un criatori 
ANTONIO © ROSETTA R. - No: 
Complimenti alla piccola Marica 


ischia di prend un brutto ro! 
Gore seduta com'è sul Polo Nord 


Solo gli ingenui credono 
«re alla Loiteria sia solta 
one di fortuna. In realtà 
metodi razionali per 
con poca fatica. Amr 
:z'altro, che il metodo | 
€ è quello usato da alcu 
ciasse, i quali, senza ner 
hiare dodici lire, cioè co. 
col vincere il biglietto al 
della fortuna », con qu 
.£lietto si beccano il primi 
ndo premio e buona noti 
a difficilissimo, ripetiame 
€ sono altri, alla portata 
fra i tanti, uno che non 
heremo di consigliare agli 
lati lettori. 
Il fatto è che vincere la 
molto più arduo che no 
la corsa. Alla Lotteria € 
o milioni di numeri, al G 
lio una dozzina di cavalli. 
he il primo premio della 
oltanto di mezzo milione, 
otrebbe negare che avere (o 
»abilità su cento di vincer 
nilione è preferibile che 1 
e una probabilità su due 
i vincere quattro milioni? 
ontentiamoci di mezzo mil 
ma sicuri. 


Pochi ma sicur 
Come vincere il mezzo 
simo. E' dimostra 
oprietari di scuderie itali 
gliono saperne di corse 


es 


Riscaldamento. € 
da L.. 10. Pensioni 


KI AI 


ino « shop » di pe...peroni!... 


suoi bambini vennero rac 
un orfanotrofio. 


® — Dimmi, e lo sai co 
a cacciare il gatto? No? Ades- 
te lo dico io. 

apre la porta di casa e si dì 
| calcio al gatto. 


® — Lo sai ch? cosa succ 
colui che non raccontò queci* 
riella del gatto? No? Ade so 
lo dico io. 

m gli successe niente perciò 
n ebbe il tempo di raccon > - 
Restò secco. 


ott. GINO C. - Milano. -- Div>r 
issimo l'opuscolo medicale da lei 
atoci. Lo abbiamo passato al »0- 
frescologo il quale essendo in li- 


a non può prestargli roora ke 
* del cosidetto caso. Li 


UENA V. M. — Le scemenzuole di 
‘olini vedranno la luce verso la fi- 
dell'anno. Ad ogni modo abbia n) 
pubblicazione analoga del nos»r> 
lo, edita da Ceschina di Milr:n0 
titolo di «Serate d'onore ». 


RMETE SINIGAGLIA - Roma. — 
viene ad offrirci proprio a n' i 
pentole elettriche! Ma ci gar 
che resistono alle freddure? 

XANCESCO P. - Vietri s. m — 

10 d'accordo con lei: Odetie F 

°r, l’articolista di «Candide», in 
periodi non ragiona. Ma ro: 

a di emicraniasa! 

}MONDO S. — Lei voleva 

per le sue vignette? Ebbene, & 

mo date e poi ce le siamo and 

re alla sua salute. 


TI. — Abbiamo :! 
« Battute d'asp. 
trovate par 


,.. FARISCIPAZIONE 

‘on animi ang sciata, 

on profondo do:ore 

a repentina perdita 

‘mnunzio della moglie idolatra'? 
Mata al ciel: 
‘on un aviator 
TONIO e ROS 
Nimenti alla pi 
la di prendersi un brutto ra 
seduta com’ ul Polo No:d 
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LOGRAFA MALATA 


— Commendatore, mia sorella oggi non può venire e ha mandato me per sostituirla. 


R 
VINCERE 
QOTTERIA 

MERANO 


Solo gli ingenui credono che vin. 
€ alla Loiteria sia soltanto que- 
one di fortuna. In realtà, ci sono 
metodi razionali per arricchi- 
con poca fatica. Ammettiamo 
z'altro, che il metodo più diffi. 
» quello usato da alcuni fuori- 
ì , i quali, senza neppure ri. 
hiare dodici lire, cioè comincian- 
col vincere il biglietto alla « ruo- 
della fortuna », con quell’unico 
* glietto si beccano il primo o il se- 
ndo premio e buona notte. Siste- 
a difficilissimo, ripetiamo. Ma ce 
e sono altri, alla portata di tutti 
fra i tanti, uno che non ci stan- 
heremo di consigliare agli affezio- 
lati lettori. 
Il fatto è che vincere la Lotteria 
molto più arduo che non vince- 
la corsa. Alla Lotteria concorro- 
o milioni di numeri, al Gran Pre- 
io una dozzina di cavalli. E' vero 
he il primo premio della corsa è 
oltanto di mezzo milione, ma chi 
oîrebbe negare che avere dieci pro- 
abilità su cento di vincere mezzo 
jone è preferibile che non ave- 
e una probabilità su due milioni 
i vincere quattro milioni? Dunque, 
ntentiamoci di mezzo miliore. Po- 
i ma sicuri. 


Pochi ma sicuri 
vincere il mezzo milione? 
no. E' dimostrato che 
oprietari di scuderie ne 
gliono saperne di cors 


e 


storante 1 
Riscaldamento. Garage con officina Camere 
[da 1. 10. Pensioni da | 


col e che gli o-ganizzatori del Gran 
Premio non vog.iono saperne di 

se piane. Bisogna sfrutiere qu 

incompatibilità. Visto che i ro-tri 
proprietari sono disposti a avalun. 
que sacrificio, pur di non presenta 
re al Gran Premio un cavallo ca? 
abbia serie probabilità di vittoria e 
che i cavalli stranieri sono handi. 


cappati, il furbo lettore, magari in 
società con qualche al'ro furbo let. 
re (lettori furbi se ne trovano 
ertutto), va in cia o in 
Inghilterra e con se ta, ottanta. 
mila lire compra un buo. cavallo 

‘oli, lo imnerta, lo 1 c 

alla corsa e con moli 

và Ja vince. Gualegna 


no quattrocentomila lire. Se riesce 
secondo, guacagno inferiore, ima 
€empre apprezzabi.e. Se gli va mo 
le una volta, gli a 1drà bene l’anno 
successivo. E farà anche opera pa 
ica, impedendo che l'importo 

io vada all’estero, 

Per i lettori pavidi, invece, che 
> ostinarsi nel vecchio me. 
big.ietto o dei biglietti, ma. 

i acquistati dal venditore gobbo. 

stancheremo di raccomanda. 

re la massima attenzione ai bigliet- 

ti ultimi del blocchetto. E' stato con. 

statato. infatti, che questi bigliet- 

ti che nessuno ha voluto, hanno una 

r riu Bisogna da. 

accia a questi biglietti, ma 

a spargefne la voce, altrimen 

i biglietti che r uno ha voluto 

divente no rice tissimi e i pre 

mi li vinceranno gli acquirenti ci 

tutt! gli altri biglietti. cioè dei bi 

glietti che tutti vogliono e che, vc; 

effetio della nostra rivelazione, nes- 
suno più ricercherà 


Consigli d'oro 


Itro co lio: non comprare mai 
i biglietti a Rocca di Papa. E' 
certa'o che nessun biglietto ve 
to a Rocca di Papa ha mai 
un primo premio di lotteria 
comprario a Roma. 

Altro consiglio: comprare i bigliet- 
ti in società con parenti, amici, a- 
miche ecc.. Può semtrare sciocco 
che per poche lire, si rinunzi a 
qualche milione e alle centinaia ci 
migliaia di lire. Ma è un fatto che 
un gr numero di biglietti vin- 
centi no parecchi padrori. 

Altro consiglio: acquistato il b'- 
Elietto. dimenticarlo nel porta” - glio. 
Giova moltissimo non pensarci af- 
fatto e tirar fuori il biglie‘to pc- 
caso, mettiamo dopo colazione 

do le mcg ie o il pupo leggene > 

il giornale, sota su cicendo: a pre- 

‘ito, ma tu non hai comprato un 
r'ie.to? Vediamo se hei vinto. 

A questo punto, fare un so 

o. farsi pregare e finalme:='0 
etto alla moglie (o al 
pupo), con si 
ve volte su 
mio. 


) 


sogna che cominci a licenz 


Per fare economia ? 


le dattilografe... 


erto! È ricostituenti mi costano un occhio della testa. 


te; 


Fatti diversi 


Scomparso e ritrovato 


Il noto poeta e drammaturgo 
Francesco Pastonchi era sparito 
dalla circolazione da oltre una set 
timana. I suoi famigliari preoccu 
pati da questa inspiegabile scom 
parsa si sono affrettati a fare delle 
accurate indagini che hanno avuto 
buon esito. L'illustre autore di 
"Simma » è stato rinvenuto vivo e 
verde dentro un gros:o armadio 


Interrogato dagli intimi hu dichia. 
rato E' ormai qualcire tempo 
che i miei amle i miei ammira- 
tori mi stanno dicendo « Vatti n 


riporre! » Dato che io sono un ar 
tista di coscienza ho capito ch'è ve 
nuto Il lenpo d'andarmi a riporre 
così mi sono riposto în fondo a un 
cassettone » Che cosa farà quando 
diranno « Vatti a far fl ere? » 


Furto 


A Mosca dinanzi ai magazzini di 
stato, largamente sprovvisti di tut- 
to. veniva l'altro ieri tratta in ar 


resto è del popolo dietro 
l'accusa di aver rubato il marito ad 
una a na. La ladra che 


non era alle prime armi in questo 
genere di reati è stata diffidata dal. 
le autorità per l'ennesima volta 

Quanto alla refurtiva essa veniva 
confiscata e versata nelle casse di 
Un campo di concentramento a be- 
neficio della istituzione Pro la 
vori forzati » 


Un bruto 


Da qualche giorno succedono nei 
dintorni di Rotterdam delie strani: 
«ggressioni. Un giovanotto lungo 
agro e torsennato, probabilment 
n agitatori nolo sfuggito alle 
truppe del » Franco, ass 
alle lle le gro:se com 
un donchisc 


luzi che scambia le te 
delle lamminghe per dei 
mulini a vento? La polizia indag 


Occupazioni di fabbriche 


Lunedi scorso a Marsiglia alcuni 
operai sobiliati da un agitatore 
sovversivo hanno preso per lo sto- 
maco ll proprietario dello stabili 
inento dove essi lavorano Nella lo 
To ignoranza avendo sentito diie 
che lo stomaco è la fabbrica del- 
l'appetito essi avevano pro*veduto 
d'urgenza alla occupazione di que- 
Sta fabbrica 


I soliti consigliati 

Un gruppo di giovani anarchici 
catalani, consigliato dalla Genera- 
lidad di Barcellona a menare botte 
da orbi, l’altra sera, st sono affret- 
tati a cavarsi un occhio fra di loro 
per poi legnare senza misericordia 
chiunque incontravano. 

Sempre gli stessi 

Giorni fa a Ginevra due turisti 
inglesi, reduci forse da un pranzo 
pantagruelico e in preda a visibili 
dolori di stomaco, sono entrati in 
una farmacia per domandare un 
soccorso d'urgenza. Il farmacista, 
un vero tedesco, esaminato il caso 
ha consigliato loro un emetico. 1 
due figli di Albione Invece di gra- 
dire e apprezzare il suggerimento 
hanno cominciato a scagliare in- 
sulti contro lo speziale che ha su 
bito risposto per le rime. L’inter- 
vento dei gendarmi ha posto fine 
alla contesa. I due energumeni s0- 
no stati condotti alla vicina sezio- 
ne di pubblica sicurezza dove per 
giustificarsi essi hanno dichiarato 
con aria offesa: — A noi un emeti. 
co?! Quel tedesco d'un farmacista 
si deve mettere in testa che noialtri 
inglesi anche quando abbiamo 
mangiato troppo non vogliamo re- 
Stituire.mai niente! 


| 


| 
| 
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IL RISO ALTRUI GRATIS 


hi di porto, iL rd 
CONCORSO DI BELLEZZA Bligo, "in ‘seguito verra Gact: "b 


bligo, in seguito, verrà spediio 4 
tutti i lettori de Il Travaso « Île 
Idee che ne facciano richiesta. tin. 
teressantissimo libro. 


IL NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine e più di 1000 illustrazio;i 
Il libro tratta delle principali 
malattie, ne indica i relativi rie 
di e contiene pure una parte .iei 
più di 275.000 attestati spediti per 
riconoscenza all'inventore del 10 
vo metodo di cura 
REV. PARROCO HEUMANNW 
Indirizzate la Vostra richiesta alla 


Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
V. Principe Eugenio, 62 - MILANO 


(Il seguente tagliando può essere nvis! 
come stampato) 


- E io sono Miss UR.S.S... 
(Le pilori) 


Ma ‘perbacco. datemi la mano! 


| Spett. S. A. MEUMANN - Sez. 45 
Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
Favorite spedirmi gratis e franco il libro 


IL NUOVO METODO DI CURA 


i Nome e cognome 


— Prego... ma.. credo che non siamc 


= | stati presentati.. 


(Le moustique) 


Via e N. 


Paese Prov. 


I 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO. SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.\8s 
Editore Ceschina — MILANO 


cune] pn 
DDT T- 


Coraggio, mio povero amico, siete 
già al primo piano! 


(Le rire) (Le moustique). 


molto la 
er_lucidare 


Non è che mi pi 
rumba, ma è così come 
i bottoni dell’uniforme. 


=—________________— 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce | 
mate PILLOLI 


a debolezza nervosa e virile colie ‘1 

è MELAI che ridonano forza ed energia 
sona più indeboliti 

nt e. Chi 

Via Lame 48 Lo 

n. 8693, Bologna, 10-4-1928-) 1) 


Volete annoiarvi? 


Certamente noi 


E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE . 


di UGO CHIARELLI 
* Le 
Editore Ceschina — MILANO 


Ù 


«TT Che hanno, da venirmi dietro? Si direbbe ché io non abbia pagato 
il loro latte!.. 


(Candide). 


AL LUNA PARK 
IRRESI, Roma, Piaz/ 
$A. P_ Napoli. 111801 


A Napoli raccomandiamo 
HOTEL VITTORIA 

via Partenope sul mare, centralissini: 

prezzi modici, Ristorante, Bar, Sal 


per esposizione, garage. 
Prope Dir. comm. ALFREDO 


"ROSATI 


IL MIGLIOR CAFFE | 


dove ? ? 


ca RAMPOLDI!!! 


RAMPOLO! BAR PASTICCERIA 


-— Silenzio !. si gira. 


(Ric el Rae) 


LA BOLLETTA 
DEL COMMEDIANT 


Non facciamo scherzi. I 
tivo categorico di Spencer 
cosa e gli spaghetti alle 
«ono un’altra. Se, come. D 
si comincia a capire ber 
dove vadano a finire ques 
letti frontisti, vediamo p 

in fondo — se gratti 

i trovi sotto il cosacco; e 
ì parmigiano, a poco a 1 
rivi alla crosta. 

Non dico, con qQques'o, cl) 
revra si concuda Questa vo 
he cosa; ma se Londra è 
posta a farla finita, ancì 
ovrà ben trovare il modo 
rescindere daila dottrina 
rassi nazista, anche se H 

la sente di ritirare Mein 

ituiescu è lontano dalla sc 

‘ica, ma il giovine convi 

ton è presente: purlroppe 

la Intesa è anch'essa in ( 

v. senza un'intesa sia pur 

‘ca i problemi che sta 
appeto. 

Probabilmente, questa vo 

vremo i lumi del prof. Jéz 
ochissimi si ricordano, orm 
ari è restato fuori della | 
nuò darsi che, prolungando 
fute a notte fatta, qualche 

uscendo dal Palazzo del 
cli butti qualche spicciolo ‘ 
cello, scambiandolo per ur 

Ne. 

Bajocchi a parte (perch 

r Negus fanno sempre 
i problema si farà per 
vuscioso, perchè sarà qui 
a prova che neppure 
ci « lo riconoscono) più » 

Congresso di Kriipni 
aveva ratificato la 
perchè le truppe di 
Fricandeau erano ancc 
ni conquistate, con le 
pronte a fare il ba 
sgominato gli ese; 

t. Quandc il conte di Br 
) l'accordo di Gott: 
quin di Ottone di Kòn 
a situazione, al 


la st 


Furopa avrebbe 
«lorno, seguito un corso 
verso 


Ma vogliamo, propric 09 
ve di queste malinconie? 

"bra il caso, tanto più cl 
trahunt » e « Non parlare 
cente ». 


— Per Jeova! Non mi v 


GRATIS 


e franco di porto, senza alcu 
bligo, in seguito, verrà spedì; 
tutti i lettori de Il Travaso © 
Idee che ne facciano richiesta 
teressantissimo libro. 


L NUOVO METODO DI CURA 


di 360 pagine e li 1000 illustrazioni 


Il libro tratta delle princ 
malattie, ne indica i relativi ri 
di € contiene pure una parte 
più di 275.000 attestati spediti 
‘iconoscenza all'inventore del : 
vo metodo di cura 


REV. PARROCO HEUMANN 
ndirizzate la Vostra richiesta nila 
Soc. An. HEUMANN - Sez. 46 
- Principe Eugenio, 62 - MILANO 


(ll seguente tagliando può essere nvia; 
come stampato) 


ob 


a 
lle 
in- 


ali 
ei 
ver 
o 


pett. S. A. HEUMANN - Sez. 4 


Via Principe Eugenio, 62 - MILANO 
‘avorite spedirmi gratis e franco il libr 


IL NUOVO METODO DI CURA 


pme è cognome 


a e N 


rese Prov, 


| 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


VOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


Ls 
îditore Ceschina — MILANO 


—_————__—_——_— 


VANI - SPOSI - VECCHI 


lebolezza nervosa e colie 
JELAI che ridonano forza ed energia 
anche alla pe 
posta L. 2I 
gratis. Ditta Melai. Via Laine 48 
(Aut. Pref. n. 8693, Bologna, 10-4-19 


olete annoiarvi? 


Certamente noi 


E allora leggete: 


L MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE , 


di UGO CHIARELLI 

è L6e 
litore Ceschina — MILANO 
PS | 


URIMENTI NERVOSI: 
ECCHIAIA PRECOCE 


Mhimbina ai Glicerofosfati Toi 
ets o Coni Rettali) ridona l'er 
le. - Scatola da cura L. 29,60 1 
Letteratura gratuita scrivendo 
cia Dott. TORRESI, Ro 
* dii Roma. (A. P_ Napoli, 111801 


—_____ 


apoli raccomandiamo 
TOTEL VITTORIA 


arte , centralissime 
e, Bar, Saloni 
ne, garage. 

FREDO 


MIGLIOR CAFFE 
dove ? ? I 


2 RAMPOLDI!! 


NPOLDI/ BAR: PASTICCERIA 


“ROSATI 


LA BOLLETTA 
DEL COMMEDIANTE 


Non facciamo scherzà. L'impera- 
tivo categorico di Spencer era una 
cosa e gli spaghetti alle vongole 
sono un’altra. Se, come, Dio vuole 
si comincia a capire ben chiaro 
dove vadano a finire questi bene- 
ietti frontistî, vediamo pure che 
— in fondo — se gratti il russo 
i trovi sotto il cosacco; e se grattì 
ì parmigiano, a poco a poco. ur- 
rivi alla crosta. 

Non dico, con Ques'o, che a Gi. 
revra si concuda Questa volta qual- 
he cosa; ma se Londra è «ben di- 
posta a farla finita, anche Blum 
ovrà ben trovare il modo di non 
rescindere daîla dottrina e dalla 
rassi nazista, anche se H.:ler non 

la sente di ritirare Mein Kampt 
ituiescu è lontano dalla scena po- 

‘ica, ma il giovine convalescente 
don è presente: purlroppo la Pic- 

a Intesa è anch'essa in alto ma- 
v. senza un'intesa sia pur piccola 

‘ca i problemi che stanno sul 
appeto. 

Probabilmente, questa volta, non 
vremo i lumi del prof. Jéze, di cui 
ochissimt si ricordano, ormai: Ta- 
ari è restato fuori della porta; e 
uò darsi che, prolungandosi {e se- 
ite a notte fatta, qualche delega- 

uscendo dal Palazzo della Lega 
i butti qualche spicciolo ne? cap- 
ello, scambiandolo per un accat- 
ne. 


vechi a parte (perchè questi 
x Negus fanno sempre piace- 
iù problema si farà per ìui più 
nyvscioso, perchè sarà quella una 
a prova che neppure i vecchi 

ci « lo riconoscono) più » 
Congresso dì  Kriipnitzk. neì 
aveva ratificato la pace d: 
perchè le truppe del gene- 
Fricandeau erano ancora sulle 
mi conquistate, con le armi al 
pronte a fare il ba!zo che 
sgominato gli eserciti al- 
‘andc il conte di Brunswick 
) l'accordo di Gottinga, fu 
di Ottone di Kéniasmark 
a situazione, altrimenti 


ch 


‘a st ' Furopa avrebbe da que! 
«lorno, seguito un corso ben di 


verso, 


Ma vogliamo, propric oggi, par- 
ve di queste malinconîe? Nen mi 
nbra il caso, tanto più che « Fa- 
trahunt » e « Non parlare al con- 
icente », 

BELGILET. 


Lo sapevate che... 


Il paese più discreto ca 
educato del mondo è ‘la Gro- 
s_landia. Esso, non solo non 
S'impiccia di politica, «non manda 
ambasciatori in. casa altrui, ‘non 
pubblica giornali e,non chiede mai 
Niente, tanto che Îîn Europa mol- 
tissimi ne ignorano persino l’est- 
stenza: ma ha così vivo il culto 
della buona creanza, da spingersi 
a forme di educazione che a nol 
possono forse sembrare esagerate: 
Per esempio: sulle ferrovie grolan. 
desi. alle fermate notturne dei 
treni. il personale viaggiante pro- 
nunzia a bassissima voce il nome 
della stazione: ciò per non distur- 
bare i viaggiatori che dormono. 
Succedèrà che qualcuno non si 
accorga di sssere arrivato e sia co- 
stretto poi a tornare indietro con 
un altro treno: mà gli interessi del 
singolo non debb pevalere sul 
diritto .della collettività che desi- 


dera di dormire. 
QIRA 


2 Secondo una recente ver- 
mm sione, frutto di lunghi studi 

da parte dell'Accademia Sto- 
rica di Rannoch (Scozia) sembre. 
rebbe doversi radicalmente modifi- 
care il giudizio che la Storia ha sin 
qui dato su wn famoso personaggio 
vissuto ai tempi del Re Cristianis- 
simo Luigi XI. nel XVI secolo: da 
resti mortali, e più ancora da 
documenti dell’epoca. rinvenuti 
nelia storica abbazià di Saint-Bride 
a Kettley, dove morì in odore di 
santità, a novantasette anni e tre 
mesi, la duchessa Margherita di 
York, sembra che Carlo il Teine- 
rario sia morto di paura, in seguito 
ad una scenata fattagli dalla con- 
sorte, la quale per il rimorso si 
sarebbe, poi. rinchiusa nell'Abbazia. 

2997 


I celebre naturalista Linneo 

studiò e catalogò per primo 

nella sua « Botanica » l'erba 
trastulla (strafacaria trastullifolia), 
classificandola fra le oppiacee; e 
ne sperimentò le qualità medicina- 
li, atte a procrastinare e complicare 
I mali, senza apportarvi nessun ri- 
medio. in empiastro d'erba tra- 
stulla prolunga il gonfiore e fa la 
piaga puzzolente. L'erba trastuila 
cresce abbondantemente non solo 
nei giardini di moite ambasciate, 
ma soprattutto (e particolarmente 
rigogliosa) intorno al Palazzo della 
Lega delle Nazioni a Ginevra. 


Il Trotzky errante 
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CONSIGLI 
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gno, il Santo Pellegrino: è quello che ci cura la pelle!... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


mai 


stomaco e «ell'intestino 
Autorizzazione Prefettizia n 


49213 del 2 settembre 1936-XIV - Mi 


*utico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (‘marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purs 


inte, disinfettante e rinfrescante dello 
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PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
« Travaso » - Via F_ Crispi, 10 — 


AIUTIAMO brevettare vendere in 
zioni (opuscoli tisi « SIMAR » 
Washington, 29 + Milano, 


AMANTI giuoco lotto sped 
zione programma inviandoci 
rimborso spese. Scrivere Amalot - Rez- 
zato (Brescia) 


AMBI secchi estratti. Ruota determi 
nata vincite infallibili. Schiarimenti 
busta chiusa, acchugere una lira. Az- 
zetti - Belluno Veronese 


ARRICCHIRE potrete eseguendo faci- 
lissima lavorazione proprio domicilio 
Nessunissimo capitale. Ricettario, istru- 
zioni inviando L. 5: Carretti - Santa- 
lucia Almonte. 13 - Napoli. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott, tango, valzer, carioca, ecc 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


CONOSCETE LA VOSTRA DISCEN- 
DENZA? Ricerche storiche-genealogi- 
che araldiche accuratissime. Legalizza- 
zioni. Riproduzioni Stemmi. Scrivere: 
U R. A. S. Firenze «IX) 


BOLLI ESTERI 3000 ‘tremi- 
riatissimo assortimento molti 
stati, applicati su libretti L. 
Insuperabile composizione di 
ferenti Regno d'Italia foglio L.5,00. 
Per 100 fogli L. 386.00. Busta propa- 
ganda francobolli esteri L. 6.00. 10.000 
(diecimila) esteri variatissimi L. 35.00. 
Listini gratis - portofranco - rimarrete 
meravigliati tanta bbondanza. Gio- 
vanni Sarti - Gorizi 


FRANCOBOLL GRATIS serie Vati- 
cano, Sanmarino: 175. Cinquecento 
esteri 350. Acquistiamo commemorati: 
vi italiani. Gratis giornale scambisti - 
C.I.C., Lavinio, 18, Ram 


FRANCOBOLLI - Serie, Rodi, Andor- 
ra, Sanmarino, L. 2.75 - Dilernia, Via 
Acacie, Rodi. 

GRAFOLOGIA, Responsi scientifici 
inviandomi saggio scrittura. Rispondo 
ogni quesito grafologico. Allegare fran- 
cobollo risposta. Negretti - via Bazza 
ni, 120 . Torino. 


IL CORRIERE FILATI 
mensile illustrata ind 


ICO, rivista 
nsabile al 


collezionista e negoziante. Milano, via 
Cattaneo, 2. Numero saggio inviaudo 
50 cent. ner spese. Abbonamento se- 
mestrale staordinario L, 8. 


iNFALLIBILMENTE con nuovo me- 
fodo spedito in prova si può da vicino 
e da lontano sottomettere altri alla 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scr 
vere: Paladini - Ponte S. ro 
Lucca. 


INVIANDO solo francobollo 0,50 rice 
zzetto stemma famigliare. — 
Giambatistavico, 23 Ei 


(ARATE- CAMBI nd 
ESS BRENNERO 
Tit.42240. ROMA vaSELLA53 


LAVORI LETTERARI bibliografici 
qualunque materia, arte, storia, le 
ratura,, tesi, relazioni, traduzioni, 
provvede: Studio Bibliografico - 
nale, 6 - Firenze 


LOTTERIA DI MERANO ce vincite al 
lotto. Spedisco Cartella Lotteria Me- 
rano e citimo metodo vincere al lotto. 
Inviare L. 15 Banco lotto. 30 - Me- 
stre. 


NESSUNO sarà disoccupato! Forti gua 
dagni, lavorando indipendenti; invia 
mo 25 Metodi, facili per molte inclina 
zioni. L. 14 franco raccomandato. Tosì 
Altonso. Rappresentanze. Castelfranco 
Emilia (Modena). 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lire giornaliere 
occupandosi proprio domicilio ore li- 
bere geniale lavoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età. 
sesso, signorine, pensionati, ragazz 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Roma 
Desiderando ricevere franco bellissime 
campione lavoro da eseguirsi, rimet- 
tere lire due anche francobolli. 

RIVISTA cineletteraria cerca  scritto- 


ri dilettanti, agenti ovunque. Damia - 
Corso Genova, 27 - Milano. 


SCOPO reclame: orologio novità li- 


re 35. Vaglia: Garetti Carlalberto, 156 
V elli 


UG 
E 


R 
GIBERTINI ANTON 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
stab. Tipografico de «La Tribuna 


= OSVALDO 


ROMA, 27 settembre 1956,.Anno XIV 
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— Parbleu! Chi siete, che fate qui ? 
— Soviet! 


